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«Stop al lavoro con i picchi di caldo»

«A rischio i farmaci in ospedale»

Silvia Simonini guida la struttura Prevenzione e sicurezza di Asl5

Prefettura, sindacati e associazioni di categoria rinnovano il protocollo che disciplina le iniziative a tutela della salute
Cantadori: «Nel 2025 sono state autorizzate 3.283 ore di cassa integrazione per l’afa». Il Parco 5 terre avvisa i turisti

Il vertice con il prefetto Andrea Cantadori (primo da sinistra)

Turisti sotto il sole in centro città

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

L’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarza-
na è un forno che 
mette a dura pro-

va lavoratori e, soprattutto, 
degenti. 

Registrati oltre 32 gradi lu-
nedì, con 40% di umidità. Ieri 
alle 7.30, invece, i gradi erano 
27 e il 60% di umidità, diven-
tati alle 10.30 ben 29.3 e 46% 
di umidità, tutto tendente a sa-
lire. L’allarme riguarda il mal-

funzionamento degli impian-
ti di climatizzazione in alcune 
unità operative. A lanciarlo è 
Donatella Riccio del sindaca-
to  degli  infermieri  Nursind  
della  Spezia,  che  mette  in  
guardia tutti anche rispetto al 
rischio di danneggiamento di 
fermaci molto importanti con-
servati in luoghi dove le tem-
perature sono sempre più al-
te. E che prima di inviare una 
richiesta urgente di interven-
to alla direzione dell’Asl 5, evi-
denziando criticità rilevanti  
soprattutto con l’arrivo delle 

alte temperature, rileva come 
da tempo non ci sia manuten-
zione per la refrigerazione de-
gli ambienti. Nella comunica-
zione, datata 22 giugno, si sot-
tolinea come la situazione ri-
guardi in particolare l’Unità 
Operativa di Malattie Infetti-
ve e la Medicina Multispeciali-
stica,  dove  l’indisponibilità  
dei  condizionatori  starebbe  
determinando  «condizioni  
ambientali  non  compatibili  
con gli standard necessari per 
garantire il benessere e la sicu-
rezza dei pazienti ricoverati, 

nonché adeguate condizioni 
di lavoro per il personale sani-
tario e socio-sanitario».

Il sindacato parla di una pro-
blematica già nota da tempo e 
che tende a peggiorare pro-
prio nel periodo estivo, chie-
dendo un intervento immedia-
to per la sostituzione dei siste-
mi non funzionanti. «Si evi-
denzia che il protrarsi della si-
tuazione potrebbe comporta-
re criticità assistenziali, con 
possibili  ripercussioni  sulla  
qualità dell’assistenza eroga-
ta», si legge nel documento. 
Non solo. Nella nota viene se-
gnalato anche un ulteriore di-
sagio legato alla gestione dei 
servizi ai pazienti, con la ri-
chiesta di maggiore monito-
raggio sulla fornitura di ac-
qua potabile, che tuttavia – 
viene precisato – non ha regi-

strato criticità particolari. Da 
qui l’appello alla direzione sa-
nitaria  e  amministrativa  
dell’Area 5 affinché vengano 
attivate in tempi rapidi le pro-
cedure necessarie per risolve-
re il problema. «Considerata 
la  particolare  tipologia  di  
utenza assistita e le elevate 
temperature del periodo – scri-
ve il Nursind – si richiede un 
intervento immediato finaliz-
zato alla sostituzione dei con-
dizionatori non funzionanti». 

La segnalazione riaccende 
l’attenzione sulle condizioni 
strutturali del presidio ospe-
daliero sarzanese e sulle diffi-
coltà che il personale sanita-
rio si trova ad affrontare du-
rante i mesi più caldi, in repar-
ti particolarmente delicati per 
tipologia di pazienti e com-
plessità delle cure. — A.G.P.

Doris Fresco / LA SPEZIA

Dalle attività nei can-
tieri ai campi agri-
coli, fino ai porti e 
alle  consegne  su  

due ruote, lavorare sotto il so-
le estivo può trasformarsi in 
un rischio per la salute. Le 
temperature  registrate  in  
questi giorni tracciano già un 
quadro preoccupante, che la-
scia presagire un’estate ro-
vente: alla Spezia si sono ab-
bondantemente superati i 35 
gradi. La preoccupazione è al-
ta, tanto che anche il Parco 
nazionale delle Cinque Terre 
ha diffuso un avviso per scon-
sigliare la frequentazione dei 
sentieri dalle 11 alle 17. 

E per la salvaguardia dei la-
voratori la Prefettura ha rin-
novato anche quest'anno il 
protocollo che disciplina la 
prevenzione e la gestione dei 
rischi legati alle alte tempera-
ture negli ambienti di lavoro. 
Un accordo condiviso da enti 
pubblici, organismi di con-
trollo, associazioni di catego-
ria e organizzazioni sindaca-
li che punta a rafforzare tute-
le, informazione e strumenti 
di sostegno per lavoratori e 
aziende.

L’intesa sulle «indicazioni 
per la prevenzione e protezio-
ne dai rischi correlati alle con-
dizioni di microclima negli 
ambienti di lavoro» nasce dal-
la necessità di fornire stru-
menti concreti per prevenire 
i rischi derivanti dalle onda-
te di calore, fenomeni sem-
pre più frequenti e intensi, 
che possono incidere pesan-
temente sulla salute dei lavo-
ratori.

Anche quest’anno, nell’ac-
cordo è rivolta particolare at-
tenzione ai settori maggior-
mente esposti, come edilizia 
civile e stradale, agricoltura, 
florovivaismo, manutenzio-
ne del verde, comparto estrat-

tivo, attività portuali, maritti-
me e balneari, lavoro dei ri-
ders e, più in generale, tutte 
le attività svolte all’aperto o 
in ambienti chiusi privi di 
adeguata ventilazione. Tra le 
misure previste figurano la 
riorganizzazione  dei  turni  

nelle ore meno calde della 
giornata, pause aggiuntive, 
corretta idratazione, disponi-
bilità di acqua fresca, utiliz-
zo di indumenti adeguati e 
percorsi di acclimatamento 
per i lavoratori esposti. Le 
aziende sono chiamate a va-

lutare il rischio microclimati-
co in relazione alle specifi-
che attività svolte e ad adotta-
re le misure preventive più 
idonee.

L’intesa disciplina inoltre 
le modalità di accesso alla 
Cassa  Integrazione  Guada-

gni Ordinaria nei casi in cui 
le temperature rendano im-
possibile o eccessivamente ri-
schioso lo svolgimento delle 
attività lavorative. I datori di 
lavoro potranno presentare 
domanda all’Inps allegando 
una relazione tecnica, men-

tre la valutazione avverrà sul-
la base dei dati meteorologi-
ci ufficiali forniti da Arpal: «È 
un protocollo che riproponia-
mo tutti gli anni, ma che non 
è una mera ritualità, perché 
trova applicazione in una se-
rie di casi concreti in cui le 
elevate temperature rendo-
no impossibili le attività lavo-
rative se non a costo di grossi 
rischi per il lavoratore. Non 
si pensi che sia il solito proto-
collo che firmiamo ogni an-
no e che ormai va in automati-
co – ha spiegato il prefetto An-
drea Cantadori -. Lo scorso 
anno sono state presentate 
54 domande e sono state au-
torizzate 3.283 ore di cassa 
integrazione relative alla so-
spensione delle attività lavo-
rative».

Sul fronte sanitario è Silvia 
Simonini,  direttore  della  
Struttura complessa Preven-
zione e sicurezza negli am-
bienti di lavoro di Asl 5 a spie-
gare l’importanza del rinno-
vo: «Il protocollo siglato que-
st’oggi è sicuramente di im-
portanza strategica per la sa-
lute e la sicurezza dei lavora-
tori del nostro territorio, per-
ché il rischio caldo ogni anno 
che passa diventa sempre più 
severo».  Contemporanea-
mente, si sta lavorando con 
attività di sensibilizzazione e 
formazione promosse negli 
ultimi mesi insieme a Inail e 
Ispettorato del lavoro: «Ab-
biamo aggiornato la nostra 
pagina web con materiale in-
formativo  utile,  normativa  
aggiornata e il collegamento 
diretto al sistema Worklima-
te, che consente di verificare 
il livello di rischio per i lavo-
ratori sul territorio». In que-
sti giorni, infatti, il sistema 
Worklimate segnala per gran 
parte della Liguria livelli di ri-
schio moderato o alto per i la-
voratori esposti al sole.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il termometro in ospedale

Lunedì si sono registrati al San Bartolomeo oltre 32 gradi con il 40% di umidità
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Pazienti in fuga fuori provincia
Spesa record da oltre 71 milioni
La sanità pubblica aumenta di 300 mila euro i fondi delle convenzioni con la casa di cura Alma Mater
Il manager di Asl5 Cavagnaro puntualizza: «Il costo dei servizi è aumentato del 4,4% nel 2025»

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Pazienti in fuga, esplo-
de il costo dei ricove-
ri spezzini fuori pro-
vincia e fuori regio-

ne. E la sanità pubblica au-
menta il budget delle conven-
zioni con Alma Mater. Più 
300 mila euro. L'incremento 
è in linea con i dati 2025, in-
viati  in  queste  settimane  
all'approvazione dei sindaci. 
Il budget riconosciuto alla ca-
sa di cura privata è stato di 3 
milioni 870 mila euro, mez-
zo milione di euro in più ri-
spetto a 3 milioni 367 mila 
euro del consuntivo 2024. La 
Asl 5 stringe i denti, mentre 
cresce il nuovo ospedale del 
Felettino. Il traguardo appa-
re finalmente vicino, si parla 
del 2028. Ma intanto conti-
nua ad aggravarsi l’inevitabi-
le emorragia provocata da-
gli spezzini che fanno la vali-
gia per curarsi altrove. 
INEVITABILE
Non è la qualità delle presta-
zioni, che manca, ma l’ogget-
tiva vetustà delle strutture. 
«Il costo dei servizi - spiega 
con franchezza il dottor Ca-
vagnaro - è incrementato nel 
2025 del 4.4%, più 10 milio-
ni e mezzo, per una serie di ra-
gioni. Innanzi tutto i nuovi 
valori  di  mobilità passiva,  
con peggioramento di circa 
2 milioni e mezzo di euro. 
Poi le nuove tariffe del so-
cio-sanitario, unitamente ad 
un leggero incremento degli 
inserimenti, con un impatto 
di 1 milione 200 mila euro e 
dei trasporti sanitari, 400 mi-
la euro di impatto». I costi 
della produzione sono saliti 
di oltre 2 milioni di euro in 

più,  specificatamente  per  
l'acquisto  di  beni  sanitari.  
Per assistenza integrativa, 2 
milioni 288 euro, più 81%, 
per  assistenza  ospedaliera  
71 milioni 393 mila euro, 
quasi 1 milione e mezzo in 
più. «La voce dei complessivi 
71 milioni 393 mila euro - 
riassume il dottor Paolo Ca-
vagnaro - risulta in aumento 
dell’1.6%, 1 milione e 144 eu-
ro in più, rispetto al consunti-
vo precedente 2024. È dovu-
to principalmente all’aumen-
to dei costi per mobilità passi-
va, infra ed extra regione». 
C’è poco da fare. Cavagnaro 
lo aveva previsto, con sereni-
tà, fin dal bilancio di previsio-
ne, quando aveva dato atto 
della «vicinanza di presidi 
ospedalieri  più  moderni».  
C’è libertà di cura. Per cui, 
chi ritiene, può andare a rico-
verarsi altrove. 

»Secondo le indicazioni re-

gionali e sulla base degli ulti-
mi dati disponibili - spiega 
Cavagnaro - i valori riguar-
danti  la  mobilità  passiva  
all’interno della Regione so-
no stati inferiori, pari a 18 mi-
lioni 172 mila euro, contro i 
18  milioni  738  mila  del  
2024». Considerando i soli 
servizi  acquistati  per  assi-
stenza ospedaliera all'inter-
no dei confini regionali, la 
Asl 5 ha riversato alle altre 
Asl 18 milioni 172 mila euro, 
nel  2025.  Alla  Asl  2  solo  
17.644 euro, alla 2 478.539, 
alla 3 altri 522.268 euro, alla 
4 ben 2 milioni 698 mila, ma 
soprattutto ne ha riconosciu-
ti quasi 7 milioni e mezzo al 
San Martino di Genova e po-
co meno di 6 milioni e mezzo 
al Gaslini, più 271 mila al 
Galliera. Se si considerano 
anche le  altre  prestazioni,  
vanno  sommati  2  milioni  
481 mila euro di specialisti-

ca ambulatoriale ed altre vo-
ci, arrivando ad un conto fi-
nale di 24 milioni 868 mila 
euro. I costi relativi ai ricove-
ri dei residenti nelle struttu-
re ospedaliere private accre-
ditate hanno riguardato nel 
2025 soprattutto la casa di 
cura Villa Azzurra, per 2 mi-
lioni 309 mila euro, ma «que-
sti costi risultano completa-
mente finanziati con fondi 
accantonati a livello regiona-
le». 
FUORI REGIONE
Sottolinea  Cavagnaro  che  
«la mobilità passiva fuori re-
gione è salita a 40 milioni 13 
mila euro contro i 38 milioni 
162 mila del 2024». Non so-
no indicate le strutture scel-
te, ma si tratta soprattutto di 
ospedali della vicina area to-
scana, più alcuni centri ospe-
dalieri in Emilia ed in Lom-
bardia, ed altri. A questa ci-
fra, legata ai soli ricoveri, si 
aggiungono quasi 7 milioni 
di specialistica ambulatoria-
le fuori regione, ed 1 milione 
di  farmaceutica,  per  com-
plessivi costi di mobilità pas-
siva extra Liguria di 53 milio-
ni 767 mila euro. «Sono state 
programmate e attuate azio-
ni e attività per la riduzione 
delle liste d’attesa delle pre-
stazioni specialistiche - sotto-
linea Cavagnaro - al fine an-
che di ridurre le fughe per vi-
site e indagini diagnostiche. 
È stata aumentata l’offerta 
aziendale e delle strutture ac-
creditate e convenzionate». 
Va detto però che ci sono ec-
cellenze specializzate come 
San Martino e Gaslini in Ligu-
ra e come strutture nazionali 
particolarmente valide, che 
richiamano e che richiame-

ranno necessariamente mol-
ti pazienti spezzini, al di là 
del fatto che il Sant'Andrea 
sia malandato.Va precisato 
che i  ricoveri  del  presidio 
ospedaliero  spezzino  sono  
stati  comunque  tanti,  
21.424. Sostanzialmente sta-
bili, 11.784, i ricoveri presso 
lo stabilimento Sant’Andrea, 
che ne aveva registrati solo 
344 di più nel 2024, ed in leg-
gero aumento quelli di Sarza-
na,  9.825,  159 di  più del  
2024, presso lo stabilimento 
San Bartolomeo. Alta l’età 
media, oltre i 71 anni e mez-
zo. Pur con una leggera con-
trazione, resta poi elevato, 4 
milioni 832 mila euro, il co-
sto delle «prestazioni presso 
la Fondazione Don Gnocchi 
a propri residenti». Era stata 
di 5 milioni nel 2024. Salgo-
no di qualcosina «i costi rela-
tivi all’acquisto di prestazio-
ni da privato per cittadini 
non residenti extra regione, 
arrivati a 2 milioni 24 mila 
euro». Qui si parla però di 
«mobilità attiva in compen-
sazione». 
SOS MEDICI
Cavagnaro annota nella sua 
relazione «l'incremento nel-
la spese dei servizi per medi-
cina di base, di circa 1 milio-
ne 100 mila euro, in quanto 
nel preventivo erano state 
fatte assunzioni troppo otti-
mistiche su queste voci di 
spesa». E non nasconde «la 
difficoltà nel  reclutamento 
del personale dirigente medi-
co, che ha avuto un impatto 
di 2 milioni e mezzo». Attual-
mente  l'azienda  sanitaria  
«opera con una media di 131 
medici di base, che assistono 
complessivamente una popo-

lazione pari a 183.387 unità, 
e 15 pediatri di libera scelta, 
a fronte di 17.695 minori, e 
si registra una continua dimi-
nuzione di entrambe le cate-
gorie». Si è speso poi di più 
per accelerare la risposta da-
ta ai cittadini spezzini in co-
da per un esame diagnostico 
o una visita. Nell'analisi dei 
costi, il dirigente segnala «il 
ricorso a maggiori prestazio-
ni aggiuntive e a consulenze 
sanitarie per far fronte al re-
cupero delle liste di attesa». 
Scrive che «gli obiettivi regio-
nali nell’ambito delle liste di 
attesa e di recupero della mo-
bilità passiva hanno compor-
tato  anche  un incremento  
delle spese di specialistica 
ambulatoriale  dal  privato,  
per 1 milione 200 mila eu-
ro». Su questi maggiori costi 
ha inciso anche «la fisiologi-
ca variazione in aumento del-
la farmaceutica convenzio-
nata, per 400 mila euro». Un 
incremento normale, spiega 
Cavagnaro, «dopo anni di co-
stante trend discendente». 
CONTRAZIONI
La linea di indirizzo è quella 
dell'attenzione,  laddove  si  
riesce a razionalizzare. Il to-
tale degli acquisti non sanita-
ri,  fra  lavanderia,  pulizie,  
mensa, riscaldamento, uten-
ze,  smaltimento  rifiuti  e  
quant’altro,  ha  mantenuto  
una incidenza stabile, 38 mi-
lioni 430 mila euro, lo 0.77% 
in più del 2024. Manutenzio-
ni in crescita di un milione e 
mezzo, più 37.37%, con un 
costo 2025 pari a 5 milioni 
752 mila euro. Alla fine, la 
differenza fra valore e costi 
della produzione è salita nel 
2025 a meno 9 milioni 322 
mila euro, il 9.5% in più ri-
spetto al 2024. La perdita fi-
nale di esercizio si è attestata 
a meno 5 milioni 360 mila eu-
ro, migliorando un poco ri-
spetto all’anno precedenti. A 
salvare la  situazione,  l’au-
mento di 6 milioni 646 mila 
euro dei contributi in conto 
esercizio, saliti da 438 milio-
ni a 444 milioni e mezzo. I ri-
cavi per prestazioni sanita-
rie e socio sanitarie sono sce-
si del 5.4%, da oltre 22 milio-
ni a meno di 21, mentre l’en-
trata da ticket è cresciuta del 
14.4%, arrivando a superare 
i 6 milioni. —

Nella notte tra sabato e domenica, 
per cause ancora in via di accerta-
mento, a Ponzano di Santo Stefano 
di Magra, sono andati a fuoco alcu-
ni capanni per il ricovero attrezzi e 
materiali agricoli. Grazie al pronto 
intervento di due squadre dei vigili 

del fuoco provenienti dalla centra-
le operativa dell’Antoniana e dal di-
staccamento di Sarzana, i danni so-
no stati limitati e le fiamme hanno 
interessato  soltanto  parte  della  

sterpaglia  adiacente  ai  capanni.  
Con due autopompe, un’autobotte 
e un escavatore e con dodici vigili 
del fuoco in azione, l’incendio è sta-
to tenuto sotto controllo fino al tota-

le spegnimento. Le operazioni di 
bonifica si sono protratte fino alle 
prime luci dell’alba.

Sul posto erano presenti anche il 
118 La Spezia Soccorso e i carabi-

nieri per gli adempimenti di compe-
tenza, i quali assieme ai vigili del 
fuoco dovranno cercare di capire le 
cause che hanno provocato l’incen-
dio, che fortunatamente non ha pro-
vocato gravi conseguenze sul terri-
torio.

LA SPEZIA

Oltre cento visite der-
matologiche  gra-
tuite  in  una  sola  
giornata. È il bilan-

cio dello screening promosso 
dalla Croce Rossa della Spe-
zia, che ieri ha portato in pas-
seggiata Morin il progetto na-
zionale “Itinerari della salu-
te”, trasformando il lungoma-

re in un punto di riferimento 
per chi voleva sottoporsi a 
una visita della pelle senza 
prenotazione. 

Fin dalle prime ore del mat-
tino numerosi cittadini e turi-
sti si sono presentati al van at-
trezzato della Croce Rossa, 
nella zona d’attracco dei bat-
telli. A bordo sono stati effet-
tuati screening dermatologi-
ci gratuiti di primo livello, 

con l’obiettivo di sensibilizza-
re la popolazione sull’impor-
tanza della prevenzione e del-
la diagnosi precoce. 

L’iniziativa  rientra  nella  
campagna  nazionale  della  
Croce Rossa Italiana dedica-
ta alla salute della pelle e alla 
corretta esposizione al sole. 
Durante la giornata, i volon-
tari Cri hanno fornito indica-
zioni  utili  per  riconoscere  

eventuali anomalie della pel-
le e orientare i cittadini verso 
ulteriori  approfondimenti  
diagnostici nei casi ritenuti 
necessari. La risposta della 
città è stata positiva, con più 
di cento visite effettuate in to-
tale nell’arco della giornata. 
Un risultato  che  conferma 
l’attenzione  degli  spezzini  
verso la prevenzione derma-
tologica e l’efficacia di inizia-

tive che portano servizi e in-
formazioni direttamente nel-
le piazze e nei luoghi più fre-
quentati del territorio. La tap-
pa spezzina rientra nel per-
corso nazionale della campa-
gna, che nel corso del 2026 
toccherà in tutto dieci città 

italiane, con l’obiettivo di dif-
fondere una maggiore consa-
pevolezza sui rischi legati a 
un’esposizione  scorretta  ai  
raggi solari e sull’importan-
za dei controlli periodici del-
la pelle. —
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Raccoglierà il testimone di Scolaro
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Adistanza di mesi, la 
Radiologia si confer-
ma uno dei reparti 
più esposti alla ca-

renza di personale. I posti va-
canti tra gli ospedali Sant’An-
drea e San Bartolomeo resta-
no cinque tra i medici, men-
tre sul fronte dei tecnici di ra-
diologia medica si  registra 
soltanto un lieve  migliora-
mento: dai dieci posti scoper-
ti segnalati alla fine del 2025 
si scende agli attuali otto. 

Un quadro che costringe 
ancora l’Asl 5 a fare affida-
mento sulle prestazioni ag-
giuntive per garantire l’attivi-
tà diagnostica. Il piano per il 
mese di giugno conferma una 
situazione delicata. Tra i me-
dici, oltre ai cinque posti va-
canti, pesano due professioni-
sti prossimi al prepensiona-

mento, un’assenza per malat-
tia e tre medici in servizio con 
i benefici della legge 104. Sul 
versante dei tecnici, invece, 
risultano sei posti scoperti al 
Sant’Andrea e due al San Bar-

tolomeo. A questi si aggiungo-
no assenze prolungate legate 
a gravidanze, infortuni, pen-
sionamenti e dimissioni vo-
lontarie. Anche tra gli infer-
mieri l’organico resta sotto 

pressione, con un pensiona-
mento già programmato e la 
necessità di garantire la co-
pertura dei turni. La conse-
guenza è che l’Asl continua a 
ricorrere alle prestazioni ag-
giuntive, cioè ore di lavoro ex-
tra svolte dal personale già in 
servizio. Uno strumento uti-
lizzato ormai da anni per evi-
tare rallentamenti nell’attivi-
tà quotidiana e  mantenere  
operativi servizi considerati 
essenziali. La Radiologia, del 
resto,  rappresenta  uno  dei  
punti nevralgici dell’intero si-
stema ospedaliero. Il reparto 
assicura gli  esami richiesti  
dal pronto soccorso, suppor-
ta l’attività delle sale operato-
rie e garantisce Tac, risonan-
ze magnetiche, radiografie, 
mammografie ed esami per i 
pazienti  esterni.  Una parte  
del pacchetto di ore aggiunti-
ve sarà destinata anche al con-
tenimento delle liste d’attesa 
e al supporto delle attività chi-
rurgiche di ortopedia, urolo-
gia, angiografia, emodinami-
ca, chirurgia vascolare e ga-
stroenterologia. 

Il confronto con il novem-
bre 2025 racconta una situa-
zione sostanzialmente inva-
riata: se il numero dei tecnici 
mancanti si è ridotto di due 
unità, la carenza di medici re-
sta sempre la stessa. —

Incendio di alcuni capanni a Ponzano, intervengono i vigili del fuoco

La casa di cura Alma Mater di corso Nazionale

Il bilancio dell’iniziativa promossa dalla Croce Rossa della Spezia è positivo

Successo per le visite dermatologiche
«Oltre 100 screening in un giorno»

Il gruppo degli operatori della Croce Rossa alla Morin

LA SPEZIA

La Breast Unit del Le-
vante  ligure  cambia  
guida. Dal primo lu-
glio il nuovo coordina-

tore della struttura sarà Carlo 
Aschele, primario dell’Oncolo-
gia di Asl 5, chiamato a racco-
gliere il testimone da Tindaro 
Scolaro, direttore della Radio-
terapia, che a fine mese conclu-
derà il rapporto di lavoro con 
l’ex azienda sanitaria. 

La nomina è stata formaliz-
zata nei giorni scorsi. Aschele 
sarà  chiamato  a  guidare  la  
Breast Unit del Levante ligure, 
il centro dedicato alla diagno-
si, al trattamento e al follow up 
del tumore al seno nato dalla 
collaborazione tra Asl 5 e Asl 
4. La realtà era stata costituita 
nel 2017, mentre lo scorso au-
tunno le due aziende sanitarie 
avevano rinnovato l'accordo 
di collaborazione, conferman-
do il  modello  organizzativo  
sviluppato nel corso degli an-

ni. Alla base c'è un principio 
semplice:  evitare  percorsi  
frammentati e garantire alle 
pazienti un punto di riferimen-
to unico fin dal primo sospetto 
diagnostico. Dalle indagini ra-
diologiche alla biopsia, dall'in-
tervento chirurgico alle tera-
pie oncologiche e radioterapi-
che, fino alla riabilitazione e ai 
controlli successivi, il percor-
so viene seguito da una squa-
dra di specialisti che lavora in 
modo integrato. 

Il cuore dell'attività è rappre-
sentato dal gruppo multidisci-
plinare che si riunisce regolar-
mente per discutere i singoli 
casi clinici e definire il percor-
so terapeutico più adatto. Se-
condo quanto previsto dall'ac-
cordo tra le due aziende sanita-
rie, la Breast Unit è organizza-
ta per trattare almeno cento-
trenta nuovi casi ogni anno e 
può contare su équipe integra-
te che operano sia negli ospe-
dali spezzini sia in quelli del Ti-
gullio. — G.C.

La Brest Unit cambia
Alla guida c’è Aschele

Il reparto di Radiologia dell’ospedale Sant’Andrea

Radiologia cerca medici
«Cinque posti vacanti»
Asl 5 costretta a fare affidamento su prestazioni aggiuntive
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Pazienti in fuga fuori provincia
Spesa record da oltre 71 milioni
La sanità pubblica aumenta di 300 mila euro i fondi delle convenzioni con la casa di cura Alma Mater
Il manager di Asl5 Cavagnaro puntualizza: «Il costo dei servizi è aumentato del 4,4% nel 2025»

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Pazienti in fuga, esplo-
de il costo dei ricove-
ri spezzini fuori pro-
vincia e fuori regio-

ne. E la sanità pubblica au-
menta il budget delle conven-
zioni con Alma Mater. Più 
300 mila euro. L'incremento 
è in linea con i dati 2025, in-
viati  in  queste  settimane  
all'approvazione dei sindaci. 
Il budget riconosciuto alla ca-
sa di cura privata è stato di 3 
milioni 870 mila euro, mez-
zo milione di euro in più ri-
spetto a 3 milioni 367 mila 
euro del consuntivo 2024. La 
Asl 5 stringe i denti, mentre 
cresce il nuovo ospedale del 
Felettino. Il traguardo appa-
re finalmente vicino, si parla 
del 2028. Ma intanto conti-
nua ad aggravarsi l’inevitabi-
le emorragia provocata da-
gli spezzini che fanno la vali-
gia per curarsi altrove. 
INEVITABILE
Non è la qualità delle presta-
zioni, che manca, ma l’ogget-
tiva vetustà delle strutture. 
«Il costo dei servizi - spiega 
con franchezza il dottor Ca-
vagnaro - è incrementato nel 
2025 del 4.4%, più 10 milio-
ni e mezzo, per una serie di ra-
gioni. Innanzi tutto i nuovi 
valori  di  mobilità passiva,  
con peggioramento di circa 
2 milioni e mezzo di euro. 
Poi le nuove tariffe del so-
cio-sanitario, unitamente ad 
un leggero incremento degli 
inserimenti, con un impatto 
di 1 milione 200 mila euro e 
dei trasporti sanitari, 400 mi-
la euro di impatto». I costi 
della produzione sono saliti 
di oltre 2 milioni di euro in 

più,  specificatamente  per  
l'acquisto  di  beni  sanitari.  
Per assistenza integrativa, 2 
milioni 288 euro, più 81%, 
per  assistenza  ospedaliera  
71 milioni 393 mila euro, 
quasi 1 milione e mezzo in 
più. «La voce dei complessivi 
71 milioni 393 mila euro - 
riassume il dottor Paolo Ca-
vagnaro - risulta in aumento 
dell’1.6%, 1 milione e 144 eu-
ro in più, rispetto al consunti-
vo precedente 2024. È dovu-
to principalmente all’aumen-
to dei costi per mobilità passi-
va, infra ed extra regione». 
C’è poco da fare. Cavagnaro 
lo aveva previsto, con sereni-
tà, fin dal bilancio di previsio-
ne, quando aveva dato atto 
della «vicinanza di presidi 
ospedalieri  più  moderni».  
C’è libertà di cura. Per cui, 
chi ritiene, può andare a rico-
verarsi altrove. 

»Secondo le indicazioni re-

gionali e sulla base degli ulti-
mi dati disponibili - spiega 
Cavagnaro - i valori riguar-
danti  la  mobilità  passiva  
all’interno della Regione so-
no stati inferiori, pari a 18 mi-
lioni 172 mila euro, contro i 
18  milioni  738  mila  del  
2024». Considerando i soli 
servizi  acquistati  per  assi-
stenza ospedaliera all'inter-
no dei confini regionali, la 
Asl 5 ha riversato alle altre 
Asl 18 milioni 172 mila euro, 
nel  2025.  Alla  Asl  2  solo  
17.644 euro, alla 2 478.539, 
alla 3 altri 522.268 euro, alla 
4 ben 2 milioni 698 mila, ma 
soprattutto ne ha riconosciu-
ti quasi 7 milioni e mezzo al 
San Martino di Genova e po-
co meno di 6 milioni e mezzo 
al Gaslini, più 271 mila al 
Galliera. Se si considerano 
anche le  altre  prestazioni,  
vanno  sommati  2  milioni  
481 mila euro di specialisti-

ca ambulatoriale ed altre vo-
ci, arrivando ad un conto fi-
nale di 24 milioni 868 mila 
euro. I costi relativi ai ricove-
ri dei residenti nelle struttu-
re ospedaliere private accre-
ditate hanno riguardato nel 
2025 soprattutto la casa di 
cura Villa Azzurra, per 2 mi-
lioni 309 mila euro, ma «que-
sti costi risultano completa-
mente finanziati con fondi 
accantonati a livello regiona-
le». 
FUORI REGIONE
Sottolinea  Cavagnaro  che  
«la mobilità passiva fuori re-
gione è salita a 40 milioni 13 
mila euro contro i 38 milioni 
162 mila del 2024». Non so-
no indicate le strutture scel-
te, ma si tratta soprattutto di 
ospedali della vicina area to-
scana, più alcuni centri ospe-
dalieri in Emilia ed in Lom-
bardia, ed altri. A questa ci-
fra, legata ai soli ricoveri, si 
aggiungono quasi 7 milioni 
di specialistica ambulatoria-
le fuori regione, ed 1 milione 
di  farmaceutica,  per  com-
plessivi costi di mobilità pas-
siva extra Liguria di 53 milio-
ni 767 mila euro. «Sono state 
programmate e attuate azio-
ni e attività per la riduzione 
delle liste d’attesa delle pre-
stazioni specialistiche - sotto-
linea Cavagnaro - al fine an-
che di ridurre le fughe per vi-
site e indagini diagnostiche. 
È stata aumentata l’offerta 
aziendale e delle strutture ac-
creditate e convenzionate». 
Va detto però che ci sono ec-
cellenze specializzate come 
San Martino e Gaslini in Ligu-
ra e come strutture nazionali 
particolarmente valide, che 
richiamano e che richiame-

ranno necessariamente mol-
ti pazienti spezzini, al di là 
del fatto che il Sant'Andrea 
sia malandato.Va precisato 
che i  ricoveri  del  presidio 
ospedaliero  spezzino  sono  
stati  comunque  tanti,  
21.424. Sostanzialmente sta-
bili, 11.784, i ricoveri presso 
lo stabilimento Sant’Andrea, 
che ne aveva registrati solo 
344 di più nel 2024, ed in leg-
gero aumento quelli di Sarza-
na,  9.825,  159 di  più del  
2024, presso lo stabilimento 
San Bartolomeo. Alta l’età 
media, oltre i 71 anni e mez-
zo. Pur con una leggera con-
trazione, resta poi elevato, 4 
milioni 832 mila euro, il co-
sto delle «prestazioni presso 
la Fondazione Don Gnocchi 
a propri residenti». Era stata 
di 5 milioni nel 2024. Salgo-
no di qualcosina «i costi rela-
tivi all’acquisto di prestazio-
ni da privato per cittadini 
non residenti extra regione, 
arrivati a 2 milioni 24 mila 
euro». Qui si parla però di 
«mobilità attiva in compen-
sazione». 
SOS MEDICI
Cavagnaro annota nella sua 
relazione «l'incremento nel-
la spese dei servizi per medi-
cina di base, di circa 1 milio-
ne 100 mila euro, in quanto 
nel preventivo erano state 
fatte assunzioni troppo otti-
mistiche su queste voci di 
spesa». E non nasconde «la 
difficoltà nel  reclutamento 
del personale dirigente medi-
co, che ha avuto un impatto 
di 2 milioni e mezzo». Attual-
mente  l'azienda  sanitaria  
«opera con una media di 131 
medici di base, che assistono 
complessivamente una popo-

lazione pari a 183.387 unità, 
e 15 pediatri di libera scelta, 
a fronte di 17.695 minori, e 
si registra una continua dimi-
nuzione di entrambe le cate-
gorie». Si è speso poi di più 
per accelerare la risposta da-
ta ai cittadini spezzini in co-
da per un esame diagnostico 
o una visita. Nell'analisi dei 
costi, il dirigente segnala «il 
ricorso a maggiori prestazio-
ni aggiuntive e a consulenze 
sanitarie per far fronte al re-
cupero delle liste di attesa». 
Scrive che «gli obiettivi regio-
nali nell’ambito delle liste di 
attesa e di recupero della mo-
bilità passiva hanno compor-
tato  anche  un incremento  
delle spese di specialistica 
ambulatoriale  dal  privato,  
per 1 milione 200 mila eu-
ro». Su questi maggiori costi 
ha inciso anche «la fisiologi-
ca variazione in aumento del-
la farmaceutica convenzio-
nata, per 400 mila euro». Un 
incremento normale, spiega 
Cavagnaro, «dopo anni di co-
stante trend discendente». 
CONTRAZIONI
La linea di indirizzo è quella 
dell'attenzione,  laddove  si  
riesce a razionalizzare. Il to-
tale degli acquisti non sanita-
ri,  fra  lavanderia,  pulizie,  
mensa, riscaldamento, uten-
ze,  smaltimento  rifiuti  e  
quant’altro,  ha  mantenuto  
una incidenza stabile, 38 mi-
lioni 430 mila euro, lo 0.77% 
in più del 2024. Manutenzio-
ni in crescita di un milione e 
mezzo, più 37.37%, con un 
costo 2025 pari a 5 milioni 
752 mila euro. Alla fine, la 
differenza fra valore e costi 
della produzione è salita nel 
2025 a meno 9 milioni 322 
mila euro, il 9.5% in più ri-
spetto al 2024. La perdita fi-
nale di esercizio si è attestata 
a meno 5 milioni 360 mila eu-
ro, migliorando un poco ri-
spetto all’anno precedenti. A 
salvare la  situazione,  l’au-
mento di 6 milioni 646 mila 
euro dei contributi in conto 
esercizio, saliti da 438 milio-
ni a 444 milioni e mezzo. I ri-
cavi per prestazioni sanita-
rie e socio sanitarie sono sce-
si del 5.4%, da oltre 22 milio-
ni a meno di 21, mentre l’en-
trata da ticket è cresciuta del 
14.4%, arrivando a superare 
i 6 milioni. —

Nella notte tra sabato e domenica, 
per cause ancora in via di accerta-
mento, a Ponzano di Santo Stefano 
di Magra, sono andati a fuoco alcu-
ni capanni per il ricovero attrezzi e 
materiali agricoli. Grazie al pronto 
intervento di due squadre dei vigili 

del fuoco provenienti dalla centra-
le operativa dell’Antoniana e dal di-
staccamento di Sarzana, i danni so-
no stati limitati e le fiamme hanno 
interessato  soltanto  parte  della  

sterpaglia  adiacente  ai  capanni.  
Con due autopompe, un’autobotte 
e un escavatore e con dodici vigili 
del fuoco in azione, l’incendio è sta-
to tenuto sotto controllo fino al tota-

le spegnimento. Le operazioni di 
bonifica si sono protratte fino alle 
prime luci dell’alba.

Sul posto erano presenti anche il 
118 La Spezia Soccorso e i carabi-

nieri per gli adempimenti di compe-
tenza, i quali assieme ai vigili del 
fuoco dovranno cercare di capire le 
cause che hanno provocato l’incen-
dio, che fortunatamente non ha pro-
vocato gravi conseguenze sul terri-
torio.

LA SPEZIA

Oltre cento visite der-
matologiche  gra-
tuite  in  una  sola  
giornata. È il bilan-

cio dello screening promosso 
dalla Croce Rossa della Spe-
zia, che ieri ha portato in pas-
seggiata Morin il progetto na-
zionale “Itinerari della salu-
te”, trasformando il lungoma-

re in un punto di riferimento 
per chi voleva sottoporsi a 
una visita della pelle senza 
prenotazione. 

Fin dalle prime ore del mat-
tino numerosi cittadini e turi-
sti si sono presentati al van at-
trezzato della Croce Rossa, 
nella zona d’attracco dei bat-
telli. A bordo sono stati effet-
tuati screening dermatologi-
ci gratuiti di primo livello, 

con l’obiettivo di sensibilizza-
re la popolazione sull’impor-
tanza della prevenzione e del-
la diagnosi precoce. 

L’iniziativa  rientra  nella  
campagna  nazionale  della  
Croce Rossa Italiana dedica-
ta alla salute della pelle e alla 
corretta esposizione al sole. 
Durante la giornata, i volon-
tari Cri hanno fornito indica-
zioni  utili  per  riconoscere  

eventuali anomalie della pel-
le e orientare i cittadini verso 
ulteriori  approfondimenti  
diagnostici nei casi ritenuti 
necessari. La risposta della 
città è stata positiva, con più 
di cento visite effettuate in to-
tale nell’arco della giornata. 
Un risultato  che  conferma 
l’attenzione  degli  spezzini  
verso la prevenzione derma-
tologica e l’efficacia di inizia-

tive che portano servizi e in-
formazioni direttamente nel-
le piazze e nei luoghi più fre-
quentati del territorio. La tap-
pa spezzina rientra nel per-
corso nazionale della campa-
gna, che nel corso del 2026 
toccherà in tutto dieci città 

italiane, con l’obiettivo di dif-
fondere una maggiore consa-
pevolezza sui rischi legati a 
un’esposizione  scorretta  ai  
raggi solari e sull’importan-
za dei controlli periodici del-
la pelle. —
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Il bilancio dell’iniziativa promossa dalla Croce Rossa della Spezia è positivo

Successo per le visite dermatologiche
«Oltre 100 screening in un giorno»

Il gruppo degli operatori della Croce Rossa alla Morin

LA SPEZIA

La Breast Unit del Le-
vante  ligure  cambia  
guida. Dal primo lu-
glio il nuovo coordina-

tore della struttura sarà Carlo 
Aschele, primario dell’Oncolo-
gia di Asl 5, chiamato a racco-
gliere il testimone da Tindaro 
Scolaro, direttore della Radio-
terapia, che a fine mese conclu-
derà il rapporto di lavoro con 
l’ex azienda sanitaria. 

La nomina è stata formaliz-
zata nei giorni scorsi. Aschele 
sarà  chiamato  a  guidare  la  
Breast Unit del Levante ligure, 
il centro dedicato alla diagno-
si, al trattamento e al follow up 
del tumore al seno nato dalla 
collaborazione tra Asl 5 e Asl 
4. La realtà era stata costituita 
nel 2017, mentre lo scorso au-
tunno le due aziende sanitarie 
avevano rinnovato l'accordo 
di collaborazione, conferman-
do il  modello  organizzativo  
sviluppato nel corso degli an-

ni. Alla base c'è un principio 
semplice:  evitare  percorsi  
frammentati e garantire alle 
pazienti un punto di riferimen-
to unico fin dal primo sospetto 
diagnostico. Dalle indagini ra-
diologiche alla biopsia, dall'in-
tervento chirurgico alle tera-
pie oncologiche e radioterapi-
che, fino alla riabilitazione e ai 
controlli successivi, il percor-
so viene seguito da una squa-
dra di specialisti che lavora in 
modo integrato. 

Il cuore dell'attività è rappre-
sentato dal gruppo multidisci-
plinare che si riunisce regolar-
mente per discutere i singoli 
casi clinici e definire il percor-
so terapeutico più adatto. Se-
condo quanto previsto dall'ac-
cordo tra le due aziende sanita-
rie, la Breast Unit è organizza-
ta per trattare almeno cento-
trenta nuovi casi ogni anno e 
può contare su équipe integra-
te che operano sia negli ospe-
dali spezzini sia in quelli del Ti-
gullio. — G.C.

La Brest Unit cambia
Alla guida c’è Aschele

Il reparto di Radiologia dell’ospedale Sant’Andrea

Radiologia cerca medici
«Cinque posti vacanti»
Asl 5 costretta a fare affidamento su prestazioni aggiuntive
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Pazienti in fuga fuori provincia
Spesa record da oltre 71 milioni
La sanità pubblica aumenta di 300 mila euro i fondi delle convenzioni con la casa di cura Alma Mater
Il manager di Asl5 Cavagnaro puntualizza: «Il costo dei servizi è aumentato del 4,4% nel 2025»

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Pazienti in fuga, esplo-
de il costo dei ricove-
ri spezzini fuori pro-
vincia e fuori regio-

ne. E la sanità pubblica au-
menta il budget delle conven-
zioni con Alma Mater. Più 
300 mila euro. L'incremento 
è in linea con i dati 2025, in-
viati  in  queste  settimane  
all'approvazione dei sindaci. 
Il budget riconosciuto alla ca-
sa di cura privata è stato di 3 
milioni 870 mila euro, mez-
zo milione di euro in più ri-
spetto a 3 milioni 367 mila 
euro del consuntivo 2024. La 
Asl 5 stringe i denti, mentre 
cresce il nuovo ospedale del 
Felettino. Il traguardo appa-
re finalmente vicino, si parla 
del 2028. Ma intanto conti-
nua ad aggravarsi l’inevitabi-
le emorragia provocata da-
gli spezzini che fanno la vali-
gia per curarsi altrove. 
INEVITABILE
Non è la qualità delle presta-
zioni, che manca, ma l’ogget-
tiva vetustà delle strutture. 
«Il costo dei servizi - spiega 
con franchezza il dottor Ca-
vagnaro - è incrementato nel 
2025 del 4.4%, più 10 milio-
ni e mezzo, per una serie di ra-
gioni. Innanzi tutto i nuovi 
valori  di  mobilità passiva,  
con peggioramento di circa 
2 milioni e mezzo di euro. 
Poi le nuove tariffe del so-
cio-sanitario, unitamente ad 
un leggero incremento degli 
inserimenti, con un impatto 
di 1 milione 200 mila euro e 
dei trasporti sanitari, 400 mi-
la euro di impatto». I costi 
della produzione sono saliti 
di oltre 2 milioni di euro in 

più,  specificatamente  per  
l'acquisto  di  beni  sanitari.  
Per assistenza integrativa, 2 
milioni 288 euro, più 81%, 
per  assistenza  ospedaliera  
71 milioni 393 mila euro, 
quasi 1 milione e mezzo in 
più. «La voce dei complessivi 
71 milioni 393 mila euro - 
riassume il dottor Paolo Ca-
vagnaro - risulta in aumento 
dell’1.6%, 1 milione e 144 eu-
ro in più, rispetto al consunti-
vo precedente 2024. È dovu-
to principalmente all’aumen-
to dei costi per mobilità passi-
va, infra ed extra regione». 
C’è poco da fare. Cavagnaro 
lo aveva previsto, con sereni-
tà, fin dal bilancio di previsio-
ne, quando aveva dato atto 
della «vicinanza di presidi 
ospedalieri  più  moderni».  
C’è libertà di cura. Per cui, 
chi ritiene, può andare a rico-
verarsi altrove. 

»Secondo le indicazioni re-

gionali e sulla base degli ulti-
mi dati disponibili - spiega 
Cavagnaro - i valori riguar-
danti  la  mobilità  passiva  
all’interno della Regione so-
no stati inferiori, pari a 18 mi-
lioni 172 mila euro, contro i 
18  milioni  738  mila  del  
2024». Considerando i soli 
servizi  acquistati  per  assi-
stenza ospedaliera all'inter-
no dei confini regionali, la 
Asl 5 ha riversato alle altre 
Asl 18 milioni 172 mila euro, 
nel  2025.  Alla  Asl  2  solo  
17.644 euro, alla 2 478.539, 
alla 3 altri 522.268 euro, alla 
4 ben 2 milioni 698 mila, ma 
soprattutto ne ha riconosciu-
ti quasi 7 milioni e mezzo al 
San Martino di Genova e po-
co meno di 6 milioni e mezzo 
al Gaslini, più 271 mila al 
Galliera. Se si considerano 
anche le  altre  prestazioni,  
vanno  sommati  2  milioni  
481 mila euro di specialisti-

ca ambulatoriale ed altre vo-
ci, arrivando ad un conto fi-
nale di 24 milioni 868 mila 
euro. I costi relativi ai ricove-
ri dei residenti nelle struttu-
re ospedaliere private accre-
ditate hanno riguardato nel 
2025 soprattutto la casa di 
cura Villa Azzurra, per 2 mi-
lioni 309 mila euro, ma «que-
sti costi risultano completa-
mente finanziati con fondi 
accantonati a livello regiona-
le». 
FUORI REGIONE
Sottolinea  Cavagnaro  che  
«la mobilità passiva fuori re-
gione è salita a 40 milioni 13 
mila euro contro i 38 milioni 
162 mila del 2024». Non so-
no indicate le strutture scel-
te, ma si tratta soprattutto di 
ospedali della vicina area to-
scana, più alcuni centri ospe-
dalieri in Emilia ed in Lom-
bardia, ed altri. A questa ci-
fra, legata ai soli ricoveri, si 
aggiungono quasi 7 milioni 
di specialistica ambulatoria-
le fuori regione, ed 1 milione 
di  farmaceutica,  per  com-
plessivi costi di mobilità pas-
siva extra Liguria di 53 milio-
ni 767 mila euro. «Sono state 
programmate e attuate azio-
ni e attività per la riduzione 
delle liste d’attesa delle pre-
stazioni specialistiche - sotto-
linea Cavagnaro - al fine an-
che di ridurre le fughe per vi-
site e indagini diagnostiche. 
È stata aumentata l’offerta 
aziendale e delle strutture ac-
creditate e convenzionate». 
Va detto però che ci sono ec-
cellenze specializzate come 
San Martino e Gaslini in Ligu-
ra e come strutture nazionali 
particolarmente valide, che 
richiamano e che richiame-

ranno necessariamente mol-
ti pazienti spezzini, al di là 
del fatto che il Sant'Andrea 
sia malandato.Va precisato 
che i  ricoveri  del  presidio 
ospedaliero  spezzino  sono  
stati  comunque  tanti,  
21.424. Sostanzialmente sta-
bili, 11.784, i ricoveri presso 
lo stabilimento Sant’Andrea, 
che ne aveva registrati solo 
344 di più nel 2024, ed in leg-
gero aumento quelli di Sarza-
na,  9.825,  159 di  più del  
2024, presso lo stabilimento 
San Bartolomeo. Alta l’età 
media, oltre i 71 anni e mez-
zo. Pur con una leggera con-
trazione, resta poi elevato, 4 
milioni 832 mila euro, il co-
sto delle «prestazioni presso 
la Fondazione Don Gnocchi 
a propri residenti». Era stata 
di 5 milioni nel 2024. Salgo-
no di qualcosina «i costi rela-
tivi all’acquisto di prestazio-
ni da privato per cittadini 
non residenti extra regione, 
arrivati a 2 milioni 24 mila 
euro». Qui si parla però di 
«mobilità attiva in compen-
sazione». 
SOS MEDICI
Cavagnaro annota nella sua 
relazione «l'incremento nel-
la spese dei servizi per medi-
cina di base, di circa 1 milio-
ne 100 mila euro, in quanto 
nel preventivo erano state 
fatte assunzioni troppo otti-
mistiche su queste voci di 
spesa». E non nasconde «la 
difficoltà nel  reclutamento 
del personale dirigente medi-
co, che ha avuto un impatto 
di 2 milioni e mezzo». Attual-
mente  l'azienda  sanitaria  
«opera con una media di 131 
medici di base, che assistono 
complessivamente una popo-

lazione pari a 183.387 unità, 
e 15 pediatri di libera scelta, 
a fronte di 17.695 minori, e 
si registra una continua dimi-
nuzione di entrambe le cate-
gorie». Si è speso poi di più 
per accelerare la risposta da-
ta ai cittadini spezzini in co-
da per un esame diagnostico 
o una visita. Nell'analisi dei 
costi, il dirigente segnala «il 
ricorso a maggiori prestazio-
ni aggiuntive e a consulenze 
sanitarie per far fronte al re-
cupero delle liste di attesa». 
Scrive che «gli obiettivi regio-
nali nell’ambito delle liste di 
attesa e di recupero della mo-
bilità passiva hanno compor-
tato  anche  un incremento  
delle spese di specialistica 
ambulatoriale  dal  privato,  
per 1 milione 200 mila eu-
ro». Su questi maggiori costi 
ha inciso anche «la fisiologi-
ca variazione in aumento del-
la farmaceutica convenzio-
nata, per 400 mila euro». Un 
incremento normale, spiega 
Cavagnaro, «dopo anni di co-
stante trend discendente». 
CONTRAZIONI
La linea di indirizzo è quella 
dell'attenzione,  laddove  si  
riesce a razionalizzare. Il to-
tale degli acquisti non sanita-
ri,  fra  lavanderia,  pulizie,  
mensa, riscaldamento, uten-
ze,  smaltimento  rifiuti  e  
quant’altro,  ha  mantenuto  
una incidenza stabile, 38 mi-
lioni 430 mila euro, lo 0.77% 
in più del 2024. Manutenzio-
ni in crescita di un milione e 
mezzo, più 37.37%, con un 
costo 2025 pari a 5 milioni 
752 mila euro. Alla fine, la 
differenza fra valore e costi 
della produzione è salita nel 
2025 a meno 9 milioni 322 
mila euro, il 9.5% in più ri-
spetto al 2024. La perdita fi-
nale di esercizio si è attestata 
a meno 5 milioni 360 mila eu-
ro, migliorando un poco ri-
spetto all’anno precedenti. A 
salvare la  situazione,  l’au-
mento di 6 milioni 646 mila 
euro dei contributi in conto 
esercizio, saliti da 438 milio-
ni a 444 milioni e mezzo. I ri-
cavi per prestazioni sanita-
rie e socio sanitarie sono sce-
si del 5.4%, da oltre 22 milio-
ni a meno di 21, mentre l’en-
trata da ticket è cresciuta del 
14.4%, arrivando a superare 
i 6 milioni. —

Nella notte tra sabato e domenica, 
per cause ancora in via di accerta-
mento, a Ponzano di Santo Stefano 
di Magra, sono andati a fuoco alcu-
ni capanni per il ricovero attrezzi e 
materiali agricoli. Grazie al pronto 
intervento di due squadre dei vigili 

del fuoco provenienti dalla centra-
le operativa dell’Antoniana e dal di-
staccamento di Sarzana, i danni so-
no stati limitati e le fiamme hanno 
interessato  soltanto  parte  della  

sterpaglia  adiacente  ai  capanni.  
Con due autopompe, un’autobotte 
e un escavatore e con dodici vigili 
del fuoco in azione, l’incendio è sta-
to tenuto sotto controllo fino al tota-

le spegnimento. Le operazioni di 
bonifica si sono protratte fino alle 
prime luci dell’alba.

Sul posto erano presenti anche il 
118 La Spezia Soccorso e i carabi-

nieri per gli adempimenti di compe-
tenza, i quali assieme ai vigili del 
fuoco dovranno cercare di capire le 
cause che hanno provocato l’incen-
dio, che fortunatamente non ha pro-
vocato gravi conseguenze sul terri-
torio.

LA SPEZIA

Oltre cento visite der-
matologiche  gra-
tuite  in  una  sola  
giornata. È il bilan-

cio dello screening promosso 
dalla Croce Rossa della Spe-
zia, che ieri ha portato in pas-
seggiata Morin il progetto na-
zionale “Itinerari della salu-
te”, trasformando il lungoma-

re in un punto di riferimento 
per chi voleva sottoporsi a 
una visita della pelle senza 
prenotazione. 

Fin dalle prime ore del mat-
tino numerosi cittadini e turi-
sti si sono presentati al van at-
trezzato della Croce Rossa, 
nella zona d’attracco dei bat-
telli. A bordo sono stati effet-
tuati screening dermatologi-
ci gratuiti di primo livello, 

con l’obiettivo di sensibilizza-
re la popolazione sull’impor-
tanza della prevenzione e del-
la diagnosi precoce. 

L’iniziativa  rientra  nella  
campagna  nazionale  della  
Croce Rossa Italiana dedica-
ta alla salute della pelle e alla 
corretta esposizione al sole. 
Durante la giornata, i volon-
tari Cri hanno fornito indica-
zioni  utili  per  riconoscere  

eventuali anomalie della pel-
le e orientare i cittadini verso 
ulteriori  approfondimenti  
diagnostici nei casi ritenuti 
necessari. La risposta della 
città è stata positiva, con più 
di cento visite effettuate in to-
tale nell’arco della giornata. 
Un risultato  che  conferma 
l’attenzione  degli  spezzini  
verso la prevenzione derma-
tologica e l’efficacia di inizia-

tive che portano servizi e in-
formazioni direttamente nel-
le piazze e nei luoghi più fre-
quentati del territorio. La tap-
pa spezzina rientra nel per-
corso nazionale della campa-
gna, che nel corso del 2026 
toccherà in tutto dieci città 

italiane, con l’obiettivo di dif-
fondere una maggiore consa-
pevolezza sui rischi legati a 
un’esposizione  scorretta  ai  
raggi solari e sull’importan-
za dei controlli periodici del-
la pelle. —
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Raccoglierà il testimone di Scolaro
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Adistanza di mesi, la 
Radiologia si confer-
ma uno dei reparti 
più esposti alla ca-

renza di personale. I posti va-
canti tra gli ospedali Sant’An-
drea e San Bartolomeo resta-
no cinque tra i medici, men-
tre sul fronte dei tecnici di ra-
diologia medica si  registra 
soltanto un lieve  migliora-
mento: dai dieci posti scoper-
ti segnalati alla fine del 2025 
si scende agli attuali otto. 

Un quadro che costringe 
ancora l’Asl 5 a fare affida-
mento sulle prestazioni ag-
giuntive per garantire l’attivi-
tà diagnostica. Il piano per il 
mese di giugno conferma una 
situazione delicata. Tra i me-
dici, oltre ai cinque posti va-
canti, pesano due professioni-
sti prossimi al prepensiona-

mento, un’assenza per malat-
tia e tre medici in servizio con 
i benefici della legge 104. Sul 
versante dei tecnici, invece, 
risultano sei posti scoperti al 
Sant’Andrea e due al San Bar-

tolomeo. A questi si aggiungo-
no assenze prolungate legate 
a gravidanze, infortuni, pen-
sionamenti e dimissioni vo-
lontarie. Anche tra gli infer-
mieri l’organico resta sotto 

pressione, con un pensiona-
mento già programmato e la 
necessità di garantire la co-
pertura dei turni. La conse-
guenza è che l’Asl continua a 
ricorrere alle prestazioni ag-
giuntive, cioè ore di lavoro ex-
tra svolte dal personale già in 
servizio. Uno strumento uti-
lizzato ormai da anni per evi-
tare rallentamenti nell’attivi-
tà quotidiana e  mantenere  
operativi servizi considerati 
essenziali. La Radiologia, del 
resto,  rappresenta  uno  dei  
punti nevralgici dell’intero si-
stema ospedaliero. Il reparto 
assicura gli  esami richiesti  
dal pronto soccorso, suppor-
ta l’attività delle sale operato-
rie e garantisce Tac, risonan-
ze magnetiche, radiografie, 
mammografie ed esami per i 
pazienti  esterni.  Una parte  
del pacchetto di ore aggiunti-
ve sarà destinata anche al con-
tenimento delle liste d’attesa 
e al supporto delle attività chi-
rurgiche di ortopedia, urolo-
gia, angiografia, emodinami-
ca, chirurgia vascolare e ga-
stroenterologia. 

Il confronto con il novem-
bre 2025 racconta una situa-
zione sostanzialmente inva-
riata: se il numero dei tecnici 
mancanti si è ridotto di due 
unità, la carenza di medici re-
sta sempre la stessa. —

Incendio di alcuni capanni a Ponzano, intervengono i vigili del fuoco

La casa di cura Alma Mater di corso Nazionale

Il bilancio dell’iniziativa promossa dalla Croce Rossa della Spezia è positivo

Successo per le visite dermatologiche
«Oltre 100 screening in un giorno»

Il gruppo degli operatori della Croce Rossa alla Morin
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La Breast Unit del Le-
vante  ligure  cambia  
guida. Dal primo lu-
glio il nuovo coordina-

tore della struttura sarà Carlo 
Aschele, primario dell’Oncolo-
gia di Asl 5, chiamato a racco-
gliere il testimone da Tindaro 
Scolaro, direttore della Radio-
terapia, che a fine mese conclu-
derà il rapporto di lavoro con 
l’ex azienda sanitaria. 

La nomina è stata formaliz-
zata nei giorni scorsi. Aschele 
sarà  chiamato  a  guidare  la  
Breast Unit del Levante ligure, 
il centro dedicato alla diagno-
si, al trattamento e al follow up 
del tumore al seno nato dalla 
collaborazione tra Asl 5 e Asl 
4. La realtà era stata costituita 
nel 2017, mentre lo scorso au-
tunno le due aziende sanitarie 
avevano rinnovato l'accordo 
di collaborazione, conferman-
do il  modello  organizzativo  
sviluppato nel corso degli an-

ni. Alla base c'è un principio 
semplice:  evitare  percorsi  
frammentati e garantire alle 
pazienti un punto di riferimen-
to unico fin dal primo sospetto 
diagnostico. Dalle indagini ra-
diologiche alla biopsia, dall'in-
tervento chirurgico alle tera-
pie oncologiche e radioterapi-
che, fino alla riabilitazione e ai 
controlli successivi, il percor-
so viene seguito da una squa-
dra di specialisti che lavora in 
modo integrato. 

Il cuore dell'attività è rappre-
sentato dal gruppo multidisci-
plinare che si riunisce regolar-
mente per discutere i singoli 
casi clinici e definire il percor-
so terapeutico più adatto. Se-
condo quanto previsto dall'ac-
cordo tra le due aziende sanita-
rie, la Breast Unit è organizza-
ta per trattare almeno cento-
trenta nuovi casi ogni anno e 
può contare su équipe integra-
te che operano sia negli ospe-
dali spezzini sia in quelli del Ti-
gullio. — G.C.

La Brest Unit cambia
Alla guida c’è Aschele

Il reparto di Radiologia dell’ospedale Sant’Andrea

Radiologia cerca medici
«Cinque posti vacanti»
Asl 5 costretta a fare affidamento su prestazioni aggiuntive
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Pazienti in fuga fuori provincia
Spesa record da oltre 71 milioni
La sanità pubblica aumenta di 300 mila euro i fondi delle convenzioni con la casa di cura Alma Mater
Il manager di Asl5 Cavagnaro puntualizza: «Il costo dei servizi è aumentato del 4,4% nel 2025»

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Pazienti in fuga, esplo-
de il costo dei ricove-
ri spezzini fuori pro-
vincia e fuori regio-

ne. E la sanità pubblica au-
menta il budget delle conven-
zioni con Alma Mater. Più 
300 mila euro. L'incremento 
è in linea con i dati 2025, in-
viati  in  queste  settimane  
all'approvazione dei sindaci. 
Il budget riconosciuto alla ca-
sa di cura privata è stato di 3 
milioni 870 mila euro, mez-
zo milione di euro in più ri-
spetto a 3 milioni 367 mila 
euro del consuntivo 2024. La 
Asl 5 stringe i denti, mentre 
cresce il nuovo ospedale del 
Felettino. Il traguardo appa-
re finalmente vicino, si parla 
del 2028. Ma intanto conti-
nua ad aggravarsi l’inevitabi-
le emorragia provocata da-
gli spezzini che fanno la vali-
gia per curarsi altrove. 
INEVITABILE
Non è la qualità delle presta-
zioni, che manca, ma l’ogget-
tiva vetustà delle strutture. 
«Il costo dei servizi - spiega 
con franchezza il dottor Ca-
vagnaro - è incrementato nel 
2025 del 4.4%, più 10 milio-
ni e mezzo, per una serie di ra-
gioni. Innanzi tutto i nuovi 
valori  di  mobilità passiva,  
con peggioramento di circa 
2 milioni e mezzo di euro. 
Poi le nuove tariffe del so-
cio-sanitario, unitamente ad 
un leggero incremento degli 
inserimenti, con un impatto 
di 1 milione 200 mila euro e 
dei trasporti sanitari, 400 mi-
la euro di impatto». I costi 
della produzione sono saliti 
di oltre 2 milioni di euro in 

più,  specificatamente  per  
l'acquisto  di  beni  sanitari.  
Per assistenza integrativa, 2 
milioni 288 euro, più 81%, 
per  assistenza  ospedaliera  
71 milioni 393 mila euro, 
quasi 1 milione e mezzo in 
più. «La voce dei complessivi 
71 milioni 393 mila euro - 
riassume il dottor Paolo Ca-
vagnaro - risulta in aumento 
dell’1.6%, 1 milione e 144 eu-
ro in più, rispetto al consunti-
vo precedente 2024. È dovu-
to principalmente all’aumen-
to dei costi per mobilità passi-
va, infra ed extra regione». 
C’è poco da fare. Cavagnaro 
lo aveva previsto, con sereni-
tà, fin dal bilancio di previsio-
ne, quando aveva dato atto 
della «vicinanza di presidi 
ospedalieri  più  moderni».  
C’è libertà di cura. Per cui, 
chi ritiene, può andare a rico-
verarsi altrove. 

»Secondo le indicazioni re-

gionali e sulla base degli ulti-
mi dati disponibili - spiega 
Cavagnaro - i valori riguar-
danti  la  mobilità  passiva  
all’interno della Regione so-
no stati inferiori, pari a 18 mi-
lioni 172 mila euro, contro i 
18  milioni  738  mila  del  
2024». Considerando i soli 
servizi  acquistati  per  assi-
stenza ospedaliera all'inter-
no dei confini regionali, la 
Asl 5 ha riversato alle altre 
Asl 18 milioni 172 mila euro, 
nel  2025.  Alla  Asl  2  solo  
17.644 euro, alla 2 478.539, 
alla 3 altri 522.268 euro, alla 
4 ben 2 milioni 698 mila, ma 
soprattutto ne ha riconosciu-
ti quasi 7 milioni e mezzo al 
San Martino di Genova e po-
co meno di 6 milioni e mezzo 
al Gaslini, più 271 mila al 
Galliera. Se si considerano 
anche le  altre  prestazioni,  
vanno  sommati  2  milioni  
481 mila euro di specialisti-

ca ambulatoriale ed altre vo-
ci, arrivando ad un conto fi-
nale di 24 milioni 868 mila 
euro. I costi relativi ai ricove-
ri dei residenti nelle struttu-
re ospedaliere private accre-
ditate hanno riguardato nel 
2025 soprattutto la casa di 
cura Villa Azzurra, per 2 mi-
lioni 309 mila euro, ma «que-
sti costi risultano completa-
mente finanziati con fondi 
accantonati a livello regiona-
le». 
FUORI REGIONE
Sottolinea  Cavagnaro  che  
«la mobilità passiva fuori re-
gione è salita a 40 milioni 13 
mila euro contro i 38 milioni 
162 mila del 2024». Non so-
no indicate le strutture scel-
te, ma si tratta soprattutto di 
ospedali della vicina area to-
scana, più alcuni centri ospe-
dalieri in Emilia ed in Lom-
bardia, ed altri. A questa ci-
fra, legata ai soli ricoveri, si 
aggiungono quasi 7 milioni 
di specialistica ambulatoria-
le fuori regione, ed 1 milione 
di  farmaceutica,  per  com-
plessivi costi di mobilità pas-
siva extra Liguria di 53 milio-
ni 767 mila euro. «Sono state 
programmate e attuate azio-
ni e attività per la riduzione 
delle liste d’attesa delle pre-
stazioni specialistiche - sotto-
linea Cavagnaro - al fine an-
che di ridurre le fughe per vi-
site e indagini diagnostiche. 
È stata aumentata l’offerta 
aziendale e delle strutture ac-
creditate e convenzionate». 
Va detto però che ci sono ec-
cellenze specializzate come 
San Martino e Gaslini in Ligu-
ra e come strutture nazionali 
particolarmente valide, che 
richiamano e che richiame-

ranno necessariamente mol-
ti pazienti spezzini, al di là 
del fatto che il Sant'Andrea 
sia malandato.Va precisato 
che i  ricoveri  del  presidio 
ospedaliero  spezzino  sono  
stati  comunque  tanti,  
21.424. Sostanzialmente sta-
bili, 11.784, i ricoveri presso 
lo stabilimento Sant’Andrea, 
che ne aveva registrati solo 
344 di più nel 2024, ed in leg-
gero aumento quelli di Sarza-
na,  9.825,  159 di  più del  
2024, presso lo stabilimento 
San Bartolomeo. Alta l’età 
media, oltre i 71 anni e mez-
zo. Pur con una leggera con-
trazione, resta poi elevato, 4 
milioni 832 mila euro, il co-
sto delle «prestazioni presso 
la Fondazione Don Gnocchi 
a propri residenti». Era stata 
di 5 milioni nel 2024. Salgo-
no di qualcosina «i costi rela-
tivi all’acquisto di prestazio-
ni da privato per cittadini 
non residenti extra regione, 
arrivati a 2 milioni 24 mila 
euro». Qui si parla però di 
«mobilità attiva in compen-
sazione». 
SOS MEDICI
Cavagnaro annota nella sua 
relazione «l'incremento nel-
la spese dei servizi per medi-
cina di base, di circa 1 milio-
ne 100 mila euro, in quanto 
nel preventivo erano state 
fatte assunzioni troppo otti-
mistiche su queste voci di 
spesa». E non nasconde «la 
difficoltà nel  reclutamento 
del personale dirigente medi-
co, che ha avuto un impatto 
di 2 milioni e mezzo». Attual-
mente  l'azienda  sanitaria  
«opera con una media di 131 
medici di base, che assistono 
complessivamente una popo-

lazione pari a 183.387 unità, 
e 15 pediatri di libera scelta, 
a fronte di 17.695 minori, e 
si registra una continua dimi-
nuzione di entrambe le cate-
gorie». Si è speso poi di più 
per accelerare la risposta da-
ta ai cittadini spezzini in co-
da per un esame diagnostico 
o una visita. Nell'analisi dei 
costi, il dirigente segnala «il 
ricorso a maggiori prestazio-
ni aggiuntive e a consulenze 
sanitarie per far fronte al re-
cupero delle liste di attesa». 
Scrive che «gli obiettivi regio-
nali nell’ambito delle liste di 
attesa e di recupero della mo-
bilità passiva hanno compor-
tato  anche  un incremento  
delle spese di specialistica 
ambulatoriale  dal  privato,  
per 1 milione 200 mila eu-
ro». Su questi maggiori costi 
ha inciso anche «la fisiologi-
ca variazione in aumento del-
la farmaceutica convenzio-
nata, per 400 mila euro». Un 
incremento normale, spiega 
Cavagnaro, «dopo anni di co-
stante trend discendente». 
CONTRAZIONI
La linea di indirizzo è quella 
dell'attenzione,  laddove  si  
riesce a razionalizzare. Il to-
tale degli acquisti non sanita-
ri,  fra  lavanderia,  pulizie,  
mensa, riscaldamento, uten-
ze,  smaltimento  rifiuti  e  
quant’altro,  ha  mantenuto  
una incidenza stabile, 38 mi-
lioni 430 mila euro, lo 0.77% 
in più del 2024. Manutenzio-
ni in crescita di un milione e 
mezzo, più 37.37%, con un 
costo 2025 pari a 5 milioni 
752 mila euro. Alla fine, la 
differenza fra valore e costi 
della produzione è salita nel 
2025 a meno 9 milioni 322 
mila euro, il 9.5% in più ri-
spetto al 2024. La perdita fi-
nale di esercizio si è attestata 
a meno 5 milioni 360 mila eu-
ro, migliorando un poco ri-
spetto all’anno precedenti. A 
salvare la  situazione,  l’au-
mento di 6 milioni 646 mila 
euro dei contributi in conto 
esercizio, saliti da 438 milio-
ni a 444 milioni e mezzo. I ri-
cavi per prestazioni sanita-
rie e socio sanitarie sono sce-
si del 5.4%, da oltre 22 milio-
ni a meno di 21, mentre l’en-
trata da ticket è cresciuta del 
14.4%, arrivando a superare 
i 6 milioni. —

Nella notte tra sabato e domenica, 
per cause ancora in via di accerta-
mento, a Ponzano di Santo Stefano 
di Magra, sono andati a fuoco alcu-
ni capanni per il ricovero attrezzi e 
materiali agricoli. Grazie al pronto 
intervento di due squadre dei vigili 

del fuoco provenienti dalla centra-
le operativa dell’Antoniana e dal di-
staccamento di Sarzana, i danni so-
no stati limitati e le fiamme hanno 
interessato  soltanto  parte  della  

sterpaglia  adiacente  ai  capanni.  
Con due autopompe, un’autobotte 
e un escavatore e con dodici vigili 
del fuoco in azione, l’incendio è sta-
to tenuto sotto controllo fino al tota-

le spegnimento. Le operazioni di 
bonifica si sono protratte fino alle 
prime luci dell’alba.

Sul posto erano presenti anche il 
118 La Spezia Soccorso e i carabi-

nieri per gli adempimenti di compe-
tenza, i quali assieme ai vigili del 
fuoco dovranno cercare di capire le 
cause che hanno provocato l’incen-
dio, che fortunatamente non ha pro-
vocato gravi conseguenze sul terri-
torio.

LA SPEZIA

Oltre cento visite der-
matologiche  gra-
tuite  in  una  sola  
giornata. È il bilan-

cio dello screening promosso 
dalla Croce Rossa della Spe-
zia, che ieri ha portato in pas-
seggiata Morin il progetto na-
zionale “Itinerari della salu-
te”, trasformando il lungoma-

re in un punto di riferimento 
per chi voleva sottoporsi a 
una visita della pelle senza 
prenotazione. 

Fin dalle prime ore del mat-
tino numerosi cittadini e turi-
sti si sono presentati al van at-
trezzato della Croce Rossa, 
nella zona d’attracco dei bat-
telli. A bordo sono stati effet-
tuati screening dermatologi-
ci gratuiti di primo livello, 

con l’obiettivo di sensibilizza-
re la popolazione sull’impor-
tanza della prevenzione e del-
la diagnosi precoce. 

L’iniziativa  rientra  nella  
campagna  nazionale  della  
Croce Rossa Italiana dedica-
ta alla salute della pelle e alla 
corretta esposizione al sole. 
Durante la giornata, i volon-
tari Cri hanno fornito indica-
zioni  utili  per  riconoscere  

eventuali anomalie della pel-
le e orientare i cittadini verso 
ulteriori  approfondimenti  
diagnostici nei casi ritenuti 
necessari. La risposta della 
città è stata positiva, con più 
di cento visite effettuate in to-
tale nell’arco della giornata. 
Un risultato  che  conferma 
l’attenzione  degli  spezzini  
verso la prevenzione derma-
tologica e l’efficacia di inizia-

tive che portano servizi e in-
formazioni direttamente nel-
le piazze e nei luoghi più fre-
quentati del territorio. La tap-
pa spezzina rientra nel per-
corso nazionale della campa-
gna, che nel corso del 2026 
toccherà in tutto dieci città 

italiane, con l’obiettivo di dif-
fondere una maggiore consa-
pevolezza sui rischi legati a 
un’esposizione  scorretta  ai  
raggi solari e sull’importan-
za dei controlli periodici del-
la pelle. —
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Raccoglierà il testimone di Scolaro

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Adistanza di mesi, la 
Radiologia si confer-
ma uno dei reparti 
più esposti alla ca-

renza di personale. I posti va-
canti tra gli ospedali Sant’An-
drea e San Bartolomeo resta-
no cinque tra i medici, men-
tre sul fronte dei tecnici di ra-
diologia medica si  registra 
soltanto un lieve  migliora-
mento: dai dieci posti scoper-
ti segnalati alla fine del 2025 
si scende agli attuali otto. 

Un quadro che costringe 
ancora l’Asl 5 a fare affida-
mento sulle prestazioni ag-
giuntive per garantire l’attivi-
tà diagnostica. Il piano per il 
mese di giugno conferma una 
situazione delicata. Tra i me-
dici, oltre ai cinque posti va-
canti, pesano due professioni-
sti prossimi al prepensiona-

mento, un’assenza per malat-
tia e tre medici in servizio con 
i benefici della legge 104. Sul 
versante dei tecnici, invece, 
risultano sei posti scoperti al 
Sant’Andrea e due al San Bar-

tolomeo. A questi si aggiungo-
no assenze prolungate legate 
a gravidanze, infortuni, pen-
sionamenti e dimissioni vo-
lontarie. Anche tra gli infer-
mieri l’organico resta sotto 

pressione, con un pensiona-
mento già programmato e la 
necessità di garantire la co-
pertura dei turni. La conse-
guenza è che l’Asl continua a 
ricorrere alle prestazioni ag-
giuntive, cioè ore di lavoro ex-
tra svolte dal personale già in 
servizio. Uno strumento uti-
lizzato ormai da anni per evi-
tare rallentamenti nell’attivi-
tà quotidiana e  mantenere  
operativi servizi considerati 
essenziali. La Radiologia, del 
resto,  rappresenta  uno  dei  
punti nevralgici dell’intero si-
stema ospedaliero. Il reparto 
assicura gli  esami richiesti  
dal pronto soccorso, suppor-
ta l’attività delle sale operato-
rie e garantisce Tac, risonan-
ze magnetiche, radiografie, 
mammografie ed esami per i 
pazienti  esterni.  Una parte  
del pacchetto di ore aggiunti-
ve sarà destinata anche al con-
tenimento delle liste d’attesa 
e al supporto delle attività chi-
rurgiche di ortopedia, urolo-
gia, angiografia, emodinami-
ca, chirurgia vascolare e ga-
stroenterologia. 

Il confronto con il novem-
bre 2025 racconta una situa-
zione sostanzialmente inva-
riata: se il numero dei tecnici 
mancanti si è ridotto di due 
unità, la carenza di medici re-
sta sempre la stessa. —

Incendio di alcuni capanni a Ponzano, intervengono i vigili del fuoco

La casa di cura Alma Mater di corso Nazionale

Il bilancio dell’iniziativa promossa dalla Croce Rossa della Spezia è positivo

Successo per le visite dermatologiche
«Oltre 100 screening in un giorno»

Il gruppo degli operatori della Croce Rossa alla Morin

LA SPEZIA

La Breast Unit del Le-
vante  ligure  cambia  
guida. Dal primo lu-
glio il nuovo coordina-

tore della struttura sarà Carlo 
Aschele, primario dell’Oncolo-
gia di Asl 5, chiamato a racco-
gliere il testimone da Tindaro 
Scolaro, direttore della Radio-
terapia, che a fine mese conclu-
derà il rapporto di lavoro con 
l’ex azienda sanitaria. 

La nomina è stata formaliz-
zata nei giorni scorsi. Aschele 
sarà  chiamato  a  guidare  la  
Breast Unit del Levante ligure, 
il centro dedicato alla diagno-
si, al trattamento e al follow up 
del tumore al seno nato dalla 
collaborazione tra Asl 5 e Asl 
4. La realtà era stata costituita 
nel 2017, mentre lo scorso au-
tunno le due aziende sanitarie 
avevano rinnovato l'accordo 
di collaborazione, conferman-
do il  modello  organizzativo  
sviluppato nel corso degli an-

ni. Alla base c'è un principio 
semplice:  evitare  percorsi  
frammentati e garantire alle 
pazienti un punto di riferimen-
to unico fin dal primo sospetto 
diagnostico. Dalle indagini ra-
diologiche alla biopsia, dall'in-
tervento chirurgico alle tera-
pie oncologiche e radioterapi-
che, fino alla riabilitazione e ai 
controlli successivi, il percor-
so viene seguito da una squa-
dra di specialisti che lavora in 
modo integrato. 

Il cuore dell'attività è rappre-
sentato dal gruppo multidisci-
plinare che si riunisce regolar-
mente per discutere i singoli 
casi clinici e definire il percor-
so terapeutico più adatto. Se-
condo quanto previsto dall'ac-
cordo tra le due aziende sanita-
rie, la Breast Unit è organizza-
ta per trattare almeno cento-
trenta nuovi casi ogni anno e 
può contare su équipe integra-
te che operano sia negli ospe-
dali spezzini sia in quelli del Ti-
gullio. — G.C.

La Brest Unit cambia
Alla guida c’è Aschele

Il reparto di Radiologia dell’ospedale Sant’Andrea

Radiologia cerca medici
«Cinque posti vacanti»
Asl 5 costretta a fare affidamento su prestazioni aggiuntive
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«Stop al lavoro con i picchi di caldo»

«A rischio i farmaci in ospedale»

Silvia Simonini guida la struttura Prevenzione e sicurezza di Asl5

Prefettura, sindacati e associazioni di categoria rinnovano il protocollo che disciplina le iniziative a tutela della salute
Cantadori: «Nel 2025 sono state autorizzate 3.283 ore di cassa integrazione per l’afa». Il Parco 5 terre avvisa i turisti

Il vertice con il prefetto Andrea Cantadori (primo da sinistra)

Turisti sotto il sole in centro città

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

L’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarza-
na è un forno che 
mette a dura pro-

va lavoratori e, soprattutto, 
degenti. 

Registrati oltre 32 gradi lu-
nedì, con 40% di umidità. Ieri 
alle 7.30, invece, i gradi erano 
27 e il 60% di umidità, diven-
tati alle 10.30 ben 29.3 e 46% 
di umidità, tutto tendente a sa-
lire. L’allarme riguarda il mal-

funzionamento degli impian-
ti di climatizzazione in alcune 
unità operative. A lanciarlo è 
Donatella Riccio del sindaca-
to  degli  infermieri  Nursind  
della  Spezia,  che  mette  in  
guardia tutti anche rispetto al 
rischio di danneggiamento di 
fermaci molto importanti con-
servati in luoghi dove le tem-
perature sono sempre più al-
te. E che prima di inviare una 
richiesta urgente di interven-
to alla direzione dell’Asl 5, evi-
denziando criticità rilevanti  
soprattutto con l’arrivo delle 

alte temperature, rileva come 
da tempo non ci sia manuten-
zione per la refrigerazione de-
gli ambienti. Nella comunica-
zione, datata 22 giugno, si sot-
tolinea come la situazione ri-
guardi in particolare l’Unità 
Operativa di Malattie Infetti-
ve e la Medicina Multispeciali-
stica,  dove  l’indisponibilità  
dei  condizionatori  starebbe  
determinando  «condizioni  
ambientali  non  compatibili  
con gli standard necessari per 
garantire il benessere e la sicu-
rezza dei pazienti ricoverati, 

nonché adeguate condizioni 
di lavoro per il personale sani-
tario e socio-sanitario».

Il sindacato parla di una pro-
blematica già nota da tempo e 
che tende a peggiorare pro-
prio nel periodo estivo, chie-
dendo un intervento immedia-
to per la sostituzione dei siste-
mi non funzionanti. «Si evi-
denzia che il protrarsi della si-
tuazione potrebbe comporta-
re criticità assistenziali, con 
possibili  ripercussioni  sulla  
qualità dell’assistenza eroga-
ta», si legge nel documento. 
Non solo. Nella nota viene se-
gnalato anche un ulteriore di-
sagio legato alla gestione dei 
servizi ai pazienti, con la ri-
chiesta di maggiore monito-
raggio sulla fornitura di ac-
qua potabile, che tuttavia – 
viene precisato – non ha regi-

strato criticità particolari. Da 
qui l’appello alla direzione sa-
nitaria  e  amministrativa  
dell’Area 5 affinché vengano 
attivate in tempi rapidi le pro-
cedure necessarie per risolve-
re il problema. «Considerata 
la  particolare  tipologia  di  
utenza assistita e le elevate 
temperature del periodo – scri-
ve il Nursind – si richiede un 
intervento immediato finaliz-
zato alla sostituzione dei con-
dizionatori non funzionanti». 

La segnalazione riaccende 
l’attenzione sulle condizioni 
strutturali del presidio ospe-
daliero sarzanese e sulle diffi-
coltà che il personale sanita-
rio si trova ad affrontare du-
rante i mesi più caldi, in repar-
ti particolarmente delicati per 
tipologia di pazienti e com-
plessità delle cure. — A.G.P.

Doris Fresco / LA SPEZIA

Dalle attività nei can-
tieri ai campi agri-
coli, fino ai porti e 
alle  consegne  su  

due ruote, lavorare sotto il so-
le estivo può trasformarsi in 
un rischio per la salute. Le 
temperature  registrate  in  
questi giorni tracciano già un 
quadro preoccupante, che la-
scia presagire un’estate ro-
vente: alla Spezia si sono ab-
bondantemente superati i 35 
gradi. La preoccupazione è al-
ta, tanto che anche il Parco 
nazionale delle Cinque Terre 
ha diffuso un avviso per scon-
sigliare la frequentazione dei 
sentieri dalle 11 alle 17. 

E per la salvaguardia dei la-
voratori la Prefettura ha rin-
novato anche quest'anno il 
protocollo che disciplina la 
prevenzione e la gestione dei 
rischi legati alle alte tempera-
ture negli ambienti di lavoro. 
Un accordo condiviso da enti 
pubblici, organismi di con-
trollo, associazioni di catego-
ria e organizzazioni sindaca-
li che punta a rafforzare tute-
le, informazione e strumenti 
di sostegno per lavoratori e 
aziende.

L’intesa sulle «indicazioni 
per la prevenzione e protezio-
ne dai rischi correlati alle con-
dizioni di microclima negli 
ambienti di lavoro» nasce dal-
la necessità di fornire stru-
menti concreti per prevenire 
i rischi derivanti dalle onda-
te di calore, fenomeni sem-
pre più frequenti e intensi, 
che possono incidere pesan-
temente sulla salute dei lavo-
ratori.

Anche quest’anno, nell’ac-
cordo è rivolta particolare at-
tenzione ai settori maggior-
mente esposti, come edilizia 
civile e stradale, agricoltura, 
florovivaismo, manutenzio-
ne del verde, comparto estrat-

tivo, attività portuali, maritti-
me e balneari, lavoro dei ri-
ders e, più in generale, tutte 
le attività svolte all’aperto o 
in ambienti chiusi privi di 
adeguata ventilazione. Tra le 
misure previste figurano la 
riorganizzazione  dei  turni  

nelle ore meno calde della 
giornata, pause aggiuntive, 
corretta idratazione, disponi-
bilità di acqua fresca, utiliz-
zo di indumenti adeguati e 
percorsi di acclimatamento 
per i lavoratori esposti. Le 
aziende sono chiamate a va-

lutare il rischio microclimati-
co in relazione alle specifi-
che attività svolte e ad adotta-
re le misure preventive più 
idonee.

L’intesa disciplina inoltre 
le modalità di accesso alla 
Cassa  Integrazione  Guada-

gni Ordinaria nei casi in cui 
le temperature rendano im-
possibile o eccessivamente ri-
schioso lo svolgimento delle 
attività lavorative. I datori di 
lavoro potranno presentare 
domanda all’Inps allegando 
una relazione tecnica, men-

tre la valutazione avverrà sul-
la base dei dati meteorologi-
ci ufficiali forniti da Arpal: «È 
un protocollo che riproponia-
mo tutti gli anni, ma che non 
è una mera ritualità, perché 
trova applicazione in una se-
rie di casi concreti in cui le 
elevate temperature rendo-
no impossibili le attività lavo-
rative se non a costo di grossi 
rischi per il lavoratore. Non 
si pensi che sia il solito proto-
collo che firmiamo ogni an-
no e che ormai va in automati-
co – ha spiegato il prefetto An-
drea Cantadori -. Lo scorso 
anno sono state presentate 
54 domande e sono state au-
torizzate 3.283 ore di cassa 
integrazione relative alla so-
spensione delle attività lavo-
rative».

Sul fronte sanitario è Silvia 
Simonini,  direttore  della  
Struttura complessa Preven-
zione e sicurezza negli am-
bienti di lavoro di Asl 5 a spie-
gare l’importanza del rinno-
vo: «Il protocollo siglato que-
st’oggi è sicuramente di im-
portanza strategica per la sa-
lute e la sicurezza dei lavora-
tori del nostro territorio, per-
ché il rischio caldo ogni anno 
che passa diventa sempre più 
severo».  Contemporanea-
mente, si sta lavorando con 
attività di sensibilizzazione e 
formazione promosse negli 
ultimi mesi insieme a Inail e 
Ispettorato del lavoro: «Ab-
biamo aggiornato la nostra 
pagina web con materiale in-
formativo  utile,  normativa  
aggiornata e il collegamento 
diretto al sistema Worklima-
te, che consente di verificare 
il livello di rischio per i lavo-
ratori sul territorio». In que-
sti giorni, infatti, il sistema 
Worklimate segnala per gran 
parte della Liguria livelli di ri-
schio moderato o alto per i la-
voratori esposti al sole.
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Il termometro in ospedale

Lunedì si sono registrati al San Bartolomeo oltre 32 gradi con il 40% di umidità
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Summit sulla riforma sanitaria
Tutti i protagonisti a Lerici

LA SPEZIA

Èstata  inaugurata  ieri  
mattina la nuova area 
verde di Fossamastra, 
realizzata nell’ambito 

dell’intervento di riqualifica-
zione dell’ex deposito contai-
ner Tarros: un’area che prima 
era destinata a funzioni logi-
stiche ora è uno spazio pubbli-
co con percorsi pedonali e ci-
clabili, area giochi, nuovi ar-
redi urbani e zone verdi.

«Un’area che per anni è sta-

ta segnata dalla presenza dei 
container e da una destinazio-
ne legata alle attività portuali 
oggi cambia completamente 
volto - ha dichiarato il sinda-
co Peracchini -. Dove prima 
c’era uno spazio degradato e 
non fruibile, oggi consegnia-
mo ai  cittadini  una nuova 
area verde con giochi, alberi, 
panchine, percorsi pedonali 
e ciclopedonali e spazi dedi-
cati allo sport e al tempo libe-
ro».

L’opera,  dal  valore  com-
plessivo di oltre 1,2 milioni di 
euro, comprende la pista ci-
clabile tra via Privata Enel, 
via Valdilocchi e via delle Ca-
sermette  e  la  sistemazione  
dell’area  verde  attrezzata.  
Durante  l’esecuzione  sono  
state introdotte modifiche al 
tracciato per migliorarne l’in-

tegrazione con la viabilità esi-
stente. Tra le opere realizzate 
figurano  attrezzature  ludi-
che, sedute, tavoli, recinzio-
ni, cancelli, accessi pedonali 
e interventi di messa in sicu-
rezza del fosso interno. Sono 
stati inoltre effettuati lavori 
di bonifica del canale idrico, 
regimazione delle acque me-
teoriche, ripristino ambienta-
le dei terreni e allaccio fogna-
rio della palestra di Fossama-
stra. L’iter dei lavori ha richie-
sto approfondimenti ambien-
tali,  bonifiche  e  modifiche  
progettuali. Tra le criticità af-
frontate il rinvenimento di or-
digni bellici, la presenza di 
sottoservizi,  le  interferenze  
con attività limitrofe e la ride-
finizione degli accessi attra-
verso le aree parrocchiali. —

D.F.

LERICI

Iprotagonisti ci sono tut-
ti: l’assessore regionale 
alla Sanità, il direttore 
generale dell’Azienda tu-

tela della Salute Liguria (Ats) 
Marco Damonte Prioli, il sin-
daco della Spezia Pierluigi 
Peracchini, il segretario re-
gionale della Cisl Funzione 
pubblica Gabriele Bertocchi 
e tanti altri ospiti. Domattina 
dalle 9. 30 alle 13, a Villa Ma-
rigola, a Lerici, si parlerà di 
sanità a tutto campo. Sarà 
l’occasione per parlare dei  
grandi temi che infiammano 
lo scenario politico, ma non 
solo. 

Il titolo dell’appuntamen-
to dice tutto “Riforma della 
sanità ligure, dibattito sul fu-
turo di un cambiamento epo-
cale”: la data dell’appunta-
mento della Cisl, moderato 
da Guido Filippi del Secolo 
XIX, non è casuale; si fa il pun-
to della riforma voluta dal 
presidente Marco Bucci ed 
entrata in vigore il primo gen-
naio e da quel giorno al cen-
tro degli attacchi dell’opposi-
zione  di  centrosinistra.  In  

una settimana, almeno sulla 
carta, è cambiato tutto: le Asl 
erano cinque (ciascuna con 
la propria direzione) e in un 
colpo solo è nata un’azienda 
unica con uno staff di direzio-
ne, mentre sul territorio sono 
nate cinque aree, guidate da 
un coordinatore che dal pri-

mo luglio diventerà un diret-
tore d’area. È cambiato tutto, 
ma in molti casi non è cambia-
to niente perché la macchina 
si è messa in moto lentamen-
te e sono emersi da Bordighe-
ra a Sarzana tutti i problemi 
organizzativi e soprattutto di 
gestione del personale. Argo-

menti più volte denunciati 
dai sindacati e dall’opposizio-
ne, ma spesso rimasti senza 
una soluzione. 

Ma a che punto siamo? Co-
me funziona l’azienda uni-
ca? Risponderanno a queste 
e ad altre domande l’assesso-
re Nicolò e il manager di Ats 

Marco Damonte Prioli. Tra 
l’altro lo stesso Prioli  sarà 
chiamato, entro fine mese, a 
nominare i cinque nuovi di-
rettori di Area e c’è grande 
scontro sulla scelta della per-
sona che dirigerà l’area spez-
zina: in corsa ci sono, in ordi-
ne alfabetico, Maria Alessan-
dra Massei (ora direttrice am-
ministrativa della Asl 5) e Fa-
brizio Polverini che fino a di-
cembre è stato direttore so-
ciosanitario alla Asl imperie-
se, ma poi non è stato confer-
mato. Sulla nomina c’è gran-
de dibattito politico e tra i sin-
daci del territorio spezzino. 

Interverrà anche il diretto-
re generale ligure Paolo Bor-
don che ha firmato le più im-
portanti trasformazioni del-
la sanità ligure, a partire dal-
la riforma, riveduta e corret-
ta dopo le contestazioni del 
ministero della Salute. Il ma-
nager seguendo con grande 
attenzione la trasformazione 
della sanità, a partire dal ruo-
lo degli ospedali per arrivare 
al programma di riduzione 
delle liste d’attesa. Nel dibat-
tito non poteva mancare il 
nuovo ospedale del Felettino 

che non è più un sogno nel 
cassetto.  Si  parlerà  ovvia-
mente anche di emergenza e 
della centrale unica del 118: 
per ora sono state accorpate 
a Genova soltanto le sedi del 
Tigullio e quella dell’estre-
mo ponente, ma nei prossimi 
mesi toccherà a Savona dove 
l’opposizione sta facendo le 
barricate e, come ultima ope-
razione, quella della Spezia 
sempre su Genova. Non sarà 
una passeggiata, c’è da scom-
metterci. 

Un altro tema caldo sarà il 
piano  sociosanitario  che  
avrebbe dovuto essere appro-
vato il mese scorso, ma è sta-
to ritirato, prima del voto, 
per le contestazioni biparti-
san dei sindaci. Secondo la 
prima versione i distretti so-
ciosanitari  avrebbe dovuto 
essere sette anziché dicianno-
ve: la Regione ha già fatto 
marcia indietro, ma alcune 
delle modifiche richieste, sul 
ruolo dei Comuni, sono anco-
ra al centro del dibattito. Le 
novità del piano verranno il-
lustrate dal direttore sociosa-
nitario di Ats, l’ex direttore 
generale di Anci Pierluigi Vi-
nai che, con la sua diploma-
zia, sta cercando di chiudere 
la pratica del piano che do-
vrà poi essere approvato in 
Regione. Una corsa contro il 
tempo dal momento che il 
presidente Bucci avrebbe vo-
luto che partisse già a luglio. 

Non tutte le ciambelle pos-
sono uscire con il buco e co-
munque, come hanno detto 
in molti anche lontano dalla 
Liguria, è stato un miracolo 
riuscire a rivoluzionare la sa-
nità ligure in pochi mesi. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Confartigianato  La  
Spezia  prosegue  le  
celebrazione  per  i  
suoi  ottant’anni  

guardando al futuro e sceglien-
do di affrontare uno dei temi 
più rilevanti del nostro tempo: 
l’impatto dell’intelligenza arti-
ficiale sulla società, sul lavoro 
e  sulle  relazioni  umane.  
Nell’ambito delle iniziative or-
ganizzate per l’Ottantesimo an-
niversario  dalla  fondazione  
dell’associazione, domani alle 
ore 18, presso la Sala della Pro-

vincia all’interno del Palazzo 
del Governo della Spezia, si ter-
rà un incontro pubblico dedica-
to alle trasformazioni innesca-
te dalle nuove tecnologie digi-
tali.

L’iniziativa nasce dalla vo-
lontà di offrire alla cittadinan-
za, alle imprese e ai professio-
nisti un’occasione di approfon-
dimento  su  una  rivoluzione  
che sta già modificando il mo-
do di lavorare, comunicare e vi-
vere. Quale futuro attende l’es-
sere umano nell’era dell’intelli-
genza artificiale? Come cam-
bieranno le attività produtti-

ve, il ruolo delle imprese e le re-
lazioni interpersonali? Sono al-
cune delle domande al centro 
del dibattito promosso da Con-
fartigianato La Spezia, da sem-
pre impegnata ad accompa-
gnare le aziende del territorio 
nelle sfide dell’innovazione e 
dello  sviluppo.  A  moderare  
l’incontro sarà Nicola Caroz-
za, giornalista e vicedirettore 
di Confartigianato La Spezia. 
Interverranno  Paolo  Figoli,  
presidente di Confartigianato 
La Spezia, Mauro Magatti, pro-
fessore ordinario di Sociologia 
all’Università Cattolica del Sa-

cro Cuore, e Marco Casarino, 
segretario generale della Ca-
mera di Commercio Riviere di 
Liguria.

L’appuntamento rappresen-
ta un’importante occasione di 
confronto  per  imprenditori,  
professionisti, studenti e citta-

dini interessati a comprendere 
le dinamiche di una transizio-
ne che sta ridefinendo i confini 
del vivere quotidiano e profes-
sionale. Al centro della rifles-
sione vi saranno le opportuni-
tà offerte dall’intelligenza arti-
ficiale, ma anche le questioni 

etiche, sociali ed economiche 
che accompagnano l’avanzata 
delle nuove tecnologie.

Particolare attenzione sarà 
dedicata ai temi affrontati nel 
volume “Macchine celibi. Mec-
canizzare l’umano o umanizza-
re il mondo?” scritto dai socio-
logi Mauro Magatti e Chiara 
Giaccardi. Il libro propone una 
riflessione sul rapporto tra in-
novazione  tecnologica  e  di-
mensione umana, interrogan-
dosi sul rischio che il progres-
so digitale possa ridurre l’uo-
mo a semplice ingranaggio di 
processi automatizzati oppu-
re, al contrario, diventare uno 
strumento per costruire una so-
cietà più consapevole e inclusi-
va. L’evento è gratuito e aperto 
al pubblico fino a esaurimento 
dei posti disponibili. La tavola 
rotonda ha ottenuto l’accredi-
tamento dell’Ordine dei gior-
nalisti, con il riconoscimento 
di tre crediti formativi. —

Fossamastra, apre la nuova area verde
«Giochi e alberi al posto dei container»

La splendida location di Villa Marigola

IN BREVE

L’inaugurazione dell’area verde a Fossamastra

L’intervento ha riqualificato l’ex deposito di Tarros

Domattina a Villa Marigola: sul tavolo anche la nomina dei direttori di area, il 118 e l’ospedale Felettino

L’iniziativa è stata organizzata da Confartigianato

Dibattito aperto in Provincia
Focus sull’intelligenza artificiale

Il professor Mauro Magatti

I ringraziamenti
«La professionalità 
del reparto Ginecologia»
La famiglia Bracco ringra-
zia il personale di Gineco-
logia  dell’ospedale  
Sant’Andrea per le cure e 
l’assistenza prestate ad An-
tonella durante il suo rico-
vero e per la professionali-
tà mostrata dal primario 
Fabio  Sanguineti,  
dall’équipe della sala ope-
ratoria e dalla dottoressa 
Cristina Valente della Dia-
gnostica, che hanno segui-
to il percorso clinico con 
competenza, attenzione e 
grande umanità.
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Caldo senza tregua in provincia
«Fase storica per il nostro clima»

Ludopatia, evento in piazza Guzman
con associazioni locali e sindacati

Le temperature non calano, sulla costa e nell’entroterra si registrano picchi potenzialmente da record
L’esperto Corigliano: «Siamo di fronte a una combinazione di eventi che appartiene alla straordinarietà»

Il quadro è coerente
con quello registrato
in altre città italiane
negli ultimi giorni

Sostegno a disabili e anziani, ecco come fare
«I Servizi sociali possono fornire supporto»

LA SPEZIA

Per contrastare la ludo-
patia bisogna rompe-
re il silenzio, rendere 
il fenomeno visibile e 

fare in modo che la società ne 
prenda coscienza. Per questi 
motivi, domani, si terrà l’even-
to “Slotmob”, dalle 17 in piaz-
za San Domenico di Guzman al-
la Spezia. Presenti tutte le real-
tà che compongono la rete pro-
vinciale contro il gioco d’azzar-

do, che riunisce associazioni, 
sindacati, realtà del terzo setto-
re, Caritas, Asl5 e Consorzio 
Cometa.

L’iniziativa coincide con la 
Giornata nazionale contro le 
dipendenze e rappresenta il  
primo evento pubblico della re-
te spezzina nata per affrontare 
un fenomeno in costante cre-
scita. A spiegare il significato 
dell’appuntamento è stato Giu-
seppe Morra del Consorzio Co-
meta, ieri durante la conferen-

za  stampa  di  presentazione  
dell’iniziativa: «Questo evento 
ha la duplice funzione: cade in 
un momento importante che è 
il 26 giugno, la Giornata nazio-
nale contro le dipendenze, e so-
prattutto è il primo evento pub-
blico della rete nata nella pro-
vincia spezzina che coinvolge 
tutte le realtà che operano sul 
territorio».

I numeri, ha spiegato, sono 
preoccupanti.  «Attualmente  
abbiamo circa 420-430 perso-

ne con questa problematica e 
negli ultimi mesi c’è stato un 
picco importante di nuove ri-
chieste di aiuto». Un fenome-
no che, secondo Morra, è desti-
nato a crescere anche per l’e-
spansione  del  gioco  online:  
«Nel 2025 il gioco online ha su-
perato il gioco fisico. Le perso-
ne possono accedere all’offer-
ta di azzardo comodamente da 
casa attraverso uno smartpho-
ne».

Sul fronte sindacale è stato 

evidenziato come la dipenden-
za stia incidendo sempre più 
sulla vita lavorativa e familia-
re. «Molti lavoratori arrivano 
da noi quando hanno già dila-
pidato i propri risparmi e accu-
mulato debiti», ha osservato 
Antonio Carro (Cisl). «Ne va a 
repentaglio la famiglia e, in al-
cuni casi, persino il posto di la-
voro».

Associazioni  ed  enti  che  
compongono la rete avanzano 
anche la richiesta di un’azione 
più incisiva da parte delle isti-
tuzioni: «C’è un problema poli-
tico  –  spiega  Luca  Comiti  
(Cgil) -. Si continua a sponso-
rizzare il gioco su tutti i canali 
pubblicitari mentre il fenome-
no colpisce anziani, giovani e 
famiglie. Da soli non ci si sal-
va». In prima linea, per ribadi-
re la necessità di una mobilita-

zione collettiva, l’associazione 
No Slot Riprendiamoci la Vita, 
impegnata dal 2015 nella pre-
venzione  e  nell’educazione  
contro il gioco d’azzardo, co-
me ha spiegato Barbara Petti-
nati: «Ci siamo messi insieme, 
a prescindere dal colore politi-
co, con lo stesso obiettivo: fare 
in modo che cambino anche le 
norme».

Dalla Caritas e dalle associa-
zioni come Buon Mercato, che 
operano  nell’assistenza  alle  
persone fragili arriva la confer-
ma di una crescita delle richie-
ste di aiuto.

Domani saranno le testimo-
nianze dirette a occupare il  
centro della scena. All’evento 
di  domani  interverrà  anche  
l’assessore alla sicurezza e alle 
politiche sanitarie Giulio Guer-
ri. —  D.F. 

Come tenere insieme una società sem-
pre più tecnologica e  frammentata 
che si è sbarazzata di ogni ordine mo-
rale tradizionale in nome della libertà 
personale? Massima efficienza e mas-
simo caos comunicativo, crisi sociale 
e politica con un io isolato privo di lega-

mi e incapace di riconoscersi nell'al-
tro. Come cambieranno il lavoro, l’im-
presa, la comunicazione, le nostre re-
lazioni in questo contesto? Su questi 
interrogativi Confartigianato La Spe-

zia organizza per oggi, alle 18, nella 
Sala della Provincia in via Veneto 2 
una tavola rotonda con Paolo Figoli, 
presidente Confartigianato della Spe-
zia, Mauro Magatti, professore ordina-

rio di Sociologia all’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore e Marco Casarino, 
segretario generale della Camera di 
commercio, moderati da Nicola Caroz-
za, giornalista e vicedirettore Confarti-

gianato. L'incontro rappresenta un'oc-
casione interessante per professioni-
sti, imprenditori, studenti e per tutta la 
cittadinanza per comprendere le dina-
miche di una transizione che sta ridefi-
nendo i confini del nostro vivere quoti-
diano e professionale. 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche alla  Spezia  il  
caldo sta mettendo a 
dura prova i cittadi-
ni. E, in linea con i da-

ti nazionali, negli ultimi gior-
ni sono aumentati anche gli 
accessi  al  Pronto soccorso.  
«Un incremento  del  15%»,  
confermano dalla Asl5, deli-
neando un quadro coerente 
con le altre città. Non si può 
parlare di «accessi al Pronto 
soccorso per il caldo – spiega 
ancora l’area sanitaria – ma il 
caldo influisce su altre patolo-
gie aggravandole. Soprattut-
to, quindi, ad accedere sono 
gli anziani e persone con al-
tre fragilità».

Nonostante  l’aumento  di  
accessi del 15%, ieri pomerig-
gio la situazione al Pronto soc-
corso spezzino era tutto som-
mato tranquilla, come hanno 
raccontato anche alcuni pa-
zienti in attesa: «Siamo qui da 
ore, ma rispetto ad altre volte 
non è peggio. In sala d’attesa 
sono stati posizionati dei ven-
tilatori e un po’ di sollievo c’è, 
sono passati a chiedere se vo-
levamo anzi le finestre e le 
porte aperte, ma, come sap-
piamo tutti, in questi giorni è 
l’aria calda che crea proble-
mi. Siamo abbastanza rasse-
gnati per le ore che siamo co-
stretti a passare qui, ma non 
si può fare altro che aspetta-
re». Insomma, con sei pazien-
ti in attesa, 27 in visita e uno 
in osservazione registrati alle 
18.22 sulla pagina “Pronto 
soccorso in tempo reale”, il 
quadro era quello di una gior-

nata impegnativa, ma ancora 
entro i limiti di un pomerig-
gio in ospedale come tanti al-
tri, anche se nel corso della 
giornata alcune testimonian-
ze hanno delineato un pano-
rama ben più critico caratte-
rizzato da affollamento pre-
occupante con numerose am-
bulanze in attesa.

L’aumento degli accessi di 
questi giorni conferma che il 
caldo, quindi, è un problema 
reale per la salute. Per prima 
cosa  possono  aumentare  i  
problemi immediati causati 
dall'esposizione al calore e da 
quello che viene definito co-
me «fallimento dei meccani-
smi  di  termoregolazione  
dell'organismo»: in questi ca-
si  possono  verificarsi  gira-
menti di testa, crampi, sudo-
razione intensa, fino agli sve-
nimenti. Molto rari sono i col-
pi di calore conclamati, con 
perdita prolungata di coscien-
za o convulsioni. In generale 
le persone interessate sono 
sia giovani sia anziani e una 
delle categorie più a rischio 
sono i lavoratori impegnati 

all'aperto, come operai edili 
o addetti alla manutenzione 
stradale. Poi ci sono gli effetti 
più lenti e progressivi della di-
sidratazione, come coliche re-
nali, disturbi urinari e infezio-
ni delle vie urinarie.

Essendo  i  lavoratori  che  
svolgono attività all’esterno i 
più esposti, per la salvaguar-
dia della loro salute la Prefet-
tura della Spezia ha rinnova-
to nei giorni scorsi il protocol-
lo che disciplina la prevenzio-
ne e la gestione dei rischi lega-
ti alle alte temperature negli 
ambienti di lavoro, già attiva-
to lo scorso anno. Un accordo 
condiviso da enti pubblici, or-
ganismi di controllo, associa-
zioni di categoria e organizza-
zioni sindacali che punta a 
rafforzare tutele, informazio-
ne e strumenti di sostegno 
per lavoratori e aziende.

L’Intesa sulle «Indicazioni 
per la prevenzione e protezio-
ne dai rischi correlati alle con-
dizioni di microclima negli 
ambienti di lavoro» nasce pro-
prio dalla necessità di fornire 
strumenti concreti per preve-
nire i rischi derivanti dalle on-
date di calore, fenomeni sem-
pre più frequenti e intensi, 
che possono incidere pesante-
mente sulla salute dei lavora-
tori.

Come sempre, gli esperti ri-
badiscono l'importanza delle 
misure di prevenzione, come 
evitare l'esposizione al caldo 
nelle ore centrali della giorna-
ta, mantenere una corretta 
idratazione e dedicare atten-
zione alle persone più fragili. 
—

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Cosa succede se viene 
a  mancare  all’im-
provviso un familia-
re  di  sostegno  ad  

una persona con disabilità? 
La domanda se la sono posta 
in questi primi giorni d’estate 
caratterizzati da un caldo op-
primente le associazioni Afro-
dite e Aniep, aderenti al coor-
dinamento Vivere Insieme e 
partecipanti alla Consulta del-

le persone con disabilità della 
provincia della Spezia. Alla 
domanda, le due associazioni 
hanno  trovato  la  risposta:  
non aspettare la situazione di 
emergenza, ma prendere per 
tempo contatto con i Servizi 
sociali cittadini e in provin-
cia, già da tempo interpellati 
sulla questione legata all’e-
mergenza estiva. Una delle 
principali  preoccupazioni  
emerse riguarda i casi in cui 
una persona con disabilità,  

sia autosufficiente sia non au-
tosufficiente, si trovi improv-
visamente senza il supporto 
necessario a causa di una ma-
lattia, di un ricovero o di un 
impedimento  del  familiare,  
del caregiver o dell’assistente 
abituale. 

Dagli incontri con la dotto-
ressa Calestini dei Servizi So-
ciali è emerso che è fondamen-
tale non attendere il verificar-
si dell’emergenza, ma attivar-
si preventivamente: «Le per-

sone con disabilità e le loro fa-
miglie sono invitate a prende-
re contatto con i Servizi Socia-
li del proprio Comune o del 
proprio Ambito Territoriale 
Sociale per far conoscere la 
propria situazione personale, 
familiare  e  assistenziale  –  
spiegano in una nota le asso-
ciazioni – perché disporre già 
delle informazioni necessarie 
consente infatti ai servizi di 
valutare  più  rapidamente  
eventuali richieste di inter-

vento e di attivare, nei limiti 
delle risorse disponibili, for-
me di supporto adeguate». L’e-
sigenza è motivata dal fatto 
che non sempre è possibile ga-
rantire un intervento imme-
diato nelle prime ore successi-
ve all’insorgenza dell’emer-
genza. In alcuni casi possono 
essere necessari alcuni giorni 
per organizzare l’assistenza e 
reperire le figure professiona-
li necessarie, come operatori 
socio-sanitari (Oss) o altri ser-
vizi di supporto domiciliare. 

Per questo motivo, ove pos-
sibile, le due associazioni con-
sigliano alle famiglie di predi-
sporre anche una rete di aiuto 
alternativa composta da pa-
renti, amici, vicini o altri sog-
getti di fiducia che possano 
fornire un sostegno tempora-
neo nei primi giorni.— 

L’appuntamento è domani. «Sono 430 le persone seguite in provincia»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Allerta rischio calore. 
Sul portale worklima-
te,  che  monitora  il  
contesto del lavoro, 

in questi giorni sulla Spezia è 
scattato il livello di rischio al-
to. È classificato come emer-
genza. I lavoratori che opera-
no all’aperto rischiano più di 
tutti, a fronte di «uno stress 
+caldo particolarmente criti-
co per la salute». Vengono in-
dicate  norme di  base,  bere  
spesso, anche un litro d’acqua 
l’ora, e fare pause all’ombra o 
in aree condizionate. Potreb-
be non bastare. Tanto che scat-
ta la modifica dei tempi e dei 
ritmi di lavoro, con pausa dal-
le 12.30 alle 16 per settori co-
me agricoltura ed edilizia. In 
lista rossa, con fascia alta di ri-
schio, ci sono le località più 
abitate, a partire dalla Spezia 
città, che da sola assorbe qua-
si  metà  della  popolazione  
complessiva. 
LA SPEZIA ROVENTE
È un fenomeno nuovo, rispetto 
alle stagioni passate. Il capo-
luogo sta registrando da qual-
che tempo i picchi più alti di 
tutto il territorio. E non stupi-
sce. Perché i centri maggiori ta-
gliano più piante, sacrificando 
vaste aree alle ragioni del lavo-
ro e della richiesta di nuove ca-
se. E questo incide. In città, lu-
nedì alle 14.30 si sono toccati i 
37.3°  alla  centralina  di  via  
Campanella. È stato il momen-
to più rovente di questo avvio 
di settimana. E martedì alle 10 
eravamo già oltre i 32°. La Spe-
zia città ha superato perfino i 
36.5° gradi di Padivarma, noto-
riamente fra i paesi più caldi in 
provincia,  lasciando  a  soli  

35.1° a Riccò, abituate in passa-
to a  staccare  tutti.  Ieri  alle  
14.3° era a 33.9°. E Sarzana, se-
conda cittadina per numero di 
abitanti, ha registrato 36.9° co-
me picco massimo, e anche ie-
ri alle 14 era a 36.4°. 
DISAGIO
Arpal ha posto attenzione al 
crescente disagio fisiologico. 
Con queste temperature non si 
può vivere uno stato di benes-
sere.  Non  si  salva  nessuno,  
nemmeno l’entroterra. E Vare-

se Ligure ha stupito, con 35.4°. 
Oltre i 35° Monterosso al Ma-
re, Montecchio di Castelnuovo 
Magra, a Marinella di Sarzana, 
a Luni Provasco, con Framura 
a 35.6°, alla pari con Sesta Go-
dano, in alta valle del Vara. 
Non  si  è  sottratta  Pignone,  
35.1°. Carrodano ha sfiorato i 
35°, Carro i 34°, con 35.4° alla 
centralina di Santa Margheri-
ta Vara, ove i dati sono media-
mente più alti rispetto al capo-
luogo. Perfino a Serò di Zigna-
go si è saliti a 34.3°, a Molun-

ghi di Calice al Cornoviglio 
34.4°. Scendendo, Levanto si è 
contenuta a 33°, picco di lune-
dì pomeriggio alle 17.30, sia al-
la centralina del borgo, sia a 
quella di San Gottardo, ove pe-
rò già si sfiorava lo stesso valo-
re alle 10 di mattina, ieri. 
ENTROTERRA
Lerici è arrivata a 32.5°, alla po-
stazione della Rocchetta, pur 
immersa nel verde del Parco di 
Montemarcello  Magra  Vara.  
Come Scurtabò. E come Porto 

Venere, pur beneficiata dall’af-
faccio sul golfo e dalla nota 
ventosità. Non basta comun-
que, visto che sia Lerici che Por-
to Venere risultano inseriti nel-
la lista dei Comuni in allerta 
caldo. Neppure salendo di quo-
ta si può ormai sperare di trova-
re fresco. Quasi 32° a Cuccarel-
lo di Sesta Godano, quasi 32° 
anche a Tavarone, Comune di 
Maissana,  ma  nella  vicina  
Cembrano il valore si è spinto 
a 33.9°. A Visseggi, alla Foce, 
oltre i 34°, come a Riomaggio-

re. Neppure Taglieto si è sot-
tratta alla morsa, segnando fi-
no a 32°. Solo ai Casoni di Suve-
ro si è rimasti appena sotto i 
30°. Già la primavera meteoro-
logica,  sottolinea  Arpal,  era  
stata «a marzo, aprile e maggio 
la  più  calda  registrata  dal  
2003, in particolare con un 
aprile con temperature giorna-
liere quasi sempre superiori al-
la media». E poi, i picchi del 25 
e 26 maggio, con «il supera-
mento dei massimi osservati 
in precedenza per le stesse gior-
nate». L’agenzia sottolinea che 
«la breve fase fredda di maggio 
non è stata sufficiente a riporta-
re la temperatura media della 
stagione su valori prossimi a 
quelli tipi del periodo». E an-
che il mare ha registrato «tem-
perature superficiali superiori 
alla media di oltre 4 gradi». 
SENZA PAROLE
«Faccio fatica a trovare le paro-
le. Perché di fronte a un qua-
dro simile, mi ritrovo a fissare 
una previsione che sembra es-
sere scritta per la trama di un 
film. Sono incredulo nel vede-
re la persistenza e ancor più 
l’intensità di un’anomalia di 
temperatura fuori da ogni logi-
ca». La cartina rossa del golfo, 
dell’Italia,  dell’Europa,  sor-
prende perfino il fisico spezzi-
no Andrea Corigliano, notoria-
mente prudente e poco incline 
all’iperbole. «Queste tempera-
ture potenzialmente da record 
- rileva - costituiscono un even-
to fuori scala che ci farà calpe-
stare terre inesplorate, perché 
appartiene a un clima che non 
conosciamo.  Una  situazione  
quasi identica è stata vissuta 
poco meno di un mese fa. Sia-
mo di fronte a una combinazio-
ne di eventi che appartiene al-
la straordinarietà immagina-
ria». È sul concetto di frequen-
za delle anomalie, che Coriglia-
no si concentra. «Non è passa-
to neppure un mese dalla pre-
cedente onda di calore - riassu-
me - che ha riscritto centinaia 
di nuovi record su quasi tutta 
l’Europa centrale. Al debutto 
dell’estate astronomica, già un 
evento ha contribuito a scrive-
re un nuovo pezzettino di sto-
ria. Sono stati già molti, questi 
nuovi eventi che hanno porta-
to a modificare la circolazione 
atmosferica alle nostre latitu-
dini nel periodo estivo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi la tavola rotonda promossa da Confartigianato su tecnologia e futuro

L’azienda sanitaria conferma un incremento del 15%
«Il termometro influisce sulle patologie, aggravandole»

Aumentano gli accessi
al pronto soccorso
Posizionati ventilatori
nella sala d’attesa

Installati i ventilatori sul soffitto nella sala d’attesa del Pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea

Possono aumentare
i problemi causati
dalla termoregolazione
dell’organismo

LA SPEZIA

La generosità di Ales-
sandro Camaiora con-
tinua a trasformarsi in 
aiuto concreto per i pa-

zienti dell’Asl 5. 
È nel segno del suo ricordo 

che ieri mattina, all’Oncologia 
dell’ospedale Sant’Andrea del-
la Spezia, sono state presenta-
te le donazioni che l’associazio-
ne “Il mondo dei fari” ha desti-
nato alle strutture complesse 
di Chirurgia Generale e Onco-
logia, portando a compimento 
un progetto avviato proprio da 
Camaiora, consigliere dell’as-
sociazione e paziente di en-
trambi i reparti, scomparso l’e-

state scorsa. Le attrezzature do-
nate sono un lettino elettrico 
motorizzato e un innovativo si-
stema per la riabilitazione del 
pavimento pelvico. Quest’ulti-
mo utilizza tecnologie avanza-
te e non invasive come elettro-
miografia di superficie, elettro-
stimolazione muscolare e bio-
feedback, consentendo di ana-
lizzare  e  rieducare  l’attività  
muscolare perineale. Le appli-
cazioni cliniche sono numero-
se: dal trattamento dell’incon-
tinenza urinaria e fecale al re-
cupero post-parto, fino alla ria-
bilitazione dopo interventi chi-
rurgici, come quelli alla prosta-
ta. Problematiche spesso poco 
visibili ma in grado di incidere 

profondamente sulla  qualità  
della vita e sull’autonomia del-
le persone.

«L’apparecchio che ricevia-
mo è uno strumento di cura 
che sarà a disposizione dei pa-
zienti per i quali si renderà ne-
cessario l’utilizzo. È l’ennesi-
mo gesto di generosità di Ca-
maiora che già quando era in 
vita ha devoluto i proventi del-
le vendite dei suoi libri ad Asl 5 
- ha dichiarato Paolo Cavagna-
ro, coordinatore Area 5 -. Ave-
re a disposizione un sistema 
moderno, portatile e dotato di 
canali multipli e indipendenti 
consente di ampliare e miglio-
rare l’offerta terapeutica». —

D.F.

Regalati un lettino e un sistema per la riabilitazione

“Il mondo dei fari” dona all’Asl
«Così ricordiamo Camaiora»

Le famiglie sono invitate a prendere contatto con gli uffici il prima possibile
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Caldo senza tregua in provincia
«Fase storica per il nostro clima»

Ludopatia, evento in piazza Guzman
con associazioni locali e sindacati

Le temperature non calano, sulla costa e nell’entroterra si registrano picchi potenzialmente da record
L’esperto Corigliano: «Siamo di fronte a una combinazione di eventi che appartiene alla straordinarietà»

Il quadro è coerente
con quello registrato
in altre città italiane
negli ultimi giorni

Sostegno a disabili e anziani, ecco come fare
«I Servizi sociali possono fornire supporto»

LA SPEZIA

Per contrastare la ludo-
patia bisogna rompe-
re il silenzio, rendere 
il fenomeno visibile e 

fare in modo che la società ne 
prenda coscienza. Per questi 
motivi, domani, si terrà l’even-
to “Slotmob”, dalle 17 in piaz-
za San Domenico di Guzman al-
la Spezia. Presenti tutte le real-
tà che compongono la rete pro-
vinciale contro il gioco d’azzar-

do, che riunisce associazioni, 
sindacati, realtà del terzo setto-
re, Caritas, Asl5 e Consorzio 
Cometa.

L’iniziativa coincide con la 
Giornata nazionale contro le 
dipendenze e rappresenta il  
primo evento pubblico della re-
te spezzina nata per affrontare 
un fenomeno in costante cre-
scita. A spiegare il significato 
dell’appuntamento è stato Giu-
seppe Morra del Consorzio Co-
meta, ieri durante la conferen-

za  stampa  di  presentazione  
dell’iniziativa: «Questo evento 
ha la duplice funzione: cade in 
un momento importante che è 
il 26 giugno, la Giornata nazio-
nale contro le dipendenze, e so-
prattutto è il primo evento pub-
blico della rete nata nella pro-
vincia spezzina che coinvolge 
tutte le realtà che operano sul 
territorio».

I numeri, ha spiegato, sono 
preoccupanti.  «Attualmente  
abbiamo circa 420-430 perso-

ne con questa problematica e 
negli ultimi mesi c’è stato un 
picco importante di nuove ri-
chieste di aiuto». Un fenome-
no che, secondo Morra, è desti-
nato a crescere anche per l’e-
spansione  del  gioco  online:  
«Nel 2025 il gioco online ha su-
perato il gioco fisico. Le perso-
ne possono accedere all’offer-
ta di azzardo comodamente da 
casa attraverso uno smartpho-
ne».

Sul fronte sindacale è stato 

evidenziato come la dipenden-
za stia incidendo sempre più 
sulla vita lavorativa e familia-
re. «Molti lavoratori arrivano 
da noi quando hanno già dila-
pidato i propri risparmi e accu-
mulato debiti», ha osservato 
Antonio Carro (Cisl). «Ne va a 
repentaglio la famiglia e, in al-
cuni casi, persino il posto di la-
voro».

Associazioni  ed  enti  che  
compongono la rete avanzano 
anche la richiesta di un’azione 
più incisiva da parte delle isti-
tuzioni: «C’è un problema poli-
tico  –  spiega  Luca  Comiti  
(Cgil) -. Si continua a sponso-
rizzare il gioco su tutti i canali 
pubblicitari mentre il fenome-
no colpisce anziani, giovani e 
famiglie. Da soli non ci si sal-
va». In prima linea, per ribadi-
re la necessità di una mobilita-

zione collettiva, l’associazione 
No Slot Riprendiamoci la Vita, 
impegnata dal 2015 nella pre-
venzione  e  nell’educazione  
contro il gioco d’azzardo, co-
me ha spiegato Barbara Petti-
nati: «Ci siamo messi insieme, 
a prescindere dal colore politi-
co, con lo stesso obiettivo: fare 
in modo che cambino anche le 
norme».

Dalla Caritas e dalle associa-
zioni come Buon Mercato, che 
operano  nell’assistenza  alle  
persone fragili arriva la confer-
ma di una crescita delle richie-
ste di aiuto.

Domani saranno le testimo-
nianze dirette a occupare il  
centro della scena. All’evento 
di  domani  interverrà  anche  
l’assessore alla sicurezza e alle 
politiche sanitarie Giulio Guer-
ri. —  D.F. 

Come tenere insieme una società sem-
pre più tecnologica e  frammentata 
che si è sbarazzata di ogni ordine mo-
rale tradizionale in nome della libertà 
personale? Massima efficienza e mas-
simo caos comunicativo, crisi sociale 
e politica con un io isolato privo di lega-

mi e incapace di riconoscersi nell'al-
tro. Come cambieranno il lavoro, l’im-
presa, la comunicazione, le nostre re-
lazioni in questo contesto? Su questi 
interrogativi Confartigianato La Spe-

zia organizza per oggi, alle 18, nella 
Sala della Provincia in via Veneto 2 
una tavola rotonda con Paolo Figoli, 
presidente Confartigianato della Spe-
zia, Mauro Magatti, professore ordina-

rio di Sociologia all’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore e Marco Casarino, 
segretario generale della Camera di 
commercio, moderati da Nicola Caroz-
za, giornalista e vicedirettore Confarti-

gianato. L'incontro rappresenta un'oc-
casione interessante per professioni-
sti, imprenditori, studenti e per tutta la 
cittadinanza per comprendere le dina-
miche di una transizione che sta ridefi-
nendo i confini del nostro vivere quoti-
diano e professionale. 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche alla  Spezia  il  
caldo sta mettendo a 
dura prova i cittadi-
ni. E, in linea con i da-

ti nazionali, negli ultimi gior-
ni sono aumentati anche gli 
accessi  al  Pronto soccorso.  
«Un incremento  del  15%»,  
confermano dalla Asl5, deli-
neando un quadro coerente 
con le altre città. Non si può 
parlare di «accessi al Pronto 
soccorso per il caldo – spiega 
ancora l’area sanitaria – ma il 
caldo influisce su altre patolo-
gie aggravandole. Soprattut-
to, quindi, ad accedere sono 
gli anziani e persone con al-
tre fragilità».

Nonostante  l’aumento  di  
accessi del 15%, ieri pomerig-
gio la situazione al Pronto soc-
corso spezzino era tutto som-
mato tranquilla, come hanno 
raccontato anche alcuni pa-
zienti in attesa: «Siamo qui da 
ore, ma rispetto ad altre volte 
non è peggio. In sala d’attesa 
sono stati posizionati dei ven-
tilatori e un po’ di sollievo c’è, 
sono passati a chiedere se vo-
levamo anzi le finestre e le 
porte aperte, ma, come sap-
piamo tutti, in questi giorni è 
l’aria calda che crea proble-
mi. Siamo abbastanza rasse-
gnati per le ore che siamo co-
stretti a passare qui, ma non 
si può fare altro che aspetta-
re». Insomma, con sei pazien-
ti in attesa, 27 in visita e uno 
in osservazione registrati alle 
18.22 sulla pagina “Pronto 
soccorso in tempo reale”, il 
quadro era quello di una gior-

nata impegnativa, ma ancora 
entro i limiti di un pomerig-
gio in ospedale come tanti al-
tri, anche se nel corso della 
giornata alcune testimonian-
ze hanno delineato un pano-
rama ben più critico caratte-
rizzato da affollamento pre-
occupante con numerose am-
bulanze in attesa.

L’aumento degli accessi di 
questi giorni conferma che il 
caldo, quindi, è un problema 
reale per la salute. Per prima 
cosa  possono  aumentare  i  
problemi immediati causati 
dall'esposizione al calore e da 
quello che viene definito co-
me «fallimento dei meccani-
smi  di  termoregolazione  
dell'organismo»: in questi ca-
si  possono  verificarsi  gira-
menti di testa, crampi, sudo-
razione intensa, fino agli sve-
nimenti. Molto rari sono i col-
pi di calore conclamati, con 
perdita prolungata di coscien-
za o convulsioni. In generale 
le persone interessate sono 
sia giovani sia anziani e una 
delle categorie più a rischio 
sono i lavoratori impegnati 

all'aperto, come operai edili 
o addetti alla manutenzione 
stradale. Poi ci sono gli effetti 
più lenti e progressivi della di-
sidratazione, come coliche re-
nali, disturbi urinari e infezio-
ni delle vie urinarie.

Essendo  i  lavoratori  che  
svolgono attività all’esterno i 
più esposti, per la salvaguar-
dia della loro salute la Prefet-
tura della Spezia ha rinnova-
to nei giorni scorsi il protocol-
lo che disciplina la prevenzio-
ne e la gestione dei rischi lega-
ti alle alte temperature negli 
ambienti di lavoro, già attiva-
to lo scorso anno. Un accordo 
condiviso da enti pubblici, or-
ganismi di controllo, associa-
zioni di categoria e organizza-
zioni sindacali che punta a 
rafforzare tutele, informazio-
ne e strumenti di sostegno 
per lavoratori e aziende.

L’Intesa sulle «Indicazioni 
per la prevenzione e protezio-
ne dai rischi correlati alle con-
dizioni di microclima negli 
ambienti di lavoro» nasce pro-
prio dalla necessità di fornire 
strumenti concreti per preve-
nire i rischi derivanti dalle on-
date di calore, fenomeni sem-
pre più frequenti e intensi, 
che possono incidere pesante-
mente sulla salute dei lavora-
tori.

Come sempre, gli esperti ri-
badiscono l'importanza delle 
misure di prevenzione, come 
evitare l'esposizione al caldo 
nelle ore centrali della giorna-
ta, mantenere una corretta 
idratazione e dedicare atten-
zione alle persone più fragili. 
—

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Cosa succede se viene 
a  mancare  all’im-
provviso un familia-
re  di  sostegno  ad  

una persona con disabilità? 
La domanda se la sono posta 
in questi primi giorni d’estate 
caratterizzati da un caldo op-
primente le associazioni Afro-
dite e Aniep, aderenti al coor-
dinamento Vivere Insieme e 
partecipanti alla Consulta del-

le persone con disabilità della 
provincia della Spezia. Alla 
domanda, le due associazioni 
hanno  trovato  la  risposta:  
non aspettare la situazione di 
emergenza, ma prendere per 
tempo contatto con i Servizi 
sociali cittadini e in provin-
cia, già da tempo interpellati 
sulla questione legata all’e-
mergenza estiva. Una delle 
principali  preoccupazioni  
emerse riguarda i casi in cui 
una persona con disabilità,  

sia autosufficiente sia non au-
tosufficiente, si trovi improv-
visamente senza il supporto 
necessario a causa di una ma-
lattia, di un ricovero o di un 
impedimento  del  familiare,  
del caregiver o dell’assistente 
abituale. 

Dagli incontri con la dotto-
ressa Calestini dei Servizi So-
ciali è emerso che è fondamen-
tale non attendere il verificar-
si dell’emergenza, ma attivar-
si preventivamente: «Le per-

sone con disabilità e le loro fa-
miglie sono invitate a prende-
re contatto con i Servizi Socia-
li del proprio Comune o del 
proprio Ambito Territoriale 
Sociale per far conoscere la 
propria situazione personale, 
familiare  e  assistenziale  –  
spiegano in una nota le asso-
ciazioni – perché disporre già 
delle informazioni necessarie 
consente infatti ai servizi di 
valutare  più  rapidamente  
eventuali richieste di inter-

vento e di attivare, nei limiti 
delle risorse disponibili, for-
me di supporto adeguate». L’e-
sigenza è motivata dal fatto 
che non sempre è possibile ga-
rantire un intervento imme-
diato nelle prime ore successi-
ve all’insorgenza dell’emer-
genza. In alcuni casi possono 
essere necessari alcuni giorni 
per organizzare l’assistenza e 
reperire le figure professiona-
li necessarie, come operatori 
socio-sanitari (Oss) o altri ser-
vizi di supporto domiciliare. 

Per questo motivo, ove pos-
sibile, le due associazioni con-
sigliano alle famiglie di predi-
sporre anche una rete di aiuto 
alternativa composta da pa-
renti, amici, vicini o altri sog-
getti di fiducia che possano 
fornire un sostegno tempora-
neo nei primi giorni.— 

L’appuntamento è domani. «Sono 430 le persone seguite in provincia»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Allerta rischio calore. 
Sul portale worklima-
te,  che  monitora  il  
contesto del lavoro, 

in questi giorni sulla Spezia è 
scattato il livello di rischio al-
to. È classificato come emer-
genza. I lavoratori che opera-
no all’aperto rischiano più di 
tutti, a fronte di «uno stress 
+caldo particolarmente criti-
co per la salute». Vengono in-
dicate  norme di  base,  bere  
spesso, anche un litro d’acqua 
l’ora, e fare pause all’ombra o 
in aree condizionate. Potreb-
be non bastare. Tanto che scat-
ta la modifica dei tempi e dei 
ritmi di lavoro, con pausa dal-
le 12.30 alle 16 per settori co-
me agricoltura ed edilizia. In 
lista rossa, con fascia alta di ri-
schio, ci sono le località più 
abitate, a partire dalla Spezia 
città, che da sola assorbe qua-
si  metà  della  popolazione  
complessiva. 
LA SPEZIA ROVENTE
È un fenomeno nuovo, rispetto 
alle stagioni passate. Il capo-
luogo sta registrando da qual-
che tempo i picchi più alti di 
tutto il territorio. E non stupi-
sce. Perché i centri maggiori ta-
gliano più piante, sacrificando 
vaste aree alle ragioni del lavo-
ro e della richiesta di nuove ca-
se. E questo incide. In città, lu-
nedì alle 14.30 si sono toccati i 
37.3°  alla  centralina  di  via  
Campanella. È stato il momen-
to più rovente di questo avvio 
di settimana. E martedì alle 10 
eravamo già oltre i 32°. La Spe-
zia città ha superato perfino i 
36.5° gradi di Padivarma, noto-
riamente fra i paesi più caldi in 
provincia,  lasciando  a  soli  

35.1° a Riccò, abituate in passa-
to a  staccare  tutti.  Ieri  alle  
14.3° era a 33.9°. E Sarzana, se-
conda cittadina per numero di 
abitanti, ha registrato 36.9° co-
me picco massimo, e anche ie-
ri alle 14 era a 36.4°. 
DISAGIO
Arpal ha posto attenzione al 
crescente disagio fisiologico. 
Con queste temperature non si 
può vivere uno stato di benes-
sere.  Non  si  salva  nessuno,  
nemmeno l’entroterra. E Vare-

se Ligure ha stupito, con 35.4°. 
Oltre i 35° Monterosso al Ma-
re, Montecchio di Castelnuovo 
Magra, a Marinella di Sarzana, 
a Luni Provasco, con Framura 
a 35.6°, alla pari con Sesta Go-
dano, in alta valle del Vara. 
Non  si  è  sottratta  Pignone,  
35.1°. Carrodano ha sfiorato i 
35°, Carro i 34°, con 35.4° alla 
centralina di Santa Margheri-
ta Vara, ove i dati sono media-
mente più alti rispetto al capo-
luogo. Perfino a Serò di Zigna-
go si è saliti a 34.3°, a Molun-

ghi di Calice al Cornoviglio 
34.4°. Scendendo, Levanto si è 
contenuta a 33°, picco di lune-
dì pomeriggio alle 17.30, sia al-
la centralina del borgo, sia a 
quella di San Gottardo, ove pe-
rò già si sfiorava lo stesso valo-
re alle 10 di mattina, ieri. 
ENTROTERRA
Lerici è arrivata a 32.5°, alla po-
stazione della Rocchetta, pur 
immersa nel verde del Parco di 
Montemarcello  Magra  Vara.  
Come Scurtabò. E come Porto 

Venere, pur beneficiata dall’af-
faccio sul golfo e dalla nota 
ventosità. Non basta comun-
que, visto che sia Lerici che Por-
to Venere risultano inseriti nel-
la lista dei Comuni in allerta 
caldo. Neppure salendo di quo-
ta si può ormai sperare di trova-
re fresco. Quasi 32° a Cuccarel-
lo di Sesta Godano, quasi 32° 
anche a Tavarone, Comune di 
Maissana,  ma  nella  vicina  
Cembrano il valore si è spinto 
a 33.9°. A Visseggi, alla Foce, 
oltre i 34°, come a Riomaggio-

re. Neppure Taglieto si è sot-
tratta alla morsa, segnando fi-
no a 32°. Solo ai Casoni di Suve-
ro si è rimasti appena sotto i 
30°. Già la primavera meteoro-
logica,  sottolinea  Arpal,  era  
stata «a marzo, aprile e maggio 
la  più  calda  registrata  dal  
2003, in particolare con un 
aprile con temperature giorna-
liere quasi sempre superiori al-
la media». E poi, i picchi del 25 
e 26 maggio, con «il supera-
mento dei massimi osservati 
in precedenza per le stesse gior-
nate». L’agenzia sottolinea che 
«la breve fase fredda di maggio 
non è stata sufficiente a riporta-
re la temperatura media della 
stagione su valori prossimi a 
quelli tipi del periodo». E an-
che il mare ha registrato «tem-
perature superficiali superiori 
alla media di oltre 4 gradi». 
SENZA PAROLE
«Faccio fatica a trovare le paro-
le. Perché di fronte a un qua-
dro simile, mi ritrovo a fissare 
una previsione che sembra es-
sere scritta per la trama di un 
film. Sono incredulo nel vede-
re la persistenza e ancor più 
l’intensità di un’anomalia di 
temperatura fuori da ogni logi-
ca». La cartina rossa del golfo, 
dell’Italia,  dell’Europa,  sor-
prende perfino il fisico spezzi-
no Andrea Corigliano, notoria-
mente prudente e poco incline 
all’iperbole. «Queste tempera-
ture potenzialmente da record 
- rileva - costituiscono un even-
to fuori scala che ci farà calpe-
stare terre inesplorate, perché 
appartiene a un clima che non 
conosciamo.  Una  situazione  
quasi identica è stata vissuta 
poco meno di un mese fa. Sia-
mo di fronte a una combinazio-
ne di eventi che appartiene al-
la straordinarietà immagina-
ria». È sul concetto di frequen-
za delle anomalie, che Coriglia-
no si concentra. «Non è passa-
to neppure un mese dalla pre-
cedente onda di calore - riassu-
me - che ha riscritto centinaia 
di nuovi record su quasi tutta 
l’Europa centrale. Al debutto 
dell’estate astronomica, già un 
evento ha contribuito a scrive-
re un nuovo pezzettino di sto-
ria. Sono stati già molti, questi 
nuovi eventi che hanno porta-
to a modificare la circolazione 
atmosferica alle nostre latitu-
dini nel periodo estivo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi la tavola rotonda promossa da Confartigianato su tecnologia e futuro

L’azienda sanitaria conferma un incremento del 15%
«Il termometro influisce sulle patologie, aggravandole»

Aumentano gli accessi
al pronto soccorso
Posizionati ventilatori
nella sala d’attesa

Installati i ventilatori sul soffitto nella sala d’attesa del Pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea

Possono aumentare
i problemi causati
dalla termoregolazione
dell’organismo

LA SPEZIA

La generosità di Ales-
sandro Camaiora con-
tinua a trasformarsi in 
aiuto concreto per i pa-

zienti dell’Asl 5. 
È nel segno del suo ricordo 

che ieri mattina, all’Oncologia 
dell’ospedale Sant’Andrea del-
la Spezia, sono state presenta-
te le donazioni che l’associazio-
ne “Il mondo dei fari” ha desti-
nato alle strutture complesse 
di Chirurgia Generale e Onco-
logia, portando a compimento 
un progetto avviato proprio da 
Camaiora, consigliere dell’as-
sociazione e paziente di en-
trambi i reparti, scomparso l’e-

state scorsa. Le attrezzature do-
nate sono un lettino elettrico 
motorizzato e un innovativo si-
stema per la riabilitazione del 
pavimento pelvico. Quest’ulti-
mo utilizza tecnologie avanza-
te e non invasive come elettro-
miografia di superficie, elettro-
stimolazione muscolare e bio-
feedback, consentendo di ana-
lizzare  e  rieducare  l’attività  
muscolare perineale. Le appli-
cazioni cliniche sono numero-
se: dal trattamento dell’incon-
tinenza urinaria e fecale al re-
cupero post-parto, fino alla ria-
bilitazione dopo interventi chi-
rurgici, come quelli alla prosta-
ta. Problematiche spesso poco 
visibili ma in grado di incidere 

profondamente sulla  qualità  
della vita e sull’autonomia del-
le persone.

«L’apparecchio che ricevia-
mo è uno strumento di cura 
che sarà a disposizione dei pa-
zienti per i quali si renderà ne-
cessario l’utilizzo. È l’ennesi-
mo gesto di generosità di Ca-
maiora che già quando era in 
vita ha devoluto i proventi del-
le vendite dei suoi libri ad Asl 5 
- ha dichiarato Paolo Cavagna-
ro, coordinatore Area 5 -. Ave-
re a disposizione un sistema 
moderno, portatile e dotato di 
canali multipli e indipendenti 
consente di ampliare e miglio-
rare l’offerta terapeutica». —

D.F.

Regalati un lettino e un sistema per la riabilitazione

“Il mondo dei fari” dona all’Asl
«Così ricordiamo Camaiora»

Le famiglie sono invitate a prendere contatto con gli uffici il prima possibile
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Caldo senza tregua in provincia
«Fase storica per il nostro clima»

Ludopatia, evento in piazza Guzman
con associazioni locali e sindacati

Le temperature non calano, sulla costa e nell’entroterra si registrano picchi potenzialmente da record
L’esperto Corigliano: «Siamo di fronte a una combinazione di eventi che appartiene alla straordinarietà»

Il quadro è coerente
con quello registrato
in altre città italiane
negli ultimi giorni

Sostegno a disabili e anziani, ecco come fare
«I Servizi sociali possono fornire supporto»

LA SPEZIA

Per contrastare la ludo-
patia bisogna rompe-
re il silenzio, rendere 
il fenomeno visibile e 

fare in modo che la società ne 
prenda coscienza. Per questi 
motivi, domani, si terrà l’even-
to “Slotmob”, dalle 17 in piaz-
za San Domenico di Guzman al-
la Spezia. Presenti tutte le real-
tà che compongono la rete pro-
vinciale contro il gioco d’azzar-

do, che riunisce associazioni, 
sindacati, realtà del terzo setto-
re, Caritas, Asl5 e Consorzio 
Cometa.

L’iniziativa coincide con la 
Giornata nazionale contro le 
dipendenze e rappresenta il  
primo evento pubblico della re-
te spezzina nata per affrontare 
un fenomeno in costante cre-
scita. A spiegare il significato 
dell’appuntamento è stato Giu-
seppe Morra del Consorzio Co-
meta, ieri durante la conferen-

za  stampa  di  presentazione  
dell’iniziativa: «Questo evento 
ha la duplice funzione: cade in 
un momento importante che è 
il 26 giugno, la Giornata nazio-
nale contro le dipendenze, e so-
prattutto è il primo evento pub-
blico della rete nata nella pro-
vincia spezzina che coinvolge 
tutte le realtà che operano sul 
territorio».

I numeri, ha spiegato, sono 
preoccupanti.  «Attualmente  
abbiamo circa 420-430 perso-

ne con questa problematica e 
negli ultimi mesi c’è stato un 
picco importante di nuove ri-
chieste di aiuto». Un fenome-
no che, secondo Morra, è desti-
nato a crescere anche per l’e-
spansione  del  gioco  online:  
«Nel 2025 il gioco online ha su-
perato il gioco fisico. Le perso-
ne possono accedere all’offer-
ta di azzardo comodamente da 
casa attraverso uno smartpho-
ne».

Sul fronte sindacale è stato 

evidenziato come la dipenden-
za stia incidendo sempre più 
sulla vita lavorativa e familia-
re. «Molti lavoratori arrivano 
da noi quando hanno già dila-
pidato i propri risparmi e accu-
mulato debiti», ha osservato 
Antonio Carro (Cisl). «Ne va a 
repentaglio la famiglia e, in al-
cuni casi, persino il posto di la-
voro».

Associazioni  ed  enti  che  
compongono la rete avanzano 
anche la richiesta di un’azione 
più incisiva da parte delle isti-
tuzioni: «C’è un problema poli-
tico  –  spiega  Luca  Comiti  
(Cgil) -. Si continua a sponso-
rizzare il gioco su tutti i canali 
pubblicitari mentre il fenome-
no colpisce anziani, giovani e 
famiglie. Da soli non ci si sal-
va». In prima linea, per ribadi-
re la necessità di una mobilita-

zione collettiva, l’associazione 
No Slot Riprendiamoci la Vita, 
impegnata dal 2015 nella pre-
venzione  e  nell’educazione  
contro il gioco d’azzardo, co-
me ha spiegato Barbara Petti-
nati: «Ci siamo messi insieme, 
a prescindere dal colore politi-
co, con lo stesso obiettivo: fare 
in modo che cambino anche le 
norme».

Dalla Caritas e dalle associa-
zioni come Buon Mercato, che 
operano  nell’assistenza  alle  
persone fragili arriva la confer-
ma di una crescita delle richie-
ste di aiuto.

Domani saranno le testimo-
nianze dirette a occupare il  
centro della scena. All’evento 
di  domani  interverrà  anche  
l’assessore alla sicurezza e alle 
politiche sanitarie Giulio Guer-
ri. —  D.F. 

Come tenere insieme una società sem-
pre più tecnologica e  frammentata 
che si è sbarazzata di ogni ordine mo-
rale tradizionale in nome della libertà 
personale? Massima efficienza e mas-
simo caos comunicativo, crisi sociale 
e politica con un io isolato privo di lega-

mi e incapace di riconoscersi nell'al-
tro. Come cambieranno il lavoro, l’im-
presa, la comunicazione, le nostre re-
lazioni in questo contesto? Su questi 
interrogativi Confartigianato La Spe-

zia organizza per oggi, alle 18, nella 
Sala della Provincia in via Veneto 2 
una tavola rotonda con Paolo Figoli, 
presidente Confartigianato della Spe-
zia, Mauro Magatti, professore ordina-

rio di Sociologia all’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore e Marco Casarino, 
segretario generale della Camera di 
commercio, moderati da Nicola Caroz-
za, giornalista e vicedirettore Confarti-

gianato. L'incontro rappresenta un'oc-
casione interessante per professioni-
sti, imprenditori, studenti e per tutta la 
cittadinanza per comprendere le dina-
miche di una transizione che sta ridefi-
nendo i confini del nostro vivere quoti-
diano e professionale. 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche alla  Spezia  il  
caldo sta mettendo a 
dura prova i cittadi-
ni. E, in linea con i da-

ti nazionali, negli ultimi gior-
ni sono aumentati anche gli 
accessi  al  Pronto soccorso.  
«Un incremento  del  15%»,  
confermano dalla Asl5, deli-
neando un quadro coerente 
con le altre città. Non si può 
parlare di «accessi al Pronto 
soccorso per il caldo – spiega 
ancora l’area sanitaria – ma il 
caldo influisce su altre patolo-
gie aggravandole. Soprattut-
to, quindi, ad accedere sono 
gli anziani e persone con al-
tre fragilità».

Nonostante  l’aumento  di  
accessi del 15%, ieri pomerig-
gio la situazione al Pronto soc-
corso spezzino era tutto som-
mato tranquilla, come hanno 
raccontato anche alcuni pa-
zienti in attesa: «Siamo qui da 
ore, ma rispetto ad altre volte 
non è peggio. In sala d’attesa 
sono stati posizionati dei ven-
tilatori e un po’ di sollievo c’è, 
sono passati a chiedere se vo-
levamo anzi le finestre e le 
porte aperte, ma, come sap-
piamo tutti, in questi giorni è 
l’aria calda che crea proble-
mi. Siamo abbastanza rasse-
gnati per le ore che siamo co-
stretti a passare qui, ma non 
si può fare altro che aspetta-
re». Insomma, con sei pazien-
ti in attesa, 27 in visita e uno 
in osservazione registrati alle 
18.22 sulla pagina “Pronto 
soccorso in tempo reale”, il 
quadro era quello di una gior-

nata impegnativa, ma ancora 
entro i limiti di un pomerig-
gio in ospedale come tanti al-
tri, anche se nel corso della 
giornata alcune testimonian-
ze hanno delineato un pano-
rama ben più critico caratte-
rizzato da affollamento pre-
occupante con numerose am-
bulanze in attesa.

L’aumento degli accessi di 
questi giorni conferma che il 
caldo, quindi, è un problema 
reale per la salute. Per prima 
cosa  possono  aumentare  i  
problemi immediati causati 
dall'esposizione al calore e da 
quello che viene definito co-
me «fallimento dei meccani-
smi  di  termoregolazione  
dell'organismo»: in questi ca-
si  possono  verificarsi  gira-
menti di testa, crampi, sudo-
razione intensa, fino agli sve-
nimenti. Molto rari sono i col-
pi di calore conclamati, con 
perdita prolungata di coscien-
za o convulsioni. In generale 
le persone interessate sono 
sia giovani sia anziani e una 
delle categorie più a rischio 
sono i lavoratori impegnati 

all'aperto, come operai edili 
o addetti alla manutenzione 
stradale. Poi ci sono gli effetti 
più lenti e progressivi della di-
sidratazione, come coliche re-
nali, disturbi urinari e infezio-
ni delle vie urinarie.

Essendo  i  lavoratori  che  
svolgono attività all’esterno i 
più esposti, per la salvaguar-
dia della loro salute la Prefet-
tura della Spezia ha rinnova-
to nei giorni scorsi il protocol-
lo che disciplina la prevenzio-
ne e la gestione dei rischi lega-
ti alle alte temperature negli 
ambienti di lavoro, già attiva-
to lo scorso anno. Un accordo 
condiviso da enti pubblici, or-
ganismi di controllo, associa-
zioni di categoria e organizza-
zioni sindacali che punta a 
rafforzare tutele, informazio-
ne e strumenti di sostegno 
per lavoratori e aziende.

L’Intesa sulle «Indicazioni 
per la prevenzione e protezio-
ne dai rischi correlati alle con-
dizioni di microclima negli 
ambienti di lavoro» nasce pro-
prio dalla necessità di fornire 
strumenti concreti per preve-
nire i rischi derivanti dalle on-
date di calore, fenomeni sem-
pre più frequenti e intensi, 
che possono incidere pesante-
mente sulla salute dei lavora-
tori.

Come sempre, gli esperti ri-
badiscono l'importanza delle 
misure di prevenzione, come 
evitare l'esposizione al caldo 
nelle ore centrali della giorna-
ta, mantenere una corretta 
idratazione e dedicare atten-
zione alle persone più fragili. 
—

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Cosa succede se viene 
a  mancare  all’im-
provviso un familia-
re  di  sostegno  ad  

una persona con disabilità? 
La domanda se la sono posta 
in questi primi giorni d’estate 
caratterizzati da un caldo op-
primente le associazioni Afro-
dite e Aniep, aderenti al coor-
dinamento Vivere Insieme e 
partecipanti alla Consulta del-

le persone con disabilità della 
provincia della Spezia. Alla 
domanda, le due associazioni 
hanno  trovato  la  risposta:  
non aspettare la situazione di 
emergenza, ma prendere per 
tempo contatto con i Servizi 
sociali cittadini e in provin-
cia, già da tempo interpellati 
sulla questione legata all’e-
mergenza estiva. Una delle 
principali  preoccupazioni  
emerse riguarda i casi in cui 
una persona con disabilità,  

sia autosufficiente sia non au-
tosufficiente, si trovi improv-
visamente senza il supporto 
necessario a causa di una ma-
lattia, di un ricovero o di un 
impedimento  del  familiare,  
del caregiver o dell’assistente 
abituale. 

Dagli incontri con la dotto-
ressa Calestini dei Servizi So-
ciali è emerso che è fondamen-
tale non attendere il verificar-
si dell’emergenza, ma attivar-
si preventivamente: «Le per-

sone con disabilità e le loro fa-
miglie sono invitate a prende-
re contatto con i Servizi Socia-
li del proprio Comune o del 
proprio Ambito Territoriale 
Sociale per far conoscere la 
propria situazione personale, 
familiare  e  assistenziale  –  
spiegano in una nota le asso-
ciazioni – perché disporre già 
delle informazioni necessarie 
consente infatti ai servizi di 
valutare  più  rapidamente  
eventuali richieste di inter-

vento e di attivare, nei limiti 
delle risorse disponibili, for-
me di supporto adeguate». L’e-
sigenza è motivata dal fatto 
che non sempre è possibile ga-
rantire un intervento imme-
diato nelle prime ore successi-
ve all’insorgenza dell’emer-
genza. In alcuni casi possono 
essere necessari alcuni giorni 
per organizzare l’assistenza e 
reperire le figure professiona-
li necessarie, come operatori 
socio-sanitari (Oss) o altri ser-
vizi di supporto domiciliare. 

Per questo motivo, ove pos-
sibile, le due associazioni con-
sigliano alle famiglie di predi-
sporre anche una rete di aiuto 
alternativa composta da pa-
renti, amici, vicini o altri sog-
getti di fiducia che possano 
fornire un sostegno tempora-
neo nei primi giorni.— 

L’appuntamento è domani. «Sono 430 le persone seguite in provincia»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Allerta rischio calore. 
Sul portale worklima-
te,  che  monitora  il  
contesto del lavoro, 

in questi giorni sulla Spezia è 
scattato il livello di rischio al-
to. È classificato come emer-
genza. I lavoratori che opera-
no all’aperto rischiano più di 
tutti, a fronte di «uno stress 
+caldo particolarmente criti-
co per la salute». Vengono in-
dicate  norme di  base,  bere  
spesso, anche un litro d’acqua 
l’ora, e fare pause all’ombra o 
in aree condizionate. Potreb-
be non bastare. Tanto che scat-
ta la modifica dei tempi e dei 
ritmi di lavoro, con pausa dal-
le 12.30 alle 16 per settori co-
me agricoltura ed edilizia. In 
lista rossa, con fascia alta di ri-
schio, ci sono le località più 
abitate, a partire dalla Spezia 
città, che da sola assorbe qua-
si  metà  della  popolazione  
complessiva. 
LA SPEZIA ROVENTE
È un fenomeno nuovo, rispetto 
alle stagioni passate. Il capo-
luogo sta registrando da qual-
che tempo i picchi più alti di 
tutto il territorio. E non stupi-
sce. Perché i centri maggiori ta-
gliano più piante, sacrificando 
vaste aree alle ragioni del lavo-
ro e della richiesta di nuove ca-
se. E questo incide. In città, lu-
nedì alle 14.30 si sono toccati i 
37.3°  alla  centralina  di  via  
Campanella. È stato il momen-
to più rovente di questo avvio 
di settimana. E martedì alle 10 
eravamo già oltre i 32°. La Spe-
zia città ha superato perfino i 
36.5° gradi di Padivarma, noto-
riamente fra i paesi più caldi in 
provincia,  lasciando  a  soli  

35.1° a Riccò, abituate in passa-
to a  staccare  tutti.  Ieri  alle  
14.3° era a 33.9°. E Sarzana, se-
conda cittadina per numero di 
abitanti, ha registrato 36.9° co-
me picco massimo, e anche ie-
ri alle 14 era a 36.4°. 
DISAGIO
Arpal ha posto attenzione al 
crescente disagio fisiologico. 
Con queste temperature non si 
può vivere uno stato di benes-
sere.  Non  si  salva  nessuno,  
nemmeno l’entroterra. E Vare-

se Ligure ha stupito, con 35.4°. 
Oltre i 35° Monterosso al Ma-
re, Montecchio di Castelnuovo 
Magra, a Marinella di Sarzana, 
a Luni Provasco, con Framura 
a 35.6°, alla pari con Sesta Go-
dano, in alta valle del Vara. 
Non  si  è  sottratta  Pignone,  
35.1°. Carrodano ha sfiorato i 
35°, Carro i 34°, con 35.4° alla 
centralina di Santa Margheri-
ta Vara, ove i dati sono media-
mente più alti rispetto al capo-
luogo. Perfino a Serò di Zigna-
go si è saliti a 34.3°, a Molun-

ghi di Calice al Cornoviglio 
34.4°. Scendendo, Levanto si è 
contenuta a 33°, picco di lune-
dì pomeriggio alle 17.30, sia al-
la centralina del borgo, sia a 
quella di San Gottardo, ove pe-
rò già si sfiorava lo stesso valo-
re alle 10 di mattina, ieri. 
ENTROTERRA
Lerici è arrivata a 32.5°, alla po-
stazione della Rocchetta, pur 
immersa nel verde del Parco di 
Montemarcello  Magra  Vara.  
Come Scurtabò. E come Porto 

Venere, pur beneficiata dall’af-
faccio sul golfo e dalla nota 
ventosità. Non basta comun-
que, visto che sia Lerici che Por-
to Venere risultano inseriti nel-
la lista dei Comuni in allerta 
caldo. Neppure salendo di quo-
ta si può ormai sperare di trova-
re fresco. Quasi 32° a Cuccarel-
lo di Sesta Godano, quasi 32° 
anche a Tavarone, Comune di 
Maissana,  ma  nella  vicina  
Cembrano il valore si è spinto 
a 33.9°. A Visseggi, alla Foce, 
oltre i 34°, come a Riomaggio-

re. Neppure Taglieto si è sot-
tratta alla morsa, segnando fi-
no a 32°. Solo ai Casoni di Suve-
ro si è rimasti appena sotto i 
30°. Già la primavera meteoro-
logica,  sottolinea  Arpal,  era  
stata «a marzo, aprile e maggio 
la  più  calda  registrata  dal  
2003, in particolare con un 
aprile con temperature giorna-
liere quasi sempre superiori al-
la media». E poi, i picchi del 25 
e 26 maggio, con «il supera-
mento dei massimi osservati 
in precedenza per le stesse gior-
nate». L’agenzia sottolinea che 
«la breve fase fredda di maggio 
non è stata sufficiente a riporta-
re la temperatura media della 
stagione su valori prossimi a 
quelli tipi del periodo». E an-
che il mare ha registrato «tem-
perature superficiali superiori 
alla media di oltre 4 gradi». 
SENZA PAROLE
«Faccio fatica a trovare le paro-
le. Perché di fronte a un qua-
dro simile, mi ritrovo a fissare 
una previsione che sembra es-
sere scritta per la trama di un 
film. Sono incredulo nel vede-
re la persistenza e ancor più 
l’intensità di un’anomalia di 
temperatura fuori da ogni logi-
ca». La cartina rossa del golfo, 
dell’Italia,  dell’Europa,  sor-
prende perfino il fisico spezzi-
no Andrea Corigliano, notoria-
mente prudente e poco incline 
all’iperbole. «Queste tempera-
ture potenzialmente da record 
- rileva - costituiscono un even-
to fuori scala che ci farà calpe-
stare terre inesplorate, perché 
appartiene a un clima che non 
conosciamo.  Una  situazione  
quasi identica è stata vissuta 
poco meno di un mese fa. Sia-
mo di fronte a una combinazio-
ne di eventi che appartiene al-
la straordinarietà immagina-
ria». È sul concetto di frequen-
za delle anomalie, che Coriglia-
no si concentra. «Non è passa-
to neppure un mese dalla pre-
cedente onda di calore - riassu-
me - che ha riscritto centinaia 
di nuovi record su quasi tutta 
l’Europa centrale. Al debutto 
dell’estate astronomica, già un 
evento ha contribuito a scrive-
re un nuovo pezzettino di sto-
ria. Sono stati già molti, questi 
nuovi eventi che hanno porta-
to a modificare la circolazione 
atmosferica alle nostre latitu-
dini nel periodo estivo». —
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Oggi la tavola rotonda promossa da Confartigianato su tecnologia e futuro

L’azienda sanitaria conferma un incremento del 15%
«Il termometro influisce sulle patologie, aggravandole»

Aumentano gli accessi
al pronto soccorso
Posizionati ventilatori
nella sala d’attesa

Installati i ventilatori sul soffitto nella sala d’attesa del Pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea

Possono aumentare
i problemi causati
dalla termoregolazione
dell’organismo

LA SPEZIA

La generosità di Ales-
sandro Camaiora con-
tinua a trasformarsi in 
aiuto concreto per i pa-

zienti dell’Asl 5. 
È nel segno del suo ricordo 

che ieri mattina, all’Oncologia 
dell’ospedale Sant’Andrea del-
la Spezia, sono state presenta-
te le donazioni che l’associazio-
ne “Il mondo dei fari” ha desti-
nato alle strutture complesse 
di Chirurgia Generale e Onco-
logia, portando a compimento 
un progetto avviato proprio da 
Camaiora, consigliere dell’as-
sociazione e paziente di en-
trambi i reparti, scomparso l’e-

state scorsa. Le attrezzature do-
nate sono un lettino elettrico 
motorizzato e un innovativo si-
stema per la riabilitazione del 
pavimento pelvico. Quest’ulti-
mo utilizza tecnologie avanza-
te e non invasive come elettro-
miografia di superficie, elettro-
stimolazione muscolare e bio-
feedback, consentendo di ana-
lizzare  e  rieducare  l’attività  
muscolare perineale. Le appli-
cazioni cliniche sono numero-
se: dal trattamento dell’incon-
tinenza urinaria e fecale al re-
cupero post-parto, fino alla ria-
bilitazione dopo interventi chi-
rurgici, come quelli alla prosta-
ta. Problematiche spesso poco 
visibili ma in grado di incidere 

profondamente sulla  qualità  
della vita e sull’autonomia del-
le persone.

«L’apparecchio che ricevia-
mo è uno strumento di cura 
che sarà a disposizione dei pa-
zienti per i quali si renderà ne-
cessario l’utilizzo. È l’ennesi-
mo gesto di generosità di Ca-
maiora che già quando era in 
vita ha devoluto i proventi del-
le vendite dei suoi libri ad Asl 5 
- ha dichiarato Paolo Cavagna-
ro, coordinatore Area 5 -. Ave-
re a disposizione un sistema 
moderno, portatile e dotato di 
canali multipli e indipendenti 
consente di ampliare e miglio-
rare l’offerta terapeutica». —

D.F.

Regalati un lettino e un sistema per la riabilitazione

“Il mondo dei fari” dona all’Asl
«Così ricordiamo Camaiora»

Le famiglie sono invitate a prendere contatto con gli uffici il prima possibile
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«Investiamo sui giovani
per migliorare la sanità»

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Il comune conferma il so-
stegno alle Pro Loco di Ca-
dimare, Biassa, Pitelli  e 
del Golfo e i relativi pro-

grammi per promozione socia-
le, culturale, ambientale e turi-
stica.  L’annuncio al  termine 
dell’incontro tenuto ieri matti-
na a palazzo civico con il sinda-
co della Spezia Pierluigi Perac-
chini e l’assessore al Turismo 
Maria Grazia Frijia oltre ai rap-
presentanti delle Pro Loco, Ste-
fano Danese  (Golfo),  Marco 
Mannucci, (Cadimare), Gian-
ni Pioli, (Pitelli) e Nausicaa Po-
mini ( Biassa).

Dice Peracchini: «Le Pro Lo-
co sono il cuore pulsante delle 
comunità. Ci  sono volontari  
che dedicano tempo, passione 
ed  energie  a  valorizzazione  
del territorio, promozione del-
le tradizioni locali e organizza-
zione di eventi e manifestazio-
ni. Penso a manifestazioni co-
me “Pitei ’n Cantina”, la Festa 
di San Martino, la sagra Re Mu-
scolo Regina Acciuga e le visi-
te guidate gratuite alla Batte-
ria Valdilocchi». 

Così Frijia: «Le Pro Loco rap-
presentano una risorsa prezio-
sa e insostituibile per la nostra 
comunità. La collaborazione 
con il Comune è elemento stra-
tegico per la promozione turi-
stica della Spezia. Attraverso 

eventi, iniziative e attività dif-
fuse durante tutto l’anno, valo-
rizziamo le peculiarità di quar-
tieri e borghi, offrendo ai visi-
tatori un’esperienza autentica 
e rafforzando l’immagine del-
la città come destinazione ric-
ca di storia, cultura e bellezze 
da scoprire. Per questo conti-
nuiamo a sostenere con con-
vinzione il loro lavoro, che rap-
presenta un esempio concreto 
di partecipazione e amore per 
il territorio».

Precisano gli uffici del Co-
mune: «Il contributo comples-
sivo previsto è 60 mila equa-
mente diviso tra le vaerie real-
tà». 
I PROGETTI DELLE PRO LOCO
La Pro Loco di Cadimare per il 
2026 organizza un calendario 
di attività tra cui il manteni-
mento e controllo del Dae col-
locato in paese, supporto a ini-
ziative di Ail e Aism, apertura 
estiva della sede come punto 
informativo e deposito baga-
gli, oltre agli addobbi per le fe-
stività e al ruolo di riferimento 
per la popolazione nelle attivi-

tà istituzionali. Tra gli appun-
tamenti  previsti  figurano  il  
Carnevale “Un amore di Carne-
vale”. A Biassa proseguirà il 
proprio impegno nella valoriz-
zazione storico-culturale e turi-
stica del borgo. Nel carnet la 
Festa del borgo, la Madonna 
del Rosario, San Martino e gli 
eventi natalizi, oltre ad attivi-
tà per la cura dei sentieri. 

A Pitelli prevista cammina-
ta storica e naturalistica con 
guida abilitata, giornate di pu-
lizia della rete sentieristica pi-
tellese, la Marcia dei Colli Pitel-
lesi del 24 maggio, la Festa del-
la Musica nazionale del 21 giu-
gno, la decima edizione di “Pi-
tei ’n Noir”, la serata discodan-
ce “Hippitelli” e la tredicesima 
edizione di “Pitei ’n Cantina”. 

La Pro Loco del Golfo realiz-
zerà attività di valorizzazione 
culturale, turistica e sportiva 
nell’ambito della convenzione 
triennale in corso. Il program-
ma prevede almeno 20 giorna-
te di visite guidate gratuite al-
la batteria valdilocchi, almeno 
4 eventi anche in collaborazio-
ne con altre associazioni ed en-
ti, almeno 8 attività sportive 
non agonistiche rivolte a citta-
dini e turisti, attività di ricer-
ca, studio e valorizzazione del-
la storia locale, pubblicazioni 
editoriali e interventi per la ge-
stione dell’associazione. —
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LA SPEZIA

Prende il via oggi l’edizio-
ne numero di Liguria da 
Bere, la rassegna dedi-
cata ai vini Doc e Igt del-

la regione in programma fino a 
domenica nel cuore del centro 
storico della Spezia, lungo corso 
Cavour e nelle aree collegate del-
la manifestazione. Ricchissimo 
il programma degli eventi che 
accompagneranno le degusta-
zioni delle oltre 200 etichette 
proposte dai produttori liguri 
presenti alla rassegna.

Per tutta la durata della ma-
nifestazione, dalle 18 alle 24 
con ingresso libero, sarà aper-
ta la mostra mercato dei pro-
duttori vinicoli nella “Piazza 
del Gusto”, spazio centrale de-
dicato all’incontro diretto tra 
aziende e pubblico.

L’inaugurazione ufficiale è 
in programma oggi alle 18 con 
il tradizionale taglio del na-
stro. A seguire, dalle 18.30 alle 
19.30, spazio all’approfondi-
mento “Vini di Liguria”, cura-
to da Fisar, con una degustazio-
ne dedicata ai vini liguri, alle 
storie della microproduzione, 
alla viticoltura eroica e alle 
nuove tendenze del comparto.

Dalle 19.30 alle 20.30 il fo-
cus si sposterà sullo Sciacche-
trà con “Il Pn5t: We are Sciac-
chetrà”,  incontro  promosso  
dal Parco Nazionale delle Cin-

que Terre e dai produttori del 
Parco. Alle 21 prenderà il via il 
talk food & wine “Dal mare al-
la vigna”, dedicato agli abbina-
menti tra ostriche del Golfo del-
la Spezia e vini liguri, con la 
partecipazione dei Mitilicolto-
ri Spezzini e di Fabio Bongior-
ni Foodteller. La serata si con-
cluderà dalle 22 alle 23 con il 
tradizionale Wine Tasting cu-
rato da Vinipendenti.

Domani il programma si ar-
ricchisce  con  l’Arena  Talk  
Show della Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria. Dal-
le 18 alle 19 è previsto uno sho-
wcooking  del  Ristorante  La  
Perla del Fortino della Spezia, 
realizzato  in  collaborazione  
con Confartigianato La Spezia. 
Dalle 19 alle 20 spazio al “Pe-
sto Show”, durante il quale i vi-
gnaioli prepareranno il pesto 
accompagnandolo con degu-
stazioni di focaccia e vini ligu-

ri fino a esaurimento delle di-
sponibilità.

Alle 20 prenderà nuovamen-
te il via l’incontro “Il Pn5t: We 
are Sciacchetrà”, dedicato que-
sta volta a viticoltura, Cinque 
Terre e geodiversità. Dalle 21 
alle 22 nuovo appuntamento 
con Fisar per l’“Abc della degu-
stazione dei vini”, mentre dal-
le 22 alle 23 tornerà il Wine Ta-
sting di Vinipendenti.

Domenica  l’Arena  Talk  
Show ospiterà due appunta-
menti gastronomici. Dalle 18 
alle 19 showcooking del Risto-
rante Essentiae di Tellaro, in 
collaborazione con Confarti-
gianato La Spezia; dalle 19 alle 
20 sarà invece protagonista il 
Ristorante Rondò di Sarzana 
con un secondo showcooking 
realizzato insieme a Confcom-
mercio La Spezia.

Gran finale dalle 20.30 alle 
21.30 con la consegna del Pre-
mio Speciale Liguria da Bere 
2026 dei produttori e del Pre-
mio Speciale Liguria da Bere 
2026 della giuria, riconosci-
menti che ogni anno valorizza-
no le  eccellenze vitivinicole  
presenti alla manifestazione.

L’iniziativa sarà inoltre af-
fiancata, come da tradizione, 
dal progetto “Adotta una canti-
na”, che vedrà i commercianti 
del centro storico allestire ve-
trine a tema con le etichette 
protagoniste della rassegna.

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Investire sul capita-
le umano è la sfida 
decisiva». All ter-
mine  dell’incon-

tro sulla sanità andato in sce-
na ieri a Villa Marigola, Paolo 
Cavagnaro ha colto l’occasio-
ne per lanciare il messaggio, a 
pochi giorni dal termine del 
suo  mandato  alla  guida  di  
Asl5. La riforma della sanità li-
gure il tema al centro del con-
vegno organizzato dalla Cisl 
Fp Liguria e moderato dal ca-
poservizio del Secolo XIX Gui-
do Filippi: un appuntamento 
che ha rappresentato anche 
l’occasione per Cavagnaro di 
tracciare un breve bilancio del 
lavoro svolto e indicando alcu-
ne priorità per il futuro. 

«Il tema del nuovo ospeda-
le, dell’emergenza-urgenza e 
dell’efficienza  dei  servizi  è  
quello che mi sta più a cuore – 
ha detto Cavagnaro –. Credo 
che un ospedale moderno ed 
efficiente contribuirà a ridur-
re la mobilità passiva, ma la 
questione fondamentale resta 
il capitale umano». Ha spiega-
to Cavagnaro che proprio in 
questo si riassume una delle di-

rettrici seguite negli ultimi an-
ni dall’azienda sanitaria spez-
zina: «Abbiamo lavorato am-
pliando il numero di persona-
le, pur facendo fatica a sostitui-
re chi lascia il servizio. Soprat-
tutto abbiamo investito nelle 

nomine dei nuovi primari». 
In questo contesto, la quali-

tà  della  dirigenza  sanitaria  
continua a essere un elemento 
decisivo: per questo il suggeri-
mento per il futuro è prosegui-
re su questa strada, perché «se 

scegli  un  buon direttore  di  
struttura complessa, i giovani 
vengono  per  le  tecnologie,  
vengono per le strutture mo-
derne, ma soprattutto vengo-
no perché vogliono impara-
re». I risultati, secondo il diret-

tore generale  uscente,  sono  
già visibili in alcuni reparti, co-
me in cardiologia. Nel suo in-
tervento Cavagnaro ha voluto 
lasciare anche una riflessione 
sul ruolo di chi guida le azien-
de sanitarie. Tra pochi giorni 
infatti verrà nominato il suo 
successore,  altra  questione  
puntualmente affrontata du-
rante il convegno: «Le persone 
chiamate a dirigere le aziende 
sanitarie devono saper ascolta-
re i collaboratori e ascoltare i 
cittadini. Di gente che sa tutto 
ne abbiamo fin troppa». 

L’incontro ha riunito a Leri-
ci i principali rappresentanti 
delle istituzioni regionali per 
un confronto sulle prospettive 
e le criticità del sistema sanita-
rio ligure. Durante il confron-
to è intervenuto anche l’asses-
sore regionale alla Sanità Mas-
simo Niccolò, che ha risposto 
alle preoccupazioni sul possi-
bile rischio di una centralizza-
zione eccessiva del sistema sa-
nitario: «Uno dei punti di for-
za della riforma è proprio l’at-
tenzione alla territorialità. Ab-
biamo previsto figure di coor-
dinamento d’area per garanti-
re un presidio diretto dei servi-
zi e un rapporto costante con i 
sindaci e le comunità locali 
con le quali siamo sempre in 
ascolto». Due le grandi sfide 
spezzine. Ovviamente il nuo-
vo ospedale, pronto alla fine 
del 2027 nella parte struttura-
le, ma anche la nuova base 
dell’elisoccorso di Luni, opera-
tiva da fine settembre e dipen-
dente dal 118: l’iter normati-
vo sta andando avanti per defi-
nire le modalità di gestione da 
parte di una società privata.—
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Frijia: «La promozione turistica passa anche da loro»

I vini del territorio spezzino
in mostra a “Liguria da bere”
Negli stand 200 etichette
È l’edizione numero 19 della rassegna che si tiene in centro

Patto Comune-Pro Loco,
stanziati 60 mila euro
«Decisive per il territorio»

Cadimare, Pitelli, 
Biassa e Golfo sono 
le realtà sostenute
dal nuovo protocollo

L’edizione 2025 di Liguria da Bere

L’intervento del direttore Asl Paolo Cavagnaro durante il convegno a Villa Marigola

Il direttore Cavagnaro è intervenuto ieri mattina al vertice di Villa Marigola

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TARANTOLA - C.so Cavour, 127

Bolano

BRUNI - Via Romana, 59

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE
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Guido Filippi / INVIATO A LERICI

Il nuovo piano sociosanita-
rio della Liguria, rispedi-
to al mittente nella sua pri-
ma versione dalla maggio-

ranza dei sindaci, è pronto a de-
collare: il 2 luglio verrà appro-
vato dalla giunta Bucci. L’as-
sessore regionale alla Sanità 
Massimo Nicolò definisce «un 
primo grande traguardo», ma 
il cammino è ancora lungo e il 
piano diventerà operativo non 
prima di dicembre, con alme-
no cinque mesi di ritardo ri-
spetto alle previsioni della Re-
gione che ha fatto marcia indie-
tro per farlo digerire ai Comu-
ni: i distretti sanitari non ver-
ranno ridotti a sette ma reste-
ranno diciannove, così come 
gli ambiti, sparsi in tutte le pro-
vince liguri. «Mi auguro che a 
Natale possa essere operativo» 
commenta il direttore sociosa-
nitario dell’Azienda tutela del-
la Salute, Pierluigi Vinai, inter-
venuto assieme agli stati gene-
rali della sanità ligure al conve-
gno della Cisl Funzione Pubbli-

ca, a Villa Marigola a Lerici. 
«Le richieste dei Comuni - 

spiega Vinai - sono state esau-
dite, il piano è stato modifica-
to e a questo punto l’importan-
te è avviare un percorso per 
poi partorire entro fine anno. 
Ora è così, ma è molto probabi-
le che in futuro venga modifi-
cato, ma vedremo: ora andia-
mo avanti». Il piano sociosani-
tario - duecento pagine di im-
pegni e progetti fino al 2030 - 
dovrà procedere su due binari: 
dovrà  essere  approvato  in  
Commissione e quindi in Con-
siglio regionale, ma anche dal-
la Conferenza dei sindaci che è 
ancora in formazione incom-
pleta e forse anche dal Consi-
glio delle autonomie locali. 

Le  amministrazioni  locali,  
che avevano alzato le barrica-
te e costretto l’assessore Nico-
lò a ritirare il piano il giorno 
della votazione, hanno dato il 
via libera solo dopo aver otte-
nuto le garanzie richieste sul 
ruolo del territorio e spinto Ats 
a rivedere il progetto, proprio 
su richiesta del presidente Mar-

co Bucci che non vuole, in un 
momento politico di tensione, 
andare allo scontro con i Co-
muni. Scontro che, però, c’è 
già da almeno una ventina di 
giorni sulla scelta dei direttori 
delle cinque Aree (le ex Asl) 
che dovranno essere nominati 
entro il 30 giugno dal manager 
di Ats Marco Damonte Prioli, 
ma la partita è quasi esclusiva-
mente politica. Su tre poltrone 
non c’è la minima discussione: 
Marino Anfosso, Monica Ciro-
ne e Alessandro Mazzoleni ver-
ranno riconfermati con un con-
tratto di tre anni (il compenso 
è di 120 mila euro lordi), men-
tre la tensione è alle stelle a Le-
vante, da Chiavari alla Spezia. 
Per il Tigullio in corsa ci sono 
Isabella Cevasco, ora in Ats nel-
lo staff di Prioli e Vinai, e il di-
rettore del Bilancio Nicola Cor-
te che sta conquistando posi-
zioni e ora sembra addirittura 
il favorito per sostituire Maria 
Elena Secchi, vicinissima a Fra-
telli d’Italia. Corte è sostenuto 
dal consigliere regionale Gio-
vanni Boitano che, raccontano 

i soliti spioni in Regione, avreb-
be posto un ultimatum a Buc-
ci: se non viene nominato Cor-
te  lascio  la  maggioranza.  
Avrebbe dalla sua anche il con-
sigliere regionale di Forza Ita-
lia, Carlo Bagnasco. 

Situazione  ingarbugliata,  
forse ancora di più alla Spezia: 
Fratelli d’Italia spinge per Fa-
brizio Polverini che fino alla 
settimana scorsa si considera-
va già nominato. Deve vederse-
la con Maria Alessandra Mas-
sei, che ha dalla sua il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni e molti sindaci del territo-
rio. Qualcuno non esclude che 
possa entrare in gioco anche 
Cevasco e comunque la partita 
è aperta, almeno fino a marte-
dì 30, giorno della nomina. Il 
segretario della Cisl Funzione 
pubblica  Gabriele  Bertocchi  
ha ricordato che «è da queste 
nomine che dipende la riforma 

della sanità. Tra l’altro a sei me-
si dalla sua entrata in vigore la 
macchina  va  ancora  troppo  
lenta, l’organizzazione latita e 
tutti i problemi legati alla ca-
renza di personale non sono 
stati affrontati. C’è grande con-
fusione ed è per questo che 
non ci si può permettere di fare 
scelte sbagliate». 
LE SCADENZE
Davanti a oltre 200 persone Ni-
colò si è sbilanciato. «Il nuovo 
ospedale Felettino sarà pronto 
a dicembre 2027»: un traguar-
do ambizioso ma difficile da 
raggiungere. Ha parlato anche 
del futuro delle centrali  del 
118 che da cinque diventeran-
no una: la sede di Savona verrà 
accorpata a quella di Genova a 
gennaio 2027 e qualche mese 
dopo toccherà a quella della 
Spezia. Entro settembre, inve-
ce, sarà operativa l’elisuperfi-

cie di Luni, nello spezzino e il 
servizio di elisoccorso sarà ge-
stito dalla società privata Air 
Green. Si avvicina, sempre se-
condo Nicolò, la realizzazione 
del numero unico 116-117 che 
sarà attivo a gennaio, con alme-
no un anno di ritardo rispetto 
alle previsioni della Regione. 
Per ora è stata identificata la se-
de, sulla collina degli Erzelli, 
ma per il resto è tutto fermo. 

Il direttore generale della Sa-
nità ligure Paolo Bordon ha ri-
marcato che la Liguria è la Re-
gione che si sta muovendo me-
glio sui tempi di attesa per visi-
te ed esami: «Possiamo e dob-
biamo fare meglio, così come 
stiamo lavorando per ridurre 
le fughe dei pazienti che ci co-
stano oltre 80 milioni di euro. 
Cerchiamo di riportare a casa 
alcuni medici che sono andati 
via». —
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Riccardo Olivieri / GENOVA

Nel 2006 c'era una so-
la spiaggia accessi-
bile  alle  persone  
con disabilità censi-

ta in tutta la Liguria: a vent'an-
ni di distanza, quel numero è 
salito a 273, tutte inserite nel-
la quarta edizione della Guida 
Mare Accessibile, che racco-
glie i lidi dotati di caratteristi-
che specifiche per quanto ri-
guarda passerelle, lettini, ausi-
li per accesso al mare e opera-
tori specializzati, che possono 
garantire l’accessibilità a tut-
ti.

L'anno scorso, il testo era ac-
compagnato dalla Guida Al-
berghi Accessibili,  che que-
st'anno allarga il censimento a 
ostelli, residenze turistico-al-
berghiere, case vacanza e cam-
peggi e diventa Guida Ospita-
lità Accessibile. Anche grazie 
a  questo  ampliamento,  le  
strutture ricettive accessibili 
sono passate dalle 67 dell'an-
no scorso alle 137 di quest'an-
no. Ma i numeri, secondo gli 
enti che hanno collaborato al-
la  guida,  sono  più  alti.  Le  
spiagge, per esempio, potreb-
bero essere già trecento; alcu-
ne sono in fase di valutazione 
e verranno inserite nelle ver-
sioni aggiornate delle guide, 
che vengono realizzate a sta-
gione iniziata per valutare l'ef-
fettiva presenza e il funziona-
mento dei servizi.

Al censimento, coordinato 
da Aism (Associazione italia-
na sclerosi multipla), hanno 
partecipato gli assessorati re-
gionali a Turismo, coordinato-
re del progetto, Demanio ma-
rittimo e Sanità, l'Agenzia In-
Liguria, la direzione regiona-

le Liguria di Inail e la Consulta 
per la tutela dei diritti della 
persona con disabilità, che ha 
l'ultima parola sulla valutazio-
ne dell'idoneità delle struttu-
re da inserire nelle guide. L'As-
sociazione Nazionale della Po-
lizia di Stato, l’Associazione 
Nazionale Carabinieri, il Co-
mune di Genova e il Club Alpi-
no Italiano della Spezia han-
no reperito oltre quaranta vo-
lontari che hanno censito le 
strutture.

«Il turismo accessibile è una 
conquista - dichiara il presi-

dente della Regione Liguria 
Marco Bucci - Con il lavoro 
svolto e le guide, che verran-
no pubblicate anche in ingle-
se, siamo sulla strada giusta».

«Mi inorgoglisce – spiega 
Luca Lombardi, assessore re-
gionale al Turismo - che quel-
la che era nata come una pub-
blicazione sperimentale è og-
gi diventata un documento ri-
conosciuto a livello europeo 
come buona pratica nell'ambi-
to del Tourism Transition Pa-
thway della Commissione Eu-
ropea. Quando si rende più ac-

cessibile una spiaggia, un al-
bergo, un sentiero o un mu-
seo, non si creano servizi per 
una minoranza ma si migliora 
la qualità complessiva dell'ac-
coglienza e della vita nei no-
stri territori».

Per poter aumentare il nu-
mero delle spiagge accessibi-
li, «nell’ultimo decennio ab-
biamo destinato 1,2 milioni di 
euro al miglioramento dell’ac-
cessibilità delle spiagge - spie-
ga l'assessore al Demanio Ma-
rittimo Marco Scajola - Dal 
2016 al 2026 abbiamo investi-

to complessivamente 22 mi-
lioni di euro per interventi di 
ripascimento, messa in sicu-
rezza, accessibilità e pulizia 
delle spiagge, di cui 3 milioni 
solo nel 2026».

Per l’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò, «l’accessibili-
tà non deve essere considera-
ta un servizio aggiuntivo, ma 
un diritto fondamentale. Le 
guide dimostrano come si stia 
costruendo una rete sempre 
più capillare di servizi».

Tra gli enti incaricati di va-
lutare presenza ed efficacia 

dei servizi c'è Inail. «La mappa-
tura di spiagge e strutture ac-
cessibili è un’opportunità per 
favorire la partecipazione atti-
va e piena alla vita quotidiana 
per gli assistiti Inail» spiega 
Alessandra Ligi, direttrice re-
gionale Inail Liguria, che se-
gnala un aumento delle de-
nunce di malattie professiona-
li, quindi permanenti, cresciu-
te  del  19,13%  nel  2025  
(2.373)  rispetto  al  2024  
(1.992). Anche per questo, «la 
guida costituisce veicolo di  
ampia sensibilizzazione e di 
conoscenza  sulle  tematiche  
che investono le persone fragi-
li o con limitazioni fisiche e ne 
promuove i diritti di inclusio-
ne». 

«Il valore di questo proget-
to - aggiunge Mario Alberto 
Battaglia,  presidente  della  
Fondazione  Italia  Sclerosi  
Multipla e direttore generale 
di Aism - va oltre la mappatu-
ra dell'accessibilità: significa 
offrire alle persone con disabi-
lità di poter disporre di stru-
menti concreti per ambire ad 
una migliore qualità di vita».

Claudio Puppo, segretario 
coordinatore della  Consulta  
regionale per la tutela dei di-
ritti della persona con disabili-
tà, ricorda «Rosanna Togno-
ni,  ex  assistente  sociale  di  
Inail e persona straordinaria 
che un giorno del 2015 venen-
do da noi in ufficio in Consul-
ta regionale ha proposto l'i-
dea. Oggi c'è attenzione non 
solo da parte degli enti coin-
volti ma anche dei gestori che 
hanno capito che il turismo ac-
cessibile,  oltre ad avere un 
aspetto morale di uguaglian-
za per tutti i cittadini, produ-
ce un ritorno economico». —

Piano sociosanitario ligure
in vigore solo a dicembre
Alta tensione sulle nomine
dei dirigenti delle Asl
Varo il 2 luglio in giunta. L’assessore Nicolò: «Un traguardo»
Vinai: «Accolte le richieste dei Comuni, avviamo il percorso»

L’estate per tutti
Spiagge attrezzate o stabilimenti
accessibili a persone con disabilità motoria

Alberghi e strutture ricettive accessibili
a persone con disabilità motoria, visiva e uditiva

58 13
IMPERIA

122 39
+2

campeggi

SAVONA

LA SPEZIA 33 24

58
+1

campeggio

60
GENOVA

Liguria, 273 spiagge accessibili a tutti
«Vent’anni fa solo una senza barriere»
Censimento della guida Aism: 134 alberghi e 3 camping. Bucci: «Una conquista»

Un momento degli Stati generali della sanità ligure al convegno della Cisl ieri a Lerici MATELLI
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Professioni turistiche,
conclusi i corsi per guide
e accompagnatori

Emanuele Rossi

Arriva  dall’accordo  
con i medici di medi-
cina generale dell’e-
mergenza territoria-

le, (quelli che lavorano con 
il 118 tra auto mediche e cen-
trali operative), una possibi-
le soluzione alle carenze di 
personale dei punti di primo 
intervento. Quei pronto soc-
corso “minori” sul territo-
rio, aperti dalle 8 alle 20, che 
non sono stati inclusi a Geno-
va nella nuova organizzazio-
ne della Aom, l’azienda ospe-
daliera metropolitana. Per il 
capoluogo regionale si trat-
ta del Padre Micone di Sestri 
Ponente e del Gallino di Pon-
tedecimo. Ma in tutta la re-
gione ci sono anche i PPI di 
Albenga (che è aperto sulle 
24  ore),  Levanto  e  Cairo  
Montenotte. 

Nell’accordo  firmato  lo  
scorso 12 giugno tra la Regio-
ne, con l’assessore regionale 
Massimo Nicolò e il diretto-
re generale Paolo Bordon, e i 
sindacati dei medici di medi-
cina generale settore emer-
genza (Giacomo Ameri, Pie-
rangelo Ferrari e Riccardo 
Campus per le sigle Fimmg, 
Smi e Snami) è prevista infat-
ti la possibilità di consentire 
alle aziende, «in presenza di 
comprovate esigenze di ser-
vizio e su base esclusivamen-
te volontaria», l’impiego dei 
medici dell’emergenza sani-
taria territoriale presso i Pun-
ti di Primo Intervento (PPI), 
«al fine di garantire la conti-
nuità assistenziale e la coper-

tura dei turni». E per l’attivi-
tà nei piccoli pronto soccor-
so è prevista un’indennità pa-
ri a 80 euro l’ora. Inoltre, nel 
documento si stabilisce che i 
medici del servizio emergen-
za territoriale devono vede-
re salvaguardata la continui-
tà professionale anche con 
la  riorganizzazione  delle  
centrali operative del 118 e 
che possano essere ricolloca-
ti in altri ambiti assistenziali 
territoriali.

«Abbiamo chiuso l’accor-
do integrativo con i medici 
della medicina d’emergenza 
territoriale - conferma l’as-
sessore alla Sanità - La novi-

tà che abbiamo voluto inseri-
re, rispetto al passato, è che 
possano aiutarci a coprire i 
turni nei punti di primo inter-
vento,  dove  è  importante  
che vadano medici con dime-
stichezza con la gestione di 
situazioni  di  emergenza:  
una forza lavoro specializza-
ta ci dà più garanzie di effica-
cia». In alternativa, sarebbe 
aumentato durante l’estate 
il ricorso ai cosiddetti “getto-
nisti” che però non hanno 
una  formazione  specifica  
sull’emergenza-urgenza.

L’organizzazione dei due 
ospedali  minori  genovesi,  
dopo la fusione sotto l’om-

brello dell’Aom di San Marti-
no, Villa Scassi, Galliera e in 
futuro anche l’Evangelico di 
Voltri, rimane un tema criti-
co. 

Proprio pochi giorni fa in 
consiglio regionale l’assesso-
re Nicolò ha risposto a diver-
se interrogazioni dei consi-
glieri di Pd, Avs, M5S e Lista 
Orlando, garantendo che il 
servizio dei Punti di primo in-
tervento del Micone e del 
Gallino non sarebbe venuto 
meno alla scadenza di alcuni 
contratti individuali il pros-
simo 30 giugno.

«Mancano oltre 200 ore di 
programmazione»,  denun-
ciavano i consiglieri di oppo-
sizione, «per garantire conti-
nuità di servizio per l’estate 
a un presidio come quello di 
Sestri che riceve 22 mila ac-
cessi l’anno». «La copertura 
viene assicurata in modo pre-
cario attraverso convenzio-
ni temporanee con medici in 
pensione, medici gettonisti 
e prestazioni aggiuntive pro-
venienti dall’ospedale Villa 
Scassi. Senza interventi im-
mediati  dal  primo  luglio  
mancheranno di fatto quat-
tro medici su sei», denuncia-
vano Armando Sanna e Ka-
tia Piccardo del Pd. 

Per Nicolò si tratta di allar-
mismo ingiustificato e anzi, 
l’intenzione dell’assessorato 
è quella di rinforzare i due 
presidi  rimasti  fuori  
dall’Aom per l’assistenza ter-
ritoriale: «È un presidio stra-
tegico per il bacino del po-
nente genovese e la Regione 
ha quindi già messo in atto 
tutte le iniziative per garanti-
re la continuità assistenziale 
presso il punto di primo in-
tervento», ha risposto in au-
la, «In particolare, sono stati 
prorogati fino al 31 dicem-
bre 2026 gli incarichi profes-
sionali dei medici afferenti 
alla medicina di urgenza e si 
sta concludendo la procedu-
ra di concorso per assumere 
dirigenti medici di medicina 
d’emergenza e urgenza».

Infine Nicolò ha annuncia-
to che il punto di primo inter-
vento  del  Micone  passerà  
«da  struttura  semplice  a  
struttura  semplice  diparti-
mentale, anche per dare an-
che un segnale di maggiore 
solidità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si sono conclusi i quat-
tro corsi di formazione 
che hanno abilitato in 
Liguria 47 nuove figu-

re alle professioni turistiche. 
Si tratta del potenziamento dei 
corsi avviati dalla Regione per 
aumentate la qualità dell’acco-
glienza, in particolare nel set-
tore dell’outdoor: di queste 47 
nuove  figure  professionali,  
trenta sono Gae (Guide am-
bientali escursionistiche), for-
mate in tre corsi, che si vanno 
ad aggiungere alle 215 già abi-
litate nel triennio 2023/2025 
per un totale in Liguria di 245.

Il quarto corso ha abilitato 
17 figure di accompagnatore 
turistico che si vanno ad ag-
giungere  alle  precedenti  28  
per un totale di 45 nuove abili-
tazioni. Nel corso dell’anno so-
no previsti ulteriori tre corsi 
per guide ambientali escursio-

nistiche e quattro per accompa-
gnatore turistico. 

«La formazione rappresenta 
uno degli investimenti più stra-
tegici per il futuro della Ligu-
ria. Ogni nuovo percorso che 
attiviamo significa creare com-
petenze,  offrire  opportunità  
occupazionali  concrete  e  ri-
spondere alle esigenze di un 
mercato del lavoro in continua 
evoluzione - dichiara il vice-
presidente della Regione con 
delega alla Formazione, Simo-
na Ferro -. Le nuove abilitazio-
ni conseguite da guide ambien-
tali escursionistiche e accom-
pagnatori turistici dimostrano 
come la formazione professio-
nale sia uno strumento fonda-
mentale per valorizzare il capi-
tale umano e sostenere la com-
petitività  del  nostro  territo-
rio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La discarica di Scarpino

Amiu, il Cda rinvia
Sul tavolo l’opzione
termovalorizzatore
Salis: «La gara regionale? È per chi costruisce»

La presentazione della campagna di sensibilizzazione

Punti di primo intervento,
arrivano i medici del 118
La Regione firma l’intesa
«Rinforzo necessario»
Ai camici bianchi che aderiranno su base volontaria 80 euro l’ora
Per l’ospedale di Sestri Ponente prorogati gli incarichi sino a fine ’26

La centrale operativa del 118 all’ospedale San Martino

Riccardo Olivieri 

La rivalità politica tra il 
presidente Marco Buc-
ci e la sindaca Silvia 
Salis, quella sportiva 

tra il giocatore del Genoa Patri-
zio Masini e il sampdoriano 
Francesco Conti, o quella tutta 
da ridere dei protagonisti de-
gli sketch comici di “Sensuali-
tà a Corte” Jean Claude (Mar-
cello Cesena) e Madre (Simo-
na Garbarino), per una volta 
sono passate in secondo piano: 
sono loro i co-protagonisti de-
gli spot che li vedono tutti “in-
sieme” e “dalla stessa parte” 
per promuovere la donazione 
di sangue nella stagione esti-
va, con la campagna “Prima di 
partire donate il sangue” che 
ha come figura principale Mat-
tia Villardita, volontario che 
da anni veste i panni di Spider-
man per portare un sorriso ai 
bambini ricoverati. Tra i volti 
della campagna c’è anche quel-
lo della cantante Annalisa, che 
ha diffuso un video sui social. 

Il bilancio delle donazioni in 
Liguria è positivo per quanto ri-
guarda il plasma, che vede la 
nostra regione tra le più virtuo-
se in Italia con circa 18 chili 
raccolti  ogni  mille  persone  
(28.315 kg in totale), «che è l’o-
biettivo posto nei programmi 
di autosufficienza nazionale», 
spiega Vanessa Agostini,  re-
sponsabile del Centro regiona-

le del sangue. Le donazioni di 
sangue,  però,  a  inizio  2026 
hanno registrato un calo rispet-
to al 2025. Il dato più preoccu-
pante  riguarda  le  donatrici:  
16.195 a fronte di 28.905 do-
natori. «Ricordo che la dona-
zione di sangue non è alternati-
va al plasma - spiega Agostini - 
Abbiamo un problema di gen-
der gap rispetto agli altri Paesi 
europei, dove c’è una parità di 
donatori e donatrici, che ci ser-
vono tantissimo per la raccolta 
del plasma». «Donare il sangue 
è un gesto semplice, richiede 
pochi minuti ma può salvare 
una vita e non c’è nulla di più 
prezioso - dichiara il presiden-
te della Regione Liguria Marco 
Bucci - Il bisogno di sangue 
non va in vacanza, le donazio-
ni non devono fermarsi. Sono 
certo che, ancora una volta, la 
nostra regione risponderà con 
il cuore e la generosità che la 
contraddistinguono».  «Dona-
re sangue richiede solo pochi 
minuti del nostro tempo ma 
può rappresentare la vita per 
chi lo riceve - aggiunge la sin-
daca di Genova Silvia Salis - 
Spesso diamo per scontato che 
le cure siano sempre a disposi-
zione, ma senza il contributo si-
lenzioso e costante dei donato-
ri, i nostri ospedali non potreb-
bero garantire il regolare svol-
gimento delle attività sanita-
rie essenziali».—
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Donazione di sangue,
campagna bipartisan
«Così salviamo vite»
Politica, sport e spettacoli: tutti mobilitati

Tutto rinviato a lu-
nedì:  il  Cda  di  
Amiu,  alle  prese  
con  la  decisione  

sul termovalorizzatore, si 
è concluso con un aggior-
namento della riunione e 
con diverse opzioni anco-
ra sul tavolo. La discussio-
ne è andata avanti per ore 
e non c’è unanimità di ve-
dute tra i membri del consi-
glio guidato dal presiden-
te Paolo Macchi. Si è di-
scusso del piano industria-
le dell’azienda ma il nodo 
principale riguarda la pos-
sibilità di partecipare già 
dal 30 giugno alla gara re-
gionale per costruire l’im-
pianto di fine ciclo dei ri-

fiuti, in partnership con il 
gruppo Iren, che pare in-
tenzionato  a  presentare  
una sua proposta. 

Ma  rimane  aperta  an-
che l’opzione di prendere 
tempo e verificare dopo il 
30 giugno - termine di sca-
denza della gara regiona-
le - quali siano le opzioni 
reali sul tavolo della Re-
gione.

Resta anche il nodo poli-
tico, con il M5S, in manie-
ra più sfumata, e Avs che 
si sono espressi contro la 
tipologia di impianto e la 
sindaca Salis che invece ri-
tiene, alla luce dello stu-
dio commissionato alla so-
cietà  Ramboll,  che  per  

Amiu sia una opportunità 
quella di dotarsi di un im-
pianto di fine ciclo.

Interrogata  sulla  que-
stione a margine dell’even-
to dei Giovani democrati-
ci, la sindaca ha ribadito 
che «non esistono spazi a 
Genova» per un eventuale 
termovalorizzatore. Quan-
to  alla  gara  regionale,  
Amiu potrebbe farsi coin-
volgere anche in un secon-
do momento: «Amiu si sta 

dotando di  tutti  i  rilievi 
tecnici per prendere una 
decisione e noi abbiamo 
dato le nostre indicazioni. 
Non  è  necessario  che  
Amiu si candidi nella gara 
della Regione per costrui-
re un termovalorizzatore 
perché non è il suo scopo 
aziendale, il limite del 30 
giugno è per quelle azien-
de che vogliono costruire 
l’impianto». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Professioni turistiche,
conclusi i corsi per guide
e accompagnatori

Emanuele Rossi

Arriva  dall’accordo  
con i medici di medi-
cina generale dell’e-
mergenza territoria-

le, (quelli che lavorano con 
il 118 tra auto mediche e cen-
trali operative), una possibi-
le soluzione alle carenze di 
personale dei punti di primo 
intervento. Quei pronto soc-
corso “minori” sul territo-
rio, aperti dalle 8 alle 20, che 
non sono stati inclusi a Geno-
va nella nuova organizzazio-
ne della Aom, l’azienda ospe-
daliera metropolitana. Per il 
capoluogo regionale si trat-
ta del Padre Micone di Sestri 
Ponente e del Gallino di Pon-
tedecimo. Ma in tutta la re-
gione ci sono anche i PPI di 
Albenga (che è aperto sulle 
24  ore),  Levanto  e  Cairo  
Montenotte. 

Nell’accordo  firmato  lo  
scorso 12 giugno tra la Regio-
ne, con l’assessore regionale 
Massimo Nicolò e il diretto-
re generale Paolo Bordon, e i 
sindacati dei medici di medi-
cina generale settore emer-
genza (Giacomo Ameri, Pie-
rangelo Ferrari e Riccardo 
Campus per le sigle Fimmg, 
Smi e Snami) è prevista infat-
ti la possibilità di consentire 
alle aziende, «in presenza di 
comprovate esigenze di ser-
vizio e su base esclusivamen-
te volontaria», l’impiego dei 
medici dell’emergenza sani-
taria territoriale presso i Pun-
ti di Primo Intervento (PPI), 
«al fine di garantire la conti-
nuità assistenziale e la coper-

tura dei turni». E per l’attivi-
tà nei piccoli pronto soccor-
so è prevista un’indennità pa-
ri a 80 euro l’ora. Inoltre, nel 
documento si stabilisce che i 
medici del servizio emergen-
za territoriale devono vede-
re salvaguardata la continui-
tà professionale anche con 
la  riorganizzazione  delle  
centrali operative del 118 e 
che possano essere ricolloca-
ti in altri ambiti assistenziali 
territoriali.

«Abbiamo chiuso l’accor-
do integrativo con i medici 
della medicina d’emergenza 
territoriale - conferma l’as-
sessore alla Sanità - La novi-

tà che abbiamo voluto inseri-
re, rispetto al passato, è che 
possano aiutarci a coprire i 
turni nei punti di primo inter-
vento,  dove  è  importante  
che vadano medici con dime-
stichezza con la gestione di 
situazioni  di  emergenza:  
una forza lavoro specializza-
ta ci dà più garanzie di effica-
cia». In alternativa, sarebbe 
aumentato durante l’estate 
il ricorso ai cosiddetti “getto-
nisti” che però non hanno 
una  formazione  specifica  
sull’emergenza-urgenza.

L’organizzazione dei due 
ospedali  minori  genovesi,  
dopo la fusione sotto l’om-

brello dell’Aom di San Marti-
no, Villa Scassi, Galliera e in 
futuro anche l’Evangelico di 
Voltri, rimane un tema criti-
co. 

Proprio pochi giorni fa in 
consiglio regionale l’assesso-
re Nicolò ha risposto a diver-
se interrogazioni dei consi-
glieri di Pd, Avs, M5S e Lista 
Orlando, garantendo che il 
servizio dei Punti di primo in-
tervento del Micone e del 
Gallino non sarebbe venuto 
meno alla scadenza di alcuni 
contratti individuali il pros-
simo 30 giugno.

«Mancano oltre 200 ore di 
programmazione»,  denun-
ciavano i consiglieri di oppo-
sizione, «per garantire conti-
nuità di servizio per l’estate 
a un presidio come quello di 
Sestri che riceve 22 mila ac-
cessi l’anno». «La copertura 
viene assicurata in modo pre-
cario attraverso convenzio-
ni temporanee con medici in 
pensione, medici gettonisti 
e prestazioni aggiuntive pro-
venienti dall’ospedale Villa 
Scassi. Senza interventi im-
mediati  dal  primo  luglio  
mancheranno di fatto quat-
tro medici su sei», denuncia-
vano Armando Sanna e Ka-
tia Piccardo del Pd. 

Per Nicolò si tratta di allar-
mismo ingiustificato e anzi, 
l’intenzione dell’assessorato 
è quella di rinforzare i due 
presidi  rimasti  fuori  
dall’Aom per l’assistenza ter-
ritoriale: «È un presidio stra-
tegico per il bacino del po-
nente genovese e la Regione 
ha quindi già messo in atto 
tutte le iniziative per garanti-
re la continuità assistenziale 
presso il punto di primo in-
tervento», ha risposto in au-
la, «In particolare, sono stati 
prorogati fino al 31 dicem-
bre 2026 gli incarichi profes-
sionali dei medici afferenti 
alla medicina di urgenza e si 
sta concludendo la procedu-
ra di concorso per assumere 
dirigenti medici di medicina 
d’emergenza e urgenza».

Infine Nicolò ha annuncia-
to che il punto di primo inter-
vento  del  Micone  passerà  
«da  struttura  semplice  a  
struttura  semplice  diparti-
mentale, anche per dare an-
che un segnale di maggiore 
solidità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si sono conclusi i quat-
tro corsi di formazione 
che hanno abilitato in 
Liguria 47 nuove figu-

re alle professioni turistiche. 
Si tratta del potenziamento dei 
corsi avviati dalla Regione per 
aumentate la qualità dell’acco-
glienza, in particolare nel set-
tore dell’outdoor: di queste 47 
nuove  figure  professionali,  
trenta sono Gae (Guide am-
bientali escursionistiche), for-
mate in tre corsi, che si vanno 
ad aggiungere alle 215 già abi-
litate nel triennio 2023/2025 
per un totale in Liguria di 245.

Il quarto corso ha abilitato 
17 figure di accompagnatore 
turistico che si vanno ad ag-
giungere  alle  precedenti  28  
per un totale di 45 nuove abili-
tazioni. Nel corso dell’anno so-
no previsti ulteriori tre corsi 
per guide ambientali escursio-

nistiche e quattro per accompa-
gnatore turistico. 

«La formazione rappresenta 
uno degli investimenti più stra-
tegici per il futuro della Ligu-
ria. Ogni nuovo percorso che 
attiviamo significa creare com-
petenze,  offrire  opportunità  
occupazionali  concrete  e  ri-
spondere alle esigenze di un 
mercato del lavoro in continua 
evoluzione - dichiara il vice-
presidente della Regione con 
delega alla Formazione, Simo-
na Ferro -. Le nuove abilitazio-
ni conseguite da guide ambien-
tali escursionistiche e accom-
pagnatori turistici dimostrano 
come la formazione professio-
nale sia uno strumento fonda-
mentale per valorizzare il capi-
tale umano e sostenere la com-
petitività  del  nostro  territo-
rio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La discarica di Scarpino

Amiu, il Cda rinvia
Sul tavolo l’opzione
termovalorizzatore
Salis: «La gara regionale? È per chi costruisce»

La presentazione della campagna di sensibilizzazione

Punti di primo intervento,
arrivano i medici del 118
La Regione firma l’intesa
«Rinforzo necessario»
Ai camici bianchi che aderiranno su base volontaria 80 euro l’ora
Per l’ospedale di Sestri Ponente prorogati gli incarichi sino a fine ’26

La centrale operativa del 118 all’ospedale San Martino

Riccardo Olivieri 

La rivalità politica tra il 
presidente Marco Buc-
ci e la sindaca Silvia 
Salis, quella sportiva 

tra il giocatore del Genoa Patri-
zio Masini e il sampdoriano 
Francesco Conti, o quella tutta 
da ridere dei protagonisti de-
gli sketch comici di “Sensuali-
tà a Corte” Jean Claude (Mar-
cello Cesena) e Madre (Simo-
na Garbarino), per una volta 
sono passate in secondo piano: 
sono loro i co-protagonisti de-
gli spot che li vedono tutti “in-
sieme” e “dalla stessa parte” 
per promuovere la donazione 
di sangue nella stagione esti-
va, con la campagna “Prima di 
partire donate il sangue” che 
ha come figura principale Mat-
tia Villardita, volontario che 
da anni veste i panni di Spider-
man per portare un sorriso ai 
bambini ricoverati. Tra i volti 
della campagna c’è anche quel-
lo della cantante Annalisa, che 
ha diffuso un video sui social. 

Il bilancio delle donazioni in 
Liguria è positivo per quanto ri-
guarda il plasma, che vede la 
nostra regione tra le più virtuo-
se in Italia con circa 18 chili 
raccolti  ogni  mille  persone  
(28.315 kg in totale), «che è l’o-
biettivo posto nei programmi 
di autosufficienza nazionale», 
spiega Vanessa Agostini,  re-
sponsabile del Centro regiona-

le del sangue. Le donazioni di 
sangue,  però,  a  inizio  2026 
hanno registrato un calo rispet-
to al 2025. Il dato più preoccu-
pante  riguarda  le  donatrici:  
16.195 a fronte di 28.905 do-
natori. «Ricordo che la dona-
zione di sangue non è alternati-
va al plasma - spiega Agostini - 
Abbiamo un problema di gen-
der gap rispetto agli altri Paesi 
europei, dove c’è una parità di 
donatori e donatrici, che ci ser-
vono tantissimo per la raccolta 
del plasma». «Donare il sangue 
è un gesto semplice, richiede 
pochi minuti ma può salvare 
una vita e non c’è nulla di più 
prezioso - dichiara il presiden-
te della Regione Liguria Marco 
Bucci - Il bisogno di sangue 
non va in vacanza, le donazio-
ni non devono fermarsi. Sono 
certo che, ancora una volta, la 
nostra regione risponderà con 
il cuore e la generosità che la 
contraddistinguono».  «Dona-
re sangue richiede solo pochi 
minuti del nostro tempo ma 
può rappresentare la vita per 
chi lo riceve - aggiunge la sin-
daca di Genova Silvia Salis - 
Spesso diamo per scontato che 
le cure siano sempre a disposi-
zione, ma senza il contributo si-
lenzioso e costante dei donato-
ri, i nostri ospedali non potreb-
bero garantire il regolare svol-
gimento delle attività sanita-
rie essenziali».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Donazione di sangue,
campagna bipartisan
«Così salviamo vite»
Politica, sport e spettacoli: tutti mobilitati

Tutto rinviato a lu-
nedì:  il  Cda  di  
Amiu,  alle  prese  
con  la  decisione  

sul termovalorizzatore, si 
è concluso con un aggior-
namento della riunione e 
con diverse opzioni anco-
ra sul tavolo. La discussio-
ne è andata avanti per ore 
e non c’è unanimità di ve-
dute tra i membri del consi-
glio guidato dal presiden-
te Paolo Macchi. Si è di-
scusso del piano industria-
le dell’azienda ma il nodo 
principale riguarda la pos-
sibilità di partecipare già 
dal 30 giugno alla gara re-
gionale per costruire l’im-
pianto di fine ciclo dei ri-

fiuti, in partnership con il 
gruppo Iren, che pare in-
tenzionato  a  presentare  
una sua proposta. 

Ma  rimane  aperta  an-
che l’opzione di prendere 
tempo e verificare dopo il 
30 giugno - termine di sca-
denza della gara regiona-
le - quali siano le opzioni 
reali sul tavolo della Re-
gione.

Resta anche il nodo poli-
tico, con il M5S, in manie-
ra più sfumata, e Avs che 
si sono espressi contro la 
tipologia di impianto e la 
sindaca Salis che invece ri-
tiene, alla luce dello stu-
dio commissionato alla so-
cietà  Ramboll,  che  per  

Amiu sia una opportunità 
quella di dotarsi di un im-
pianto di fine ciclo.

Interrogata  sulla  que-
stione a margine dell’even-
to dei Giovani democrati-
ci, la sindaca ha ribadito 
che «non esistono spazi a 
Genova» per un eventuale 
termovalorizzatore. Quan-
to  alla  gara  regionale,  
Amiu potrebbe farsi coin-
volgere anche in un secon-
do momento: «Amiu si sta 

dotando di  tutti  i  rilievi 
tecnici per prendere una 
decisione e noi abbiamo 
dato le nostre indicazioni. 
Non  è  necessario  che  
Amiu si candidi nella gara 
della Regione per costrui-
re un termovalorizzatore 
perché non è il suo scopo 
aziendale, il limite del 30 
giugno è per quelle azien-
de che vogliono costruire 
l’impianto». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Daniele Izzo / LA SPEZIA

«Il porto è la più im-
portante  indu-
stria  spezzina».  
La ricetta di Sal-

vatore Avena, amministrato-
re delegato di La Spezia Port 
Service, è fatta di tre ingre-
dienti: «Sicurezza, sostenibi-
lità e innovazione». Ma per 
completare la crescita e di-
ventare un vero e proprio 
hub del Mediterraneo, secon-
do il presidente degli Agenti 
Marittimi Andrea Fontana, 
manca ancora qualcosa: «I 
collegamenti marittimi con 
traghetti per merci o passeg-
geri verso il Nord Africa». 

“Blue Horizon: La Spezia 
Hub Mediterraneo”, l’undi-
cesima tappa  di  avvicina-
mento al Best, ha acceso i ri-
flettori sulle principali sfide 
dell’economia del mare. Da 
una parte la crescita dell’un-
derwater,  sostenuta  dalla  
nuova normativa nazionale 
e impreziosita dalla presen-
za di attori protagonisti qua-
li Polo Nazionale della di-
mensione  Subacquea,  Fin-
cantieri,  Saipem  e  Rina.  
Dall’altra il sistema portua-
le, definito da Avena «la più 
importante industria del ter-
ritorio». I  numeri,  almeno 
per ora, ne confermano la so-
lidità. «Abbiamo chiuso un 
2025  interessante  perché,  
nonostante le incertezze geo-
politiche a livello mondiale, 
lo  scalo  ha  consolidato  e  
mantenuto il livello dei traf-
fici  dell’anno  precedente,  
quando invece l’incremento 
era stato molto importante», 
ha  spiegato  il  presidente  
dell’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Orienta-
le Bruno Pisano. Le note più 
positive  arrivano  proprio  
dai primi mesi del 2026, che 
vedono l’Alto Tirreno guida-
re la ripresa del settore in Ita-
lia: «Sono stati divulgati al-

cuni dati secondo i quali il si-
stema portuale risulta quel-
lo che ha registrato il mag-
gior incremento a livello na-
zionale,  addirittura  il  
7,8%». Un traguardo d’eccel-
lenza che impone comun-
que estrema cautela a causa 
delle forti tensioni globali, 

dei dazi e della crisi delle rot-
te marittime. «È sicuramen-
te un risultato che ci fa piace-
re, ma siamo prudenti nel va-
lutarlo – ha avvertito a mar-
gine del forum –. Statistiche 
che risultano dal breve perio-
do, in una situazione di incer-
tezza come quella attuale, 

vanno sempre capite e let-
te».

Dietro la competitività del-
lo scalo  c’è  l’innovazione.  
«Senza è difficile lavorare 
nella portualità», ha puntua-
lizzato Avena. Un’afferma-
zione sostenuta da «progetti 
che hanno fatto scuola», dal 
Fast Corridor al Centro Uni-
co dei Servizi di Santo Stefa-
no di Magra, passando per il 
Sudoco, il Port Community 
System e i brevetti «sviluppa-
ti per rendere più efficienti i 
processi di verifica e consen-
tire agli operatori di dispor-
re in tempo reale di dati e im-
magini lungo la catena logi-
stica». Tra gli strumenti de-
stinati a rafforzare ulterior-
mente il sistema c’è anche la 
Zona Logistica Semplificata. 
«Può diventare in fiore all’oc-
chiello del comparto e un au-
tentico volano per l’econo-
mia del territorio», ha ag-
giunto  il  presidente  degli  
spedizionieri  Sandro  Buc-
chioni. 

L'innovazione,  tuttavia,  
deve andare di pari passo 
con una strategia di svilup-
po. Per Fontana il porto non 
ha ancora completato il pro-
prio  percorso  di  crescita.  
«Mancano i traghetti – è tor-
nato a ribadire –. Se voglia-
mo parlare davvero di hub 
mediterraneo e di ponte ver-
so l'Africa, La Spezia deve of-
frire anche collegamenti ma-
rittimi sia di merci sia di pas-
seggeri. Sarebbe bello imbar-
carsi e arrivare ad Algeri o a 
Tunisi, instaurando relazio-
ni economiche e commercia-
li che il solo traffico contai-
ner non può garantire».

In provincia, tra l’altro, c’è 
già chi come Tarros ha aper-
to un canale con il continen-
te  africano.  Valentina  De  
Bernardi, direttrice commer-
ciale del gruppo, ha spiegato 
come la crisi in Medio Orien-
te abbia avuto conseguenze 
anche su compagnie che non 
transitano direttamente at-
traverso lo Stretto di Hor-
muz. «Il primo effetto è stato 
l’indisponibilità di prodotti 
energetici e carburanti, se-
guita dall’aumento dei costi 
per navi, trasporti terrestri e 
terminal». Non tutti questi 
rincari, ha aggiunto, «pote-
vano essere trasferiti sulla 
merce». Così «una parte è ri-
masta a carico degli operato-
ri». Alle ricadute economi-
che si è aggiunta anche la dif-
ficoltà  nel  programmare i  
flussi logistici. «La prevedibi-
lità dei trasporti è diminuita 
– ha concluso –. Ma nono-
stante questo, siamo riusciti 
a garantire i collegamenti». 
—

I firmatari Ferrara, Pietrogiacomi e Pardini

Avena (La Spezia Port Service): «C’è anche l’anima green»
Fontana (Spedizionieri): «I traghetti possibile sviluppo»

«Il porto tiene insieme
innovazione e sicurezza
È la più importante 
industria spezzina»

La tavola rotonda sulla logistica del domani al Blue Horizon

«Decarbonizzare è fondamentale
Serve ad ambiente ed economia»

K-Ships si prepara a un 
nuovo bunkeraggio a Ge-
nova, dopo quello di due 
grandi navi cargo a Bar-
cellona. A rivelarlo, du-
rante  il  panel  “Smart  
port & global shipping: 
la logistica di domani”, è 
stato  l’amministratore  
delegato Francesco Rus-
so.  Il  suo  intervento  
all’undicesima tappa di 
Road to Best è stato in-
centrato sulla decarbo-
nizzazione.  «è  fonda-

mentale per due ragio-
ni», ha spiegato. La pri-
ma è di «carattere am-
bientale». La seconda, in-
vece, «interessa la soste-
nibilità economica delle 
aziende». Al giorno d’og-
gi, ha aggiunto, il movi-
mento italiano è «con-
dannato da una dispari-
tà geografica: la nostra 
parte di mondo è sogget-
ta ad autotassazione». Il 
riferimento era a FuelEu 
ed Eu Ets. 

L’intervento di russo (k-ships)

I medici di base scrivono alla Regione

LA SPEZIA

Imedici di medicina gene-
rale della provincia della 
Spezia, attraverso i segre-
tari provinciali delle tre 

principali organizzazioni sin-
dacali di categoria – Maria 
Pia Ferrara (Fimmg), France-
sco Pardini (Snami) e Luisa 
Pietrogiacomi (Smi) – hanno 
inviato una lettera al presi-
dente della Regione Liguria 
Marco Bucci e all'assessore re-
gionale alla Sanità Massimo 
Nicolò per esprimere la loro 
forte preoccupazione in vista 
della nomina del nuovo coor-
dinatore dell'Area 5, l'ormai 
ex Asl 5.

Nella lettera, i rappresen-
tanti della medicina generale 
sottolineano come il territo-
rio stia vivendo una fase parti-
colarmente delicata per il si-
stema  sanitario,  segnata  
dall'attuazione del ruolo uni-
co della medicina generale e 
dall'avvio delle Case di Comu-
nità, realtà nelle quali il coin-
volgimento dei medici di fa-
miglia sarà sempre più deter-
minante per la presa in carico 
dei cittadini,  in particolare 
delle persone più fragili.

«Da tempo – scrivono i fir-
matari – siamo parte attiva 
della politica sanitaria locale. 
Abbiamo lavorato a stretto  
contatto  con  la  direzione  
aziendale, condividendo pro-
getti, sostenendo cambiamen-
ti e affrontando insieme an-
che le fasi più difficili, come 
l'emergenza pandemica e la 
successiva ripartenza del si-
stema sanitario». Proprio per 
questo, le organizzazioni sin-
dacali ritengono che la conti-
nuità della governance rap-
presenti un elemento essen-

ziale per garantire qualità dei 
servizi, stabilità organizzati-
va ed efficacia nella risposta 
ai bisogni dei cittadini.

I medici esprimono la loro 
preoccupazione per l'ipotesi 
che la guida dell'Area 5 possa 
essere affidata a una figura 
priva di una consolidata espe-
rienza sul territorio e delle re-
lazioni  costruite  negli  anni  
con gli operatori sanitari e le 
istituzioni locali. «Riteniamo 
doveroso – affermano – mette-
re al primo posto il bene dei 
pazienti e degli operatori sani-
tari, privilegiando una scelta 
fondata sulla competenza, sul-
la  conoscenza diretta  della  
realtà locale e sulla continui-
tà amministrativa. In una fase 
di  profonda trasformazione 
della sanità territoriale, sareb-
be un errore interrompere un 
percorso costruito negli an-
ni». Nel documento, i rappre-
sentanti della medicina gene-
rale ribadiscono la piena di-
sponibilità a collaborare con 
Regione Liguria e con l'Azien-
da sanitaria  per proseguire  
un  percorso  condiviso  che  
metta al centro i bisogni della 
popolazione, il buon senso e 
le  qualità  professionali.  Al  
tempo stesso, però, lanciano 
un  chiaro  appello  affinché  
prevalgano criteri di continui-
tà e conoscenza del territorio 
nella scelta del nuovo coordi-
natore dell'Area 5.

«Confidiamo – concludono 
– che la comunità e l'interesse 
dei cittadini siano gli elemen-
ti guida della decisione fina-
le. Diversamente, non man-
cherà una nostra ferma e deci-
sa presa di posizione a tutela 
del sistema sanitario territo-
riale e dei pazienti che quoti-
dianamente assistiamo». —

«L’Area 5 ha bisogno
di un coordinatore
esperto del territorio»
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Authority al Breakbulk di Rotterdam
«Piattaforma strategica di confronto»
Le comunità dei due scali si sono presentate come un sistema integrato di competenze e progettualità
Nello spazio dedicato in seno alla fiera, rappresentanti dei terminalisti e referenti delle istituzioni collegate

ROTTERDAM

La comunità portuale dei due
scali della Spezia e Marina di
Carrara ha confermato ancora
una volta la propria compattez-
za e unità d’intenti, presentan-
dosi al BreakBulk Europe, la fie-
ra che si è conclusa a Rotter-
dam, come un sistema integra-
to e fortemente orientato alla va-
lorizzazione delle proprie com-
petenze e progettualità. Nono-
stante la predominanza del traf-
fico containerizzato, la merce
convenzionale e il project cargo
rappresentano infatti un seg-
mento strategico e ad alto valo-
re aggiunto per i due scali, in
particolare per quello di Marina
di Carrara, contribuendo alla di-
versificazione dei traffici e dei
servizi offerti. La presentazione
a un evento internazionale co-
me questo necessita di una pre-
senza forte, che unisce la parte
pubblica a quella privata, in gra-
do di dialogare a 360 gradi con
soggetti istituzionali e con ope-

ratori commerciali, a proporsi
come un soggetto unico in gra-
do di fornire agli stakeholders
una visione operativa, efficace,
dei servizi complessivi offerti.
Ciò è accaduto anche in questa
occasione. Frenetici i ritmi di ap-
puntamenti e colloqui di tipo
squisitamente commerciale che
si sono succeduti nello spazio
dell’Adsp con il presidente Bru-
no Pisano e la responsabile set-

tore comunicazione e marke-
ting Monica Fiorini, ma anche
importanti occasioni di discus-
sione e confronto a livello istitu-
zionale. L’ambasciatore italiano
all’Aia, Augusto Massari, che ha
fatto visita allo stand accompa-
gnato dal suo staff che include-
va anche l’addetto commercia-
le e quello doganale, si è intrat-
tenuto a lungo con Pisano e i
rappresentanti delle aziende e

associazioni presenti. Così co-
me il presidente di Assoporti,
Roberto Petri. «È stato per me
motivo di particolare soddisfa-
zione partecipare a questa mani-
festazione, che anno dopo anno
consolida il proprio ruolo quale
piattaforma strategica di con-
fronto, networking e sviluppo di
relazioni istituzionali e commer-
ciali di alto profilo» ha detto il
presidente Adsp Bruno Pisano.

LA SPEZIA

«Dal nuovo direttore dell’ex
Asl 5 spezzina ci aspettiamo
una conoscenza approfondita
delle problematiche che caratte-
rizzano il territorio dal punto di
vista sanitario. Non ci interessa-
no i nomi, ma la progettualità e
la capacità di risolvere i proble-
mi: è fondamentale che la nuo-
va direzione venga affidata a
chi sappia garantire certezze e
risposte concrete alle criticità
ormai croniche anche nello
spezzino».
A prendere parola sul tema del-
la nomina della prossima figura
apicale di Asl5 – il mandato di

Paolo Cavagnaro scadrà il pros-
simo 30 giugno e al momento i
due ’papabili’ sono Maria Ales-
sandra Massei, attuale direttrice
amministrativa, e Fabrizio Polve-
rini, già direttore socio-sanitario
di Asl1 – è il responsabile Csil La
Spezia, Antonio Carro. «Auspi-
chiamo – dice Carro – una stra-
tegia che abbia come obiettivo
il sostegno a lavoratori, cittadini
e pensionati. Abbiamo una po-
polazione molto anziana e, per
questa ragione, è necessario ga-
rantire un supporto concreto at-
traverso il rafforzamento della
medicina territoriale. Le case di
comunità possono rappresenta-
re uno strumento molto utile,
ma non devono restare semplici

contenitori: è indispensabile as-
sicurare al loro interno la pre-
senza di personale adeguato.
Anche alla Spezia la carenza di
medici e infermieri, così come
la mancanza di posti letto nelle
strutture, rappresenta priorità.
Come Cisl chiederemo subito
un incontro ai nuovi vertici, sem-
pre con spirito costruttivo, per-
ché vogliamo contribuire al con-
fronto su una riforma sanitaria
che non ci ha soddisfatto nel
metodo. Dal nuovo direttore ci
aspettiamo un confronto co-
stante e puntuale, così come av-
veniva con il predecessore, Pao-
lo Cavagnaro, che ha sempre ri-
conosciuto il valore delle rela-
zioni sindacali».

24 ORE
Fatti e volti della città

Il responsabile Cisl Antonio Carro

Cambio ai vertici dentroAsl5
«I nomi contano relativamente
La differenza la fanno le idee»
Carro, responsabile della Cisl spezzina, si esprime a proposito del successore di Cavagnaro
«Ci aspettiamo un confronto costante. E attenzione a lavoratori, anziani e medicina territoriale»

La delegazione
spezzina che ha
preso parte alla
BreakBulk Europe,
la fiera che si è
conclusa nei
giorni scorsi a
Rotterdam e che
rappresenta un
importante
terreno di incontri
commericiali

Come annunciato da La Nazio-
ne nell’edizione di ieri, questa
mattina all’alba è previsto l’arri-
vo in porto alla Spezia della na-
ve Solidaire con a bordo 43 mi-
granti, provenienti da diversi
Paesi africani e soccorsi nel Ca-
nale di Sicilia. Sulla questione in-
tervengono con una nota con-
giunta Cgil (in foto il segretario
Luca Comiti), Arci, Anpi, Amne-
sty International, Buon Mercato,
Mediterraneo, Circolo Pertini,
LeAli/Avs, Pd, Rifondazione Co-
munista, Pci, Italia Viva, Legam-
biente, Uds, Federconsumatori,
Circolo Operaio, Compagno è il
mondo, Rete Pace e Disarmo e
Rete per la Pace Sarzana. Lo fan-
no per denunciare le scelte del
governo, che «continuano ad as-
segnare porti lontani invece del
porto sicuro più vicino, come
previsto dalle convenzioni inter-
nazionali e dal diritto del mare.
Una decisione che costringe
persone già duramente provate
da esperienze traumatiche ad af-
frontare ulteriori giorni di navi-
gazione, aggravando le loro
condizioni». «Siamo certi – ri-
marca la rete – che anche que-
sta volta la città della Spezia sa-
prà rispondere con umanità e
solidarietà, accogliendo con di-
gnità le persone migranti, nel ri-
spetto dei diritti umani e dei va-
lori fondamentali della convi-
venza civile». Al tempo stesso si
guarda con grande preoccupa-
zione alle recenti scelte assunte
a livello europeo in materia di
immigrazione e asilo. «L’appro-
vazione del nuovo regolamento
sui rimpatri rappresenta un ulte-
riore arretramento rispetto ai
principi che, nel secondo dopo-
guerra, hanno costituito le fon-
damenta del diritto internazio-
nale e della tutela delle persone
in fuga da guerre, persecuzioni
e povertà. La possibilità di ester-
nalizzare i rimpatri attraverso
centri collocati in paesi terzi e
l’inasprimento delle politiche di
espulsione rischiano di compro-
mettere gravemente il diritto
d’asilo. Dare la caccia ai migran-
ti, rinchiuderli ed espellerli sen-
za adeguate garanzie non rende-
rà le nostre città più sicure».

Sbarco della Solidaire

«Dare la caccia
ai migranti
non ci tutela»
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Sarzana

Molesta le commesse
Arrestato dai carabinieri
Merluzzi a pagina 13

Sbarcati all’alba i 43 migranti
La nave Solidaire è attraccata da ieri mattina nella banchina del porto dopo un lungo viaggio del Mediterraneo

AVANTI POP

La Cgil fa festa
Tre giornate
di confronto
A pagina 6

Trovalavoro

Occasioni
nella nautica
per sarti
e carpentieri
A pagina 9

Vezzano Ligure

Rubati in sala Civitico
i piccoli doni fatti all’Avis
Guala a pagina 13

INAUGURATO AI GIARDINI IL MERCATO DI CAMPAGNA AMICA
«IL NOSTRO VALORE AGGIUNTO? QUALITÀ E CONVENIENZA»

COLDIRETTI

BONTÀBONTÀ
NATURALINATURALI
Scaramelli a pagina 3Scaramelli a pagina 3

È stata sottoscritta in Pre-
fettura l’intesa sulle in-
dicazioni da adottare

per la prevenzione e protezio-
ne dai rischi correlati alle condi-
zioni di microclima negli am-
bienti di lavoro, che vede coin-
volti sindacati, enti di controllo
e associazioni datoriali, al fine
di tutelare la salute del docu-
mento è stato firmato dal Pre-
fetto Andrea Cantadori con Ca-
pitaneria di Porto, comando
provinciale dei vigili del fuoco,
Autorità di sistema portuale
del Mar Ligure Orientale, Asl 5,
Ispettorato Territoriale del La-
voro, Inail, Inps, Camera di
Commercio di Riviere di Ligu-
ria, Confindustria, Ance, Confa-
gricoltura, Coldiretti, Cia, Conf-
commercio, Confesercenti,
Confartigianato e Cna e sinda-
cati.

Incontro

Caldo torrido
le misure
di prevenzione

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dibattito

«Idee confuse
e poca visione»
Il Pd rilancia
sull’area Enel
A pagina 5

L’indagine

I giovani se ne vanno
A Spezia in netto calo
«Poche opportunità»
Merluzzi a pagina 4

Merluzzi a pagina 7

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

25 29
05:38 21:08

16:20 01:42
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

LERICI

Prima della fotografia e molto prima
che il turismo di massa ne cristallizzas-
se le forme, la fisionomia di Lerici e
del suo castello è stata fissata dallo
sguardo fiammingo di Hendrick Van
Cleve III. Una sua tela straordinaria,
creduta perduta per secoli e riappar-
sa recentemente sul mercato antiqua-
rio, si rivela oggi la chiave di volta per
ricostruire l’archeologia visiva del bor-
go. Da questa composizione cinque-
centesca derivano infatti le matrici
delle più antiche stampe d’autore,
un’origine che fino a oggi era possibi-
le soltanto ipotizzare attraverso le co-
pie successive.
Questo eccezionale recupero storio-
grafico è al centro della mostra ‘Il di-
pinto ritrovato. Lerici e il suo castello
nei secoli, attraverso l’iconografia arti-
stica’, ospitata nelle sale del Castello
di Lerici da sabato (con vernissage su
invito, il giorno precedente alle 17.30)
al 20 agosto. L’esposizione nasce da
un’idea di Roberto Besana e vede la
cura di Simone Vallerini, supportata
dall’apparato critico di Marzia Ratti e
dal sostegno del Rotary Club - Stella
Maris Passport. La tela di Van Cleve III
(Anversa, 1525 circa - 1590/1595), con-
cessa in prestito al Comune dal suo at-
tuale possessore, permette di riper-
correre per la prima volta la costruzio-
ne di un immaginario rimasto coeren-
te nei secoli. Il percorso espositivo si
articola in due sezioni dialoganti. La
prima mette a confronto l’opera del
maestro fiammingo con quindici stam-
pe e incisioni che per oltre duecento

anni hanno ereditato e replicato quel-
la veduta, arricchendola di varianti e
dettagli paesaggistici. La seconda se-
zione segue invece l’evoluzione artisti-
ca locale dal Rinascimento al Nove-
cento attraverso oltre quaranta dipin-
ti provenienti da collezioni pubbliche
e private, con le firme di maestri quali
Caselli, Fossati, Levi, Navarrino e Bos-
so. A rendere l’appuntamento un mo-
mento di svolta per la storia locale è
anche un importante gesto di mecena-
tismo: la donazione permanente al Co-
mune, da parte di un collezionista pri-
vato, di un corpus di circa trenta ope-
re tra acqueforti, stampe e volumi anti-
chi. Questa raccolta svela la straordi-
naria fortuna critica di Lerici negli

stampatori europei, capaci di produr-
re una quantità di rappresentazioni
grafiche che nel tempo ha superato
persino quella di una metropoli marit-
tima come Genova. Al termine della
rassegna, i volumi e le stampe saran-
no conservati nella biblioteca comu-
nale, rimanendo a disposizione della
ricerca scientifica. «Il Comune di Leri-
ci integra così – concludono i promo-
tori – la ricerca scientifica e il recupe-
ro della memoria, offrendo ai visitato-
ri la possibilità di osservare il punto di
origine della sua immagine storica».

Marco Magi
Una delle stampe inmostra, presenta-
ta in anteprima in esclusiva sul nostro
giornale

LERICI

Il laboratorio di Lerici è diventato un
punto di riferimento per appassionati
di armi, collezionisti e sportivi amanti
della pratica del tiro a segno prove-
nienti da tutta Italia. L’armaiolo utiliz-
zando tecniche di alta precisione sup-
portate da un’adeguata attrezzatura
era, e ancora svolge l’attività in grado
modificare pistole e carabine adattan-
dole alle esigenze e richieste dal clien-

te e a richiesta anche di venderle.
Quindi la sua attività non si limitava
soltanto alla semplice pulizia e manu-
tenzione delle canne e degli ingranag-
gi di armi, vere e funzionanti, e non
giocattolo. Un mercato di nicchia che
però qualche anno fa è finito nel miri-
no dei militari della compagnia di Sar-
zana della guardia di finanza che era-
no risaliti, dopo attenti controlli, an-
che alla vendita di una trentina di armi
usate a clienti abituali ricevute da pri-
vati. L’esperto è dunque finito a pro-
cesso e rischiava una condanna fino a

tre anni di reclusione. Lunedì in Tribu-
nale il giudice per le indagini prelimi-
nari Marinella Acerbi ha assolto Marco
Brozzo, titolare della ditta individuale
Mb Custom di Lerici, dall’accusa di
fabbricazione e commercio non auto-
rizzato di armi. Il legale dell’imputato,
Alessandro Silvestri del foro spezzino,
infatti ha fatto valere l’attività di alto
ingegno del laboratorio diventato nel
tempo una eccellenza del settor, di-
mostrando che l’assistito fosse in pos-
sesso di licenze rilasciate dal Questo-
re.

Bonassola

I familiari di Priano
ringraziano
gli operatori
della Croce Azzurra

La grande paura per fortuna è
passata. Per questo la famiglia
di Giorgio Priano, residente a
Bonassola, ha voluto ringrazia-
re attraverso il nostro giornale
la Croce Azzurra di Bonassola
presieduta da Vinicio Mazza
per l’immediato interessamen-

to e l’aiuto nel sollecitare l’in-
tervento a domicilio di Delta 3
del 118 e della Croce Rossa co-
mitato di Levanto. Una task for-
ce di aiuto e vicinanza che ha
consentito il trasporto di Gior-
gio al Sant’Andrea, dove ha ri-
cevuto le cure adeguate.

In mostra la tela dei misteri
Persa per secoli, poi riapparsa
Immortala la Lerici del ’500
Opera del fiammingo Hendrick Van Cleve III, è al centro del progetto ’Il dipinto ritrovato’

Lerici

Adatta pistole e carabine, assolto un armaiolo

LERICI

Il futuro del sistema sanitario regionale sarà al
centro di un importante confronto. Giovedì 25 giu-
gno, dalle 9.30 alle 13, nella splendida cornice di
Villa Marigola, a Lerici (via Biaggini 1), si terrà
l’evento dal titolo: ’Riforma della sanità ligure: di-
battito sul futuro di un cambiamento epocale’.
L’iniziativa, organizzata dalla Cisl Fp Liguria, per
voce del segretario generale Gabriele Bertocchi,
si propone come un momento cruciale di analisi e
dialogo tra il sindacato, i vertici della Regione Li-
guria, della Provincia della Spezia e le direzioni sa-
nitarie, per fare il punto sulle trasformazioni in at-
to e sulle sfide che attendono il comparto nei pros-
simi mesi e anni. All’incontro prenderanno parte i
principali decisori politici e tecnici del territorio:
Gabriele Bertocchi, segretario generale Cisl Fp Li-
guria; Pierluigi Peracchini, presidente della Provin-
cia della Spezia e sindaco della Spezia; Marco Buc-
ci, presidente della Regione Liguria; Massimo Ni-
colò, assessore a Sanità, politiche socio-sanitarie
e sociali e terzo settore della Regione Liguria; Pao-
lo Bordon, direttore generale area salute e servizi
sociali della Regione Liguria; Marco Damonte Prio-
li, direttore generale Ats Liguria; Pierluigi Vinai, di-
rettore socio-sanitario Ats Liguria; Guido Filippi,
staff centrale de Il Secolo XIX, nel ruolo di modera-
tore. «Siamo di fronte a un cambiamento radicale
della sanità ligure – spiega Gabriele Bertocchi, se-
gretario generale Cisl Fp Liguria –. Questo dibatti-
to nasce dalla necessità di garantire che la riforma
non sia soltanto un passaggio burocratico, ma
un’evoluzione reale, capace di rispondere ai biso-
gni dei cittadini e di valorizzare le professionalità
che operano nel settore. La Cisl Fp monitorerà
ogni fase della riforma, pronta a sostenere soluzio-
ni efficaci, ma altrettanto determinata a contrasta-
re visioni che non mettano al centro il benessere
dei lavoratori e dei pazienti».

Lerici

Sistema sanitario regionale
Convegno a VillaMarigola
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I l 4 luglio è il 250°
anniversario
dell’Indipendenza

degli Stati Uniti d’America.
Dopo Amerigo Vespucci e
Verrazzano, due toscani che
consolidarono la scoperta
geografica dell’America, i
bianchi sbarcati dall’Europa
sul nuovo continente
iniziarono una strage della
popolazione indigena (i
pellerossa) che finì all’inizio
del ‘900. Quindi, gli Stai Uniti
sono nati da una conquista
violenta dell’Europa in danno
della popolazione indigena.
Nel 1776 un’élite di uomini
politici e di proprietari terrieri
filosoficamente illuministi
guidarono la ribellione dei
coloni europei contro il
dominio inglese: nacquero gli
Stati Uniti sotto la guida di
George Whasington. Nel corso
del ‘900 l’Europa deve agli
Stati Uniti la vittoria dei Paesi
liberi e democratici contro il
nazifascismo di Hitler e
Mussolini. Migliaia di giovani
americani morirono per la
libertà dell’Europa e del
mondo, 80 anni fa. Di questo
dobbiamo essergli, come
europei, molto grati. Subito
dopo la fine del nazifascismo
insieme agli Stati Uniti,
l’Europa Occidentale fondò la
NATO come alleanza militare
difensiva contro l’impero
sovietico, che schiacciò le
libertà dei popoli dell’Europa
Centrale instaurandovi
dittature comuniste. La NATO,
quindi, è un’alleanza difensiva:
se lo metta bene in testa il
Presidente Trump. Le sue
mattane contro l’ordine
internazionale sono un
pericolo per la pace e la libertà
di tutti. Con buon senso e
ragionevolezza si può sperare
che l’Europa, l’Italia e gli Usa
trovino le ragioni profonde di
un’alleanza utile per
salvaguardare lo stato di
diritto e le democrazie del
mondo. L’appuntamento del 7
e 8 luglio ad Ankara dei Paesi
NATO sarà il banco di prova
della volontà o meno del
Presidente Trump di lasciare la
difesa militare dei Paesi liberi,
facendo un grande regalo a
Russia e Cina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di

S ei un appassionato di tecnolo-
gia e videogiochi, vuoi com-
prare un pc handheld, incurio-

sito dagli ottimi approfondimenti su
YouTube di Stefania Sperandio (Secon-
do Tahva) su Lenovo Legion Go 2.
Schermo Oled da 8,8 pollici, controller
che si staccano come sulla Nintendo
Switch. Grosso e bellissimo aggeggio.
Peccato sia il momento peggiore per
l’acquisto, per via dei bisogni crescenti
di RAM per data center e sistemi di in-
telligenza artificiale. Il modello base
(processore AMD Ryzen Z2, 16 giga di
Ram, 512 giga di spazio su SSD) adesso
costa 1.679 euro, quello più potente
2.499 euro (processore AMD Ryzen Z2
Extreme, 32 giga di Ram, 2 terabyte di
SSD). Decidi che forse, forse!, è troppo
e pensi di virare su una console tradi-
zionale. La PS5, ecco. Magari la versio-
ne pro per apprezzarla meglio. D’altron-
de stanno per uscire, il 9 luglio, Assas-
sin’s Creed: Black Flag Resynced, e, do-
po anni di attesa insieme a molte pole-
miche, Grand Theft Auto VI, il 19 no-
vembre. Ottima scelta: sono 899,99 eu-
ro, grazie. Ok, ci penso. E ora che ci
penso meglio, non è stata appena an-
nunciata la Steam Machine? Anche
qui, la risposta sembra essere sbaglia-
ta: il modello base, con 512 giga di spa-
zio, viene 1.039 euro, senza controller.
La versione da 2 terabyte viene 1.359
euro. Senza controller, ovviamente. Se
vuoi il controller ci devi aggiungere 99
euro.
Si potrebbe andare avanti ore a elenca-
re i prezzi di vecchi e nuovi attrezzi per
videogiocare e dei relativi aumenti.
Uno dei modelli della Lenovo Legion
Go 2 è aumentato di mille euro nel giro
di pochi mesi. Ma non è un problema
soltanto dell’industria videoludica. Ap-
ple, che ha cercato fin qui di contenere
i prezzi - già non modesti di suo -, ha
dovuto cedere alla RAMmageddon e
questa settimana ha aumentato note-
volmente i prezzi di Mac e iPad. Senza
per ora toccare quelli degli attuali iPho-
ne, anche se il nuovo modello, il 18, in
uscita a settembre, costerà di più. Non
ci si salva dalla crisi della RAM, che col-

pisce tutti. Il prezzo del tipo di RAM più
recente, DDR5, ormai uno standard,
continua a crescere: negli Stati Uniti, i
moduli Corsair Vengence DDR5 da 32
gb un tempo si trovavano a 87 dollari;
ora ne servono 439 (su Amazon si trova-
no a 399 euro). Il kit Corsair Vengence
da 16 gb un tempo costava 65 dollari,
ora 259.
La rivista Nature ha spiegato che la
RAMmageddon ha colpito non soltanto
l’industria dei videogiochi, ma anche la
scienza: «Nel corso del 2025, il prezzo
di alcuni tipi di RAM è triplicato, crean-
do problemi ai laboratori con risorse li-
mitate che già dovevano affrontare
ostacoli nell’accesso a potenti strumen-
ti di calcolo». La ricerca scientifica «si
affida sempre più a infrastrutture di cal-
colo su larga scala», dice Matteo Rinal-
di, direttore dell’Institute for NanoSy-
stems Innovation presso la Northea-
stern University di Boston. «I prezzi ele-
vati dei chip di memoria e delle infra-
strutture informatiche basate sul cloud
rischiano di accentuare le barriere che
già rendono difficile ai ricercatori l’ac-
cesso all’IA e altri modelli sofisticati»,
scrive Nature. Quando vedrete sui so-
cial il video di un gattino che suona
l’heavy metal, beh, saprete chi sono i
responsabili della RAMpocalisse.

pecore.elettriche@lanazione.it

Giovanni
Pallanti

LA RUBRICA

Matteo Rinaldi, direttore dell’Institute for NanoSystems
Innovation presso la Northeastern University di Boston

Un danno
a 360 gradi

La rivista
Nature ha
spiegato che
è stata colpita
non soltanto
l’industria dei
videogiochi,
ma anche la
scienza: i prezzi
elevati di chip
di memoria e
infrastrutture
informatiche
rischiano di
accentuare le
barriere che
già rendono
difficile
il lavoro
dei ricercatori

L’escalation dei prezzi
colpisce i videogame

Noi e l’America,
dialogo possibile

Bloc
Notes

ALMANACCO POLITICO
Idee e proposte

Fondo di morosità incolpevole
“Non sia a carico degli inquilini“

GENOVA

L’emergenza di sangue e
plasma non va mai in vacanza.
Per promuovere la campagna
della donazione Regione
Liguria si è affidata a...
Spiderman. Il supereroe è
Mattia Villardita, volontario
savonese, impegnato da anni in
numerose attività sociali.
Quest’anno al suo fianco ci
sono alcuni personaggi
pubblici che hanno scelto di
sostenere la campagna e
rivolgere un invito ai cittadini
liguri a compiere il gesto della
donazione. Nella prima clip
insieme a Spiderman
compaiono il presidente di
Regione Liguria Marco Bucci e
la sindaca di Genova Silvia
Salis. «Voglio esprimere il mio
orgoglio e la mia gratitudine –
ha spiegato Marco Bucci –
prima come cittadino e poi
come presidente, per come
questa campagna di
sensibilizzazione sia stata
affrontata da tante persone che
hanno saputo unire mondi
diversi, con lo scopo di parlare
a tutti i cittadini. Vedere i
giocatori di Genoa e
Sampdoria insieme, grandi
personaggi del mondo dello
spettacolo, le nostre istituzioni
e testimonial come Mattia
Villardita uniti per una causa
così importante dimostra che
ci sono valori che superano
ogni appartenenza. Quando c’è
da aiutare il prossimo, la
Liguria sa essere un’unica
grande comunità».
Il bisogno di sangue non va in
vacanza, le donazioni non
devono fermarsi. Donare è un
gesto semplice, gratuito ma di
immensa generosità: richiede
solo pochi minuti del nostro
tempo, ma può rappresentare
la vita per chi lo riceve.
«Spesso diamo per scontato
che le cure siano sempre a
disposizione – ha aggiunto la
sindaca genovese Silvia Salis –
ma senza il contributo
silenzioso e costante dei
donatori, i nostri ospedali non
potrebbero garantire il regolare
svolgimento delle attività
sanitarie essenziali. È proprio il
sangue donato che permette di
portare avanti ogni giorno
interventi chirurgici, trapianti,
terapie oncologiche e soccorsi
in emergenza».

Il Sunia ha espresso
preoccupazione sulla quota
dei canoni di edilizia popolare
destinata a Fondo per la
morosità incolpevole. Ne
parliamo con Franco Bravo
segretario regionale Sunia
Liguria.
Da cosa dipende questa presa
di posizione?
“Il nuovo Decreto dei Ministri
definierà a breve la quota dei
canoni Erp da destinare al

fondo per la morosità
incolpevole destinato agli
inquilini delle case popolari.
Questa scelta stravolge la
natura del fondo“.
Perchè?
“Nasce per sostenere famiglie
colpite da perdita del lavoro,
malattia, crisi economica o
eventi che rendono
impossibile il pagamento del
canone. Oggi, invece, il
Governo decide di non

finanziarlo con risorse statali,
ma di prelevarlo direttamente
dai canoni degli inquilini delle
case popolari, tra i nuclei più
fragili del Paese“.
Quali sono le vostre
richieste?
“Il Sunia ribadisce con forza
la necessità di tutelare il
patrimonio Erp e rafforzare gli
investimenti pubblici,
garantire sostegni veri alle
famiglie in difficoltà, 
ripristinare il principio di
solidarietà nazionale e
assicurare che ogni sfratto si
risolva con il passaggio da
casa a casa, mai dalla casa alla
strada“.

TRE DOMANDE A... FRANCO BRAVO (SEGRETARIO REGIONALE SUNIA)

Sanità

La donazione di sangue
non va mai in vacanza
Appello di Salis e Bucci



di MICHELA BOMPANI

Èboom di richieste di suppor-
to per trovare una visita me-
dica o un esame: sono presi 

d’assalto i due uffici dello Sportel-
lo Diritto salute, fondato tre anni 
fa, da Gianni Pastorino, capogrup-
po regionale Lista Orlando e Linea 
Condivisa, e dall’avvocata Rita La-
sagna, esperta di diritto sanitario 
e giuslavorista. E dopo il primo uf-
ficio  aperto  a  Bolzaneto,  in  via  
Zamperini,  e  il  secondo attivato 
soltanto un anno fa, in via Avio a 
Sampierdarena, sta per aprire un 
nuovo punto di assistenza gratui-
ta ai forzati delle liste di attesa, nel 
Ponente ligure, a Bordighera.

Sono oltre 1500 le persone che 
si sono rivolte alle ventina di vo-
lontari  che  animano  il  servizio,  
completamente gratuito: e i casi 
al mese seguiti sono raddoppiati 
nell’ultimo anno, da 40 a 80, come 
confermano Gianni Pastorino e Al-
merino Petrolati, uno dei coordi-
natori dei volontari che prestano 
il  proprio lavoro nei  punti  dello  
Sportello Diritto salute. 

«Il 95 per cento dei casi che si ri-
volge a noi perché non trova una 
risposta nel sistema sanitario re-
gionale nei tempi prescritti dalla 
richiesta di visite o esami compila-
ta dal medico - spiega Petrolati - 
riesce alla fine ad ottenerla.  Per 
l’85 per cento nel sistema pubbli-
co, per il 15 per cento in quello pri-
vato. Questo grazie a una interlo-
cuzione diretta che abbiamo av-
viato con l’ex Asl 3 e alla prepara-
zione dei nostri volontari». 

Poi c’è il nodo dei privati. «L’as-
sessore Nicolò ha dichiarato che 
in Liguria non viene applicata la 
legge - denuncia Pastorino - ovve-
ro  il  decreto  legislativo  124  del  

1998, che prevede che se i tempi di 
attesa del servizio sanitario nazio-
nale non rispondono alla classe di 
priorità indicata sulla ricetta dal 
medico, il paziente può richiede-
re visite o esami in regime di intra-
moenia, privatamente, pagando il 
solo ticket. E l’assessore ammette 
che in Liguria ciò non avviene: per 
questo  abbiamo  avviato  quattro  
cause per garantire ai cittadini li-
guri di poter godere di una legge 
dello Stato e perché le prestazioni 
ricevute nel privato siano effetti-
vamente rimborsate dalla Regio-
ne che non garantisce risposte sa-

nitarie nei tempi dovuti». 
Le specialità con più difficoltà 

sono «le risonanze magnetiche, la 
gastroenterologia,  l’oculistica,  le  
ecografie  e,  ultimamente,  la  
Moc», aggiunge Petrolati. 

Due terzi degli utenti si rivolgo-
no allo Sportello per mancato ri-
spetto delle priorità di prescrizio-
ne, un altro terzo invece perché le 
prestazioni richieste non sono ero-
gabili, perché nel sistema sanita-
rio ligure le agende sono chiuse e 
non è possibile prenotare la pre-
stazione. 

Circa il 20 per cento degli uten-

ti aiutati dallo Sportello tiene in 
mano una richiesta di tipo “B”, per 
una prestazione da eseguire entro 
10 giorni, quasi il 40 per cento di ti-
po “D”, entro 30 giorni per visite e 
60 giorni per esami. E la fascia d’e-
tà più rappresentata dagli utenti, 
per oltre la metà, è 50-70 anni, con 
una netta prevalenza di donne (64 
per cento). «Lo Sportello Diritto sa-
lute  è  una  esperienza  unica  sia  
per la quantità di utenti seguiti,  
sia per la qualità del lavoro com-
piuto dai volontari - dice Pastori-
no - tanto che con nostra soddisfa-
zione  stanno  “copiandoci”  altre  
forze sociali. E questo dà il polso 
dell’enorme,  e  crescente,  richie-
sta di supporto dei cittadini liguri 
alle prese con la gestione sanitaria 
della Regione». Ecco dunque per-
ché è stato deciso di aprire un nuo-
vo ufficio. «Crediamo che la politi-
ca debba pensare ai diritti  delle 
persone,  aiutandole  a  risolvere  
concretamente  problemi  impor-
tanti», conclude Pastorino. 

Pronto soccorso, Il Pd a Nicolò
“La soluzione non è l’esercito”

L a  risposta  non  è  l’esercito.  
Bucci e la sua giunta si assu-
mono la responsabilità di far 

funzionare la sanità», il segretario 
regionale del Pd, Davide Natale, e 
la  responsabile  regionale  Sanità  
del  Pd,  Katia Piccardo,  entrambi 
consiglieri  regionali,  rispondono  
così all’assessore regionale Massi-
mo Nicolò che ha chiesto al gover-
no di garantire presìdi dell’eserci-
to all’ingresso dei pronto soccorso 
dei principali ospedali della Ligu-
ria,  dopo  l’ennesimo  caso  di  ag-
gressione ai  danni del  personale 
sanitario avvenuto sabato all’ospe-
dale Galliera. «Mentre i sindacati 
dei lavoratori chiedono alla Regio-

ne di investire su personale sanita-
rio, infermieristico, medico, tecni-
co e sugli operatori sociosanitari, 
la giunta scarica su altri le respon-
sabilità che sono proprie - attacca-
no Natale e Piccardo - vanno garan-
tire organici adeguati, turni digni-
tosi, mentre Bucci e la sua giunta 
hanno bloccato concorsi, assunzio-
ni e graduatorie già disponibili e in-
deboliscono ogni giorno il sistema 
sanitario  regionale.  E’  nostra  la  
proposta di assicurare la presenza 
delle forze dell’ordine h24 nei prin-
cipali pronto soccorso». E attacca-
no la giunta «irresponsabile» e de-
finiscono «offensivo che, su un pro-
blema come questo, si arrivi a dire 

che bisogna far intervenire l’eserci-
to, come se fossimo in guerra. La 
vera battaglia è garantire un servi-
zio sanitario che tuteli sia chi nella 
sanità lavora sia i cittadini. Questo 
è ciò che la Regione può e deve fa-
re. Invece di continuare a nomina-
re commissari e a moltiplicare le 
poltrone, si facciano investimenti 
e si assuma personale sanitario», 
concludono. 

E anche Gianni Pastorino, Lista 
Orlando,  ritiene «sconcertanti  le  
parole  dell’assessore  Nicolò  che  
chiede l’esercito - dice - la violenza 
nei confronti degli operatori sani-
tari  è  ovviamente  inaccettabile,  
ma chi governa non può invocare 
l’esercito. Si deve capire lo stress 
cui è sottoposto il personale e an-
che quello cui è sottoposta l’uten-
za e capire perché alcuni fatti av-
vengano. L’assessore Nicolò, piut-
tosto, dovrebbe domandarsi se fa 
bene il suo lavoro e se riesce a orga-
nizzare e garantire il servizio es-
senziale nei pronto soccorso della 
Liguria». — M.BO.
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di MICHELA BOMPANI

Èboom di richieste di suppor-
to per trovare una visita me-
dica o un esame: sono presi 

d’assalto i due uffici dello Sportel-
lo Diritto salute, fondato tre anni 
fa, da Gianni Pastorino, capogrup-
po regionale Lista Orlando e Linea 
Condivisa, e dall’avvocata Rita La-
sagna, esperta di diritto sanitario 
e giuslavorista. E dopo il primo uf-
ficio  aperto  a  Bolzaneto,  in  via  
Zamperini,  e  il  secondo attivato 
soltanto un anno fa, in via Avio a 
Sampierdarena, sta per aprire un 
nuovo punto di assistenza gratui-
ta ai forzati delle liste di attesa, nel 
Ponente ligure, a Bordighera.

Sono oltre 1500 le persone che 
si sono rivolte alle ventina di vo-
lontari  che  animano  il  servizio,  
completamente gratuito: e i casi 
al mese seguiti sono raddoppiati 
nell’ultimo anno, da 40 a 80, come 
confermano Gianni Pastorino e Al-
merino Petrolati, uno dei coordi-
natori dei volontari che prestano 
il  proprio lavoro nei  punti  dello  
Sportello Diritto salute. 

«Il 95 per cento dei casi che si ri-
volge a noi perché non trova una 
risposta nel sistema sanitario re-
gionale nei tempi prescritti dalla 
richiesta di visite o esami compila-
ta dal medico - spiega Petrolati - 
riesce alla fine ad ottenerla.  Per 
l’85 per cento nel sistema pubbli-
co, per il 15 per cento in quello pri-
vato. Questo grazie a una interlo-
cuzione diretta che abbiamo av-
viato con l’ex Asl 3 e alla prepara-
zione dei nostri volontari». 

Poi c’è il nodo dei privati. «L’as-
sessore Nicolò ha dichiarato che 
in Liguria non viene applicata la 
legge - denuncia Pastorino - ovve-
ro  il  decreto  legislativo  124  del  

1998, che prevede che se i tempi di 
attesa del servizio sanitario nazio-
nale non rispondono alla classe di 
priorità indicata sulla ricetta dal 
medico, il paziente può richiede-
re visite o esami in regime di intra-
moenia, privatamente, pagando il 
solo ticket. E l’assessore ammette 
che in Liguria ciò non avviene: per 
questo  abbiamo  avviato  quattro  
cause per garantire ai cittadini li-
guri di poter godere di una legge 
dello Stato e perché le prestazioni 
ricevute nel privato siano effetti-
vamente rimborsate dalla Regio-
ne che non garantisce risposte sa-

nitarie nei tempi dovuti». 
Le specialità con più difficoltà 

sono «le risonanze magnetiche, la 
gastroenterologia,  l’oculistica,  le  
ecografie  e,  ultimamente,  la  
Moc», aggiunge Petrolati. 

Due terzi degli utenti si rivolgo-
no allo Sportello per mancato ri-
spetto delle priorità di prescrizio-
ne, un altro terzo invece perché le 
prestazioni richieste non sono ero-
gabili, perché nel sistema sanita-
rio ligure le agende sono chiuse e 
non è possibile prenotare la pre-
stazione. 

Circa il 20 per cento degli uten-

ti aiutati dallo Sportello tiene in 
mano una richiesta di tipo “B”, per 
una prestazione da eseguire entro 
10 giorni, quasi il 40 per cento di ti-
po “D”, entro 30 giorni per visite e 
60 giorni per esami. E la fascia d’e-
tà più rappresentata dagli utenti, 
per oltre la metà, è 50-70 anni, con 
una netta prevalenza di donne (64 
per cento). «Lo Sportello Diritto sa-
lute  è  una  esperienza  unica  sia  
per la quantità di utenti seguiti,  
sia per la qualità del lavoro com-
piuto dai volontari - dice Pastori-
no - tanto che con nostra soddisfa-
zione  stanno  “copiandoci”  altre  
forze sociali. E questo dà il polso 
dell’enorme,  e  crescente,  richie-
sta di supporto dei cittadini liguri 
alle prese con la gestione sanitaria 
della Regione». Ecco dunque per-
ché è stato deciso di aprire un nuo-
vo ufficio. «Crediamo che la politi-
ca debba pensare ai diritti  delle 
persone,  aiutandole  a  risolvere  
concretamente  problemi  impor-
tanti», conclude Pastorino. 

Pronto soccorso, Il Pd a Nicolò
“La soluzione non è l’esercito”

L a  risposta  non  è  l’esercito.  
Bucci e la sua giunta si assu-
mono la responsabilità di far 

funzionare la sanità», il segretario 
regionale del Pd, Davide Natale, e 
la  responsabile  regionale  Sanità  
del  Pd,  Katia Piccardo,  entrambi 
consiglieri  regionali,  rispondono  
così all’assessore regionale Massi-
mo Nicolò che ha chiesto al gover-
no di garantire presìdi dell’eserci-
to all’ingresso dei pronto soccorso 
dei principali ospedali della Ligu-
ria,  dopo  l’ennesimo  caso  di  ag-
gressione ai  danni del  personale 
sanitario avvenuto sabato all’ospe-
dale Galliera. «Mentre i sindacati 
dei lavoratori chiedono alla Regio-

ne di investire su personale sanita-
rio, infermieristico, medico, tecni-
co e sugli operatori sociosanitari, 
la giunta scarica su altri le respon-
sabilità che sono proprie - attacca-
no Natale e Piccardo - vanno garan-
tire organici adeguati, turni digni-
tosi, mentre Bucci e la sua giunta 
hanno bloccato concorsi, assunzio-
ni e graduatorie già disponibili e in-
deboliscono ogni giorno il sistema 
sanitario  regionale.  E’  nostra  la  
proposta di assicurare la presenza 
delle forze dell’ordine h24 nei prin-
cipali pronto soccorso». E attacca-
no la giunta «irresponsabile» e de-
finiscono «offensivo che, su un pro-
blema come questo, si arrivi a dire 

che bisogna far intervenire l’eserci-
to, come se fossimo in guerra. La 
vera battaglia è garantire un servi-
zio sanitario che tuteli sia chi nella 
sanità lavora sia i cittadini. Questo 
è ciò che la Regione può e deve fa-
re. Invece di continuare a nomina-
re commissari e a moltiplicare le 
poltrone, si facciano investimenti 
e si assuma personale sanitario», 
concludono. 

E anche Gianni Pastorino, Lista 
Orlando,  ritiene «sconcertanti  le  
parole  dell’assessore  Nicolò  che  
chiede l’esercito - dice - la violenza 
nei confronti degli operatori sani-
tari  è  ovviamente  inaccettabile,  
ma chi governa non può invocare 
l’esercito. Si deve capire lo stress 
cui è sottoposto il personale e an-
che quello cui è sottoposta l’uten-
za e capire perché alcuni fatti av-
vengano. L’assessore Nicolò, piut-
tosto, dovrebbe domandarsi se fa 
bene il suo lavoro e se riesce a orga-
nizzare e garantire il servizio es-
senziale nei pronto soccorso della 
Liguria». — M.BO.
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di MICHELA BOMPANI

F renata  brusca  sul  personale  
dell’ospedale  Evangelico  di  
Voltri:  sarà trasferito all’Aom 

solo tra sei mesi. La maggioranza ie-
ri in commissione ha modificato in 
extremis, come richiesto dalle oppo-
sizioni e dai sindacati, il disegno di 
legge che arriverà oggi in consiglio 
regionale per l’approvazione defini-
tiva e in cui è sancito il passaggio del-
l’ospedale San Carlo di Voltri, dalla 
gestione  dell’Evangelico  a  quella  
dell’Aom, l’azienda ospedaliera me-
tropolitana dal 1° di luglio. 

La battaglia è andata in scena ieri, 
durissima,  proprio  sulla  gestione  
del personale sanitario, disciplinata 
dal punto 15, contestato da sindaca-
ti e opposizioni, Lista Orlando e Pd: 
nella versione originale, tutto il per-
sonale, a tempo indeterminato e de-
terminato,  in  servizio  all’ospedale  
di Voltri veniva trasferito immedia-
tamente dall’Evangelico all’Aom dal 
1° luglio. Le proteste e la battaglia in 
aula, ieri, hanno convinto la maggio-
ranza di centrodestra a scrivere un 
emendamento,  poi  approvato  an-
che dalle opposizioni, che di fatto 
ha cancellato l’articolo e ha rallenta-
to l’operazione, rimandando di sei 
mesi, al primo gennaio 2027, il com-
pletamento del trasferimento, dopo 
i necessari passaggi, finora non af-
frontati, con i sindacati. 

«La maggioranza di centrodestra 
ci ha sottoposto solo 72 ore fa questo 
disegno di legge, d’urgenza, per po-
terlo approvare in Consiglio marte-
dì (oggi, ndr) - dice Gianni Pastorino, 

capogruppo regionale Lista Orlan-
do - ma durante i lavori della com-
missione, dove noi opposizioni ab-
biamo convocato i sindacati e le par-
ti coinvolte, si è accorta che stava 
compiendo un clamoroso errore nel-
la gestione del personale, senza al-
cuna garanzia dei diritti dei lavora-
tori e ha fatto una netta inversione a 
“U”, cancellando di netto l’articolo 
15». 

«Siamo riusciti a rinviare al 1° gen-
naio il trasferimento del personale, 
consentendo l’apertura di  un per-
corso di confronto con le organizza-
zioni sindacali e con i lavoratori inte-
ressati», dicono Armando Sanna, ca-

pogruppo regionale Pd, e Katia Pic-
cardo, responsabile regionale Sani-
tà Pd. Questi mesi in più serviranno, 
peraltro, per chiarire cosa ne sarà 
del presidio dell’Evangelico di  Ca-
stelletto e sarà realizzato il piano, il-
lustrato da Repubblica,  di partena-
riato pubblico privato, tra Evangeli-
co e Aom. Un altro cambiamento in-
trodotto nel disegno di legge che og-
gi approda in consiglio è contenuto 
nella denominazione dell’Aom: «Co-
me imposto dal ministero della Salu-
te,  la  Regione  non  può  fregiare  
l’Aom del titolo di Irccs, perché ri-
guarda solo il Policlinico San Marti-
no, cioè uno degli ospedali che rag-
gruppa, e per le specialità di Oncolo-
gia e Neurologia - spiega Pastorino - 
perciò nel nuovo testo la giunta ha 
dovuto correggere la legge regiona-
le che estendeva il titolo di Irccs al-
l’intera Aom, con una forzatura che 
il ministero non ha accettato». 

di ALBERTO BRUZZONE

L a dottoressa va in pensione e i suoi 1.500 mutuati ri-
mangono senza il medico di base e senza la possibi-
lità di indicarne un altro, che non sia a meno di tre 

delegazioni di distanza. Succede a Pegli, ma questa vi-
cenda rischia di allargarsi a macchia d’olio anche in al-
tri quartieri della città e si sta già verificando in diversi 
paesi dell’area metropolitana genovese. A raccontare 
quanto accade nel Ponente cittadino sono un gruppo di 
pazienti della dottoressa Ivana Dina Acquarone, che ha 
lo studio in via Martiri della Libertà a Pegli, nel centro 
della delegazione. «A fine giugno la dottoressa andrà in 
pensione e noi saremo senza medico di base. Siamo in 
mille e cinquecento in tutto. Abbiamo avviato le ricer-
che per il sostituto ma non ci sono disponibilità, nem-
meno per una singola persona, né a Pegli, né a Pra’, né a 
Voltri e neppure a Sestri Ponente. Il primo medico con 
qualche posto libero risulta essere a Cornigliano». È sta-
to così che alcuni mutuati hanno manifestato il loro ef-
fettivo disagio sia ad alcune farmacie che effettuano il 
servizio Cup, che direttamente all’Area sociosanitaria 3 
della Azienda Tutela Salute Liguria, ovvero la ex Asl 3, 
attualmente diretta da Ivan Mazzoleni. «Ci è stato rispo-

sto che possiamo rivolgerci, in caso di biso-
gno, alla Casa della Comunità del Ponente, 
ma è obbligatorio per legge indicare un medi-
co di base e poi il servizio alla Casa della Co-
munità può avvenire solamente in presenza. 
E tutto questo, come si può facilmente capire, 
penalizza soprattutto le  persone più anzia-
ne». L’Area sociosanitaria 3, contattata da Re-
pubblica, spiega: «È bene precisare che c’è in 
corso una procedura atta alla richiesta di ven-
ticinque incarichi, per ambito e non per quar-
tiere, in Asl 3. Nel contempo ricordiamo che, 
in attesa dei conferimenti, l’Ambito 2 Comu-
ne di Genova consente al cittadino di operare 
la scelta del medico di medicina generale su 
tutto il territorio comunale». Secondo l’azien-
da, «la carenza dei medici di famiglia è un te-
ma che riguarda non solo la Liguria ma tutta 
Italia, però l’utenza, nelle Case della Comuni-
tà, può trovare il medico di assistenza prima-
ria. Ad esempio, infatti, in quelle di Voltri e Pe-
gli, oltre che in quelle del Distretto 9 come Se-
stri Ponente e della Fiumara, vicine per tutti 
quei pazienti che temporaneamente potreb-
bero rimanere senza medico di famiglia ma 
comunque avrebbero un’assistenza garantita 
presso le Case della Comunità Hub e Spoke». 
L’Area 3, quindi, non smentisce gli effettivi di-
sagi patiti dall’utenza. Una situazione che ri-
schia di  deflagrare,  perché altri  medici  an-
dranno in pensione e perché, come spiegano i 

pazienti, «non ci viene comunicato sino all’ultimo che il 
nostro medico andrà in pensione. L’indennità dei medi-
ci, infatti, è calcolata sul numero dei mutuati e nessuno 
vuole perdere pazienti prima del tempo». Gianni Pasto-
rino, consigliere regionale della Lista Orlando - Linea 
Condivisa, commenta: «La vicenda di Pegli è l’ennesi-
mo segnale di una crisi della medicina territoriale che 
in Liguria denunciamo da anni. Situazioni analoghe si 
sono già verificate a San Quirico, in Valpolcevera, e in 
numerose realtà dell’entroterra, dove trovare un medi-
co di famiglia sta diventando sempre più difficile. Quan-
do mille e cinquecento persone si trovano improvvisa-
mente senza medico e l’alternativa è spostarsi in un al-
tro quartiere o rivolgersi a una Casa di Comunità, signi-
fica che qualcosa non sta funzionando. Si inaugurano 
Case di Comunità presentandole come la soluzione ai 
problemi della sanità territoriale, ma il rischio è che 
molte di queste strutture restino scatole vuote se non si 
affronta il nodo fondamentale: carenza di personale». 

Bolzaneto, il varo della Regione
“Casa di Comunità aperta h24 e 7 giorni”

Ospedale di Voltri, rinvio di 6 mesi
sul trasferimento del personale

T La sede 
di Voltri
dell’ospedale
Evangelico
Il plesso 
dal primo luglio 
sarà assorbito
da Aom

di FABRIZIO CERIGNALE

Un polo sanitario, aperto h24 set-
te giorni su sette, per offrire as-
sistenza medica ad un bacino 

di  utenza di  quasi  110 mila abitanti  
che vivono tra il Municipio V, i Comu-
ni dell’Alta Valpolcevera e quelli della 
Valle Scrivia. Sono i numeri della nuo-
va casa di comunità hub di  Genova 
Bolzaneto,  realizzata  nell’area  ex  
Trucco: una struttura da 4.835 metri 
quadrati, su quattro piani, per un inve-
stimento complessivo di circa 16,6 mi-
lioni di euro dei quali 5 milioni dai fon-
di PNRR. «Questo era un impegno pre-
so con il territorio dopo il crollo del 
Ponte Morandi - ha ricordato Marco 
Bucci, presidente della Regione Ligu-
ria - quando cittadini, associazioni e 
amministratori ci chiesero di trasfor-
mare questo edificio in un presidio sa-

nitario moderno e vicino alle persone. 
Oggi manteniamo la promessa e, con 
questa struttura, consegniamo ai cit-
tadini un servizio aperto 24 ore su 24, 
che integra salute, servizi sociali e pre-
venzione». Nella nuova Casa, quindi, 
trovano spazio, tra l’altro: l’Ambulato-
rio del Medico di Assistenza Primaria, 

attivo h24,  quello dell’Infermiere di  
Famiglia e Comunità, il Punto Unico 
di Accesso, la Centrale Operativa Ter-
ritoriale, dodici specialità ambulato-
riali, i servizi di screening e il Consul-
torio Familiare. «La Casa della Comu-
nità Hub della Valpolcevera - ha ag-
giunto Massimo Nicolò, assessore re-
gionale alla Sanità – è un tassello fon-
damentale nel  percorso di  rafforza-
mento della sanità territoriale. La pre-
senza dell’Ambulatorio del Medico di 
Medicina Generale attivo h24 garanti-
sce un presidio costante per la gestio-
ne delle esigenze assistenziali a bassa 
complessità, contribuendo a migliora-
re l’accessibilità alle cure e ad allegge-
rire la pressione sui Pronto Soccorso. 
In questo luogo, quindi, trovano pie-
na applicazione i principi della nuova 
sanità  territoriale:  integrazione  tra  
professionisti, continuità assistenzia-
le, prevenzione, prossimità e attenzio-
ne alla cronicità». 

La dottoressa è in pensione
per i pazienti nel quartiere
non c’è un sostituto

T Il consigliere 
regionale di minoranza
Gianni Pastorino

Succede 
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In commissione modificati 
i tempi per l’esodo
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E solo il San Martino 
può essere un Irccs
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di MICHELA BOMPANI

F renata  brusca  sul  personale  
dell’ospedale  Evangelico  di  
Voltri:  sarà trasferito all’Aom 

solo tra sei mesi. La maggioranza ie-
ri in commissione ha modificato in 
extremis, come richiesto dalle oppo-
sizioni e dai sindacati, il disegno di 
legge che arriverà oggi in consiglio 
regionale per l’approvazione defini-
tiva e in cui è sancito il passaggio del-
l’ospedale San Carlo di Voltri, dalla 
gestione  dell’Evangelico  a  quella  
dell’Aom, l’azienda ospedaliera me-
tropolitana dal 1° di luglio. 

La battaglia è andata in scena ieri, 
durissima,  proprio  sulla  gestione  
del personale sanitario, disciplinata 
dal punto 15, contestato da sindaca-
ti e opposizioni, Lista Orlando e Pd: 
nella versione originale, tutto il per-
sonale, a tempo indeterminato e de-
terminato,  in  servizio  all’ospedale  
di Voltri veniva trasferito immedia-
tamente dall’Evangelico all’Aom dal 
1° luglio. Le proteste e la battaglia in 
aula, ieri, hanno convinto la maggio-
ranza di centrodestra a scrivere un 
emendamento,  poi  approvato  an-
che dalle opposizioni, che di fatto 
ha cancellato l’articolo e ha rallenta-
to l’operazione, rimandando di sei 
mesi, al primo gennaio 2027, il com-
pletamento del trasferimento, dopo 
i necessari passaggi, finora non af-
frontati, con i sindacati. 

«La maggioranza di centrodestra 
ci ha sottoposto solo 72 ore fa questo 
disegno di legge, d’urgenza, per po-
terlo approvare in Consiglio marte-
dì (oggi, ndr) - dice Gianni Pastorino, 

capogruppo regionale Lista Orlan-
do - ma durante i lavori della com-
missione, dove noi opposizioni ab-
biamo convocato i sindacati e le par-
ti coinvolte, si è accorta che stava 
compiendo un clamoroso errore nel-
la gestione del personale, senza al-
cuna garanzia dei diritti dei lavora-
tori e ha fatto una netta inversione a 
“U”, cancellando di netto l’articolo 
15». 

«Siamo riusciti a rinviare al 1° gen-
naio il trasferimento del personale, 
consentendo l’apertura di  un per-
corso di confronto con le organizza-
zioni sindacali e con i lavoratori inte-
ressati», dicono Armando Sanna, ca-

pogruppo regionale Pd, e Katia Pic-
cardo, responsabile regionale Sani-
tà Pd. Questi mesi in più serviranno, 
peraltro, per chiarire cosa ne sarà 
del presidio dell’Evangelico di  Ca-
stelletto e sarà realizzato il piano, il-
lustrato da Repubblica,  di partena-
riato pubblico privato, tra Evangeli-
co e Aom. Un altro cambiamento in-
trodotto nel disegno di legge che og-
gi approda in consiglio è contenuto 
nella denominazione dell’Aom: «Co-
me imposto dal ministero della Salu-
te,  la  Regione  non  può  fregiare  
l’Aom del titolo di Irccs, perché ri-
guarda solo il Policlinico San Marti-
no, cioè uno degli ospedali che rag-
gruppa, e per le specialità di Oncolo-
gia e Neurologia - spiega Pastorino - 
perciò nel nuovo testo la giunta ha 
dovuto correggere la legge regiona-
le che estendeva il titolo di Irccs al-
l’intera Aom, con una forzatura che 
il ministero non ha accettato». 

Bolzaneto, il varo della Regione
“Casa di Comunità aperta h24 e 7 giorni”

Ospedale di Voltri, rinvio di 6 mesi
sul trasferimento del personale

T La sede 
di Voltri
dell’ospedale
Evangelico
Il plesso 
dal primo luglio 
sarà assorbito
da Aom

di FABRIZIO CERIGNALE

Un polo sanitario, aperto h24 set-
te giorni su sette, per offrire as-
sistenza medica ad un bacino 

di  utenza di  quasi  110 mila abitanti  
che vivono tra il Municipio V, i Comu-
ni dell’Alta Valpolcevera e quelli della 
Valle Scrivia. Sono i numeri della nuo-
va casa di comunità hub di  Genova 
Bolzaneto,  realizzata  nell’area  ex  
Trucco: una struttura da 4.835 metri 
quadrati, su quattro piani, per un inve-
stimento complessivo di circa 16,6 mi-
lioni di euro dei quali 5 milioni dai fon-
di PNRR. «Questo era un impegno pre-
so con il territorio dopo il crollo del 
Ponte Morandi - ha ricordato Marco 
Bucci, presidente della Regione Ligu-
ria - quando cittadini, associazioni e 
amministratori ci chiesero di trasfor-
mare questo edificio in un presidio sa-

nitario moderno e vicino alle persone. 
Oggi manteniamo la promessa e, con 
questa struttura, consegniamo ai cit-
tadini un servizio aperto 24 ore su 24, 
che integra salute, servizi sociali e pre-
venzione». Nella nuova Casa, quindi, 
trovano spazio, tra l’altro: l’Ambulato-
rio del Medico di Assistenza Primaria, 

attivo h24,  quello dell’Infermiere di  
Famiglia e Comunità, il Punto Unico 
di Accesso, la Centrale Operativa Ter-
ritoriale, dodici specialità ambulato-
riali, i servizi di screening e il Consul-
torio Familiare. «La Casa della Comu-
nità Hub della Valpolcevera - ha ag-
giunto Massimo Nicolò, assessore re-
gionale alla Sanità – è un tassello fon-
damentale nel  percorso di  rafforza-
mento della sanità territoriale. La pre-
senza dell’Ambulatorio del Medico di 
Medicina Generale attivo h24 garanti-
sce un presidio costante per la gestio-
ne delle esigenze assistenziali a bassa 
complessità, contribuendo a migliora-
re l’accessibilità alle cure e ad allegge-
rire la pressione sui Pronto Soccorso. 
In questo luogo, quindi, trovano pie-
na applicazione i principi della nuova 
sanità  territoriale:  integrazione  tra  
professionisti, continuità assistenzia-
le, prevenzione, prossimità e attenzio-
ne alla cronicità». 

In commissione modificati 
i tempi per l’esodo
dall’Evangelico a Aom
E solo il San Martino 
può essere un Irccs

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T La nuova Casa di comunità
all’ex Trucco di Bolzaneto
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6
Martedì
23 giugno 2026

Cronaca



Frana di via Capolungo
partiti i lavori
per la protezione a mare

Adistanza di oltre dieci anni 
dal crollo, con gli abitanti 
delle case soprastanti sfrat-

tati, è iniziato l’iter per la realiz-
zazione delle opere di protezio-
ne a mare della falesia di via Ca-
polungo, che era stata interessa-
ta nel 2014 da un vasto smotta-
mento.

Proprio in questi giorni i mas-
si per la costruzione della nuo-
va  scogliera  stanno  arrivando  
via terra a Multedo, nell’area di 

deposito situata a fianco del Por-
to Petroli. I massi saranno tra-
sportati e posizionati a Capolun-
go mediante pontone e arrive-
ranno quindi via mare.

La conclusione dei lavori, fi-
nanziati dal Comune di Genova 
con un importo di circa 1 milio-
ne di euro, è prevista entro l’ot-
tobre 2026.

«Con il via ai lavori della nuo-
va scogliera alla base della fale-
sia  di  Capolungo,  andiamo  a  
sbloccare dopo 12 anni un im-
passe dovuto a un intreccio di 
criticità  giudiziarie,  burocrati-
che e logistiche - spiega l’asses-
sore a Lavori pubblici, Manuten-
zioni e Opere infrastrutturali e 
strategiche del Comune di Ge-
nova Massimo Ferrante - I lavori 
erano pronti a partire già diver-

si mesi fa, ma non si riusciva ad 
ottenere  da  Autorità  Portuale  
un’area per il deposito e lo stoc-
caggio dei massi da trasferire, 
via battello, a Capolungo».

«Le opere di protezione a ma-
re rappresentano un primo pas-
so,  molto  importante,  per  la  
messa in sicurezza della falesia 
di cui poi - sottolinea Ferrante - 
occorrerà sistemare la parte ver-
ticale per la messa in sicurezza 
di tutto il versante franato. Ma 

questa prima fase di interventi 
è fondamentale per impedire al 
mare di erodere ulteriormente 
la falesia».

La frana di via Capolungo è 
stata oggetto di una lunghissi-
ma contesa giudiziaria che ha 
visti contrapposti il Comune e i 
residenti che sono stati sfrattati 
dal crollo della falesia e che da 
allora non sono mai riusciti  a 
rientrare nelle rispettive abita-
zioni poste proprio sull’orlo del-
la frana.

Adesso almeno la partita dei 
lavori di messa in sicurezza del-
la falesia sembra risolta e le ope-
re sono partite, la costruzione 
della nuova scogliera è infatti il 
primo passo per mettere in sicu-
rezza la falesia.

T La consulenza a Paolo Cremonesi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

il caso

Ex Ilva, operaio infortunato
quattro sotto inchiesta

Ci sono quattro indagati, per 
l’incidente sul lavoro di lunedì 
mattina nello stabilimento ex 
Ilva di Cornigliano, dove un 
operaio di 50 anni ha perso la 
falange di un dito nel reparto 
torneria cilindri. 
Si tratta del direttore dello 
stabilimento, l’rspp 
(responsabile di servizio e 
prevenzione) e di due preposti 
alla sicurezza. Il sostituto 
procuratore Giuseppe Longo
- che coordina l’inchiesta degli 
ispettori del servizio 
Prevenzione e sicurezza negli 
ambienti di lavoro della Asl3 - ha 

sequestrato il macchinario su cui 
sarà eseguita una consulenza 
tecnica. Gli accertamenti, oltre a 
verificare il funzionamento della 
macchina, mirano anche ad 
accertare la procedura di lavoro 
e la presenza di due operatori al 
momento dell’incidente. Da 
quanto ricostruito in un primo 
momento, sarebbe infatti 
previsto l’utilizzo del 
macchinario da parte di un solo 
operaio. Il cinquantenne ieri è 
stato trasportato d’urgenza 
all’ospedale San Paolo di 
Savona, specializzato in 
chirurgia della mano.
— M.S.

Operazione in mare ieri mattina al 
largo di Genova, dove la guardia 
costiera ha coordinato un soccorso 
a favore di un marittimo imbarcato 
sulla nave cargo Zim Atlantic, in rada 
a circa tre miglia dal porto. L’allarme 
è stato lanciato dal comando di 
bordo attraverso il sistema Vts 
dopo che un membro 
dell’equipaggio, in seguito a una 
caduta, aveva riportato un grave 
trauma alla colonna dorsale. 
Ottenuto il via libera del Centro 
Internazionale Radio Medico, la 
Direzione marittima di Genova ha 
attivato i soccorsi aerei. Alle 8.30 
dalla base di Sarzana è decollato 

l’elicottero “Nemo 11-05” della 
guardia costiera, specializzato nelle 
operazioni di ricerca e soccorso in 
mare. Raggiunta la nave venti minuti 
dopo, l’equipaggio ha recuperato il 
ferito con il verricello e una barella 
immobilizzante, completando le 
operazioni in sicurezza. A bordo 
dell’elicottero era presente anche 
un medico anestesista rianimatore 
del Cisom, che ha assistito il 
paziente durante il recupero e il 
trasporto. Il marittimo è stato infine 
trasferito all’ospedale San Martino 
di Genova e affidato alle cure del 
personale del 118. L’intervento si è 
concluso con esito positivo grazie al 
coordinamento tra i reparti di volo e 
i servizi di emergenza a terra.

di MASSIMILIANO SALVO

S i era sentita male in un bagno 
del pronto soccorso del  San 
Martino, il 23 dicembre dello 

scorso anno, ed era morta tre gior-
ni dopo nel reparto di rianimazio-
ne. Per il decesso di Michela, 25 an-
ni, sono indagate tre persone: un 
medico del pronto soccorso, una 
specializzanda in ortopedia e un 

infermiere addetto al triage. Ieri la 
pm Daniela Pischetola, titolare del-
l’inchiesta — aperta inizialmente a 
carico di ignoti — ha conferito l’in-
carico di una consulenza al medi-
co Paolo Cremonesi, storico diret-
tore del pronto soccorso dell’ospe-
dale Galliera. Per capire che cosa è 
successo quel giorno a Michela, e 
accertare se in ospedale è stato fat-
to tutto il possibile per salvarla. 

Secondo  quanto  ricostruito,  
quel giorno Michela si è presenta-
ta al pronto soccorso perché aveva 
male a un ginocchio, in seguito a 
una botta subita. Dopo sei ore di at-
tesa, la visita medica e i raggi alla 
gamba, però, la ragazza si è sentita 
male all’interno di un bagno. Una 
oss  l’ha  trovata  distesa  sul  pavi-
mento, in arresto cardiocircolato-
rio.

Dopo tre giorni di agonia Miche-
la è morta nel reparto di rianima-
zione: in seguito a un esposto della 
sua famiglia, la Procura di Genova 
ha dato incarico ai carabinieri del 
nucleo investigativo del comando 
provinciale di Genova di acquisire 
la sua cartella clinica. Ma a distan-
za di sei mesi il suo decesso è anco-
ra senza risposta.

Quando è stata eseguita l’autop-
sia sul corpo dalla medico legale 

Isabella Caristo non vi era ancora 
nessuno iscritto nel registro degli 
indagati. Ora invece, ci sono tutte 
le persone che hanno gestito il suo 
caso: l’infermiere che l’ha accolta 
al triage (difeso dell’avvocato Anto-
nio Rubino),  la specializzanda in 
ortopedia che l’ha indirizzata ver-
so la radiografia (assistita dal lega-
le Cristiano Mancuso) e la dottores-
sa del pronto soccorso cui è stata 
portata Michela subito dopo il ma-
lore  (difesa  dall’avvocata  Chiara  
Sciacchitano).

Gli inquirenti vogliono capire se 
ci siano state mancanze da parte 
del personale medico, magari sot-
tovalutando qualche possibile av-
visaglia di quanto accaduto, oppu-
re se alla ragazza sia stato prescrit-
to un qualche farmaco che abbia 
provocato il malore fatale.

R Lo 
stabilimento 
ex Ilva
di Cornigliano
Un operaio
ha perso
una falange

R I lavori di 
posizionamento 
dei massi
necessari
a costruire
la scogliera 
alla base 
della falesia
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San Martino, tre indagati
per la morte di una giovane

La guardia costiera

Soccorso da una nave cargo
marittimo ferito gravemente

R La Guardia
costiera 
ha coordinato
i soccorsi del 
marittimo ferito 
alla schiena
in una caduta

Il primo passo per la messa 
in sicurezza della falesia
crollata nel 2014
e oggetto di un lungo
contenzioso giudiziario

La 25enne era arrivata
al pronto soccorso
con un dolore al ginocchio
si era sentita male in bagno
e non si era più ripresa
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Paolo Bordon “Entro fine anno
il 116117 attivo in tutta la Liguria
gestirà i casi non gravi”

I l numero 116 117 sarà attivato 
entro la fine di dicembre, 
smisterà i pazienti tra guardia 

medica, case di comunità o, se 
necessario, i pronto soccorso. 
Intanto, Liguria Salute acquisisce 
nuove competenze. Il direttore 
generale del Dipartimento Salute 
della Regione Liguria, Paolo 
Bordon, illustra alcune delle novità 
che scattano nella seconda fase 
della riforma sanitaria.

Direttore, quando sarà attivato il 
numero 116 117? E a cosa servirà? 
«Entro la fine dell’anno sarà attivato 
in tutta la Liguria. Stiamo facendo 
una sperimentazione nel Tigullio, 
nell’Area 4 è attivo, con sede a 
Lavagna. Gestirà tutti i pazienti non 
gravi e sarà la svolta definitiva per 
l’organizzazione  dei  flussi  verso  
tutti  i  livelli  di  assistenza.  Oggi  i  
cittadini  chiamano  la  guardia  
medica, dal fine dicembre invece il 
116 117 che effettuerà il triage, con il 
supporto  della  telemedicina.  
Provvederà a inviare il paziente, a 
seconda dell’urgenza, al medico di 
famiglia, se il problema è rinviabile, 
o  alla  Casa  di  Comunità,  oppure  
disporrà  un  teleconsulto  o  potrà  
inviare  una  squadra  della  
continuità assistenziale. Infine, nei 
casi necessari, rinvierà al 118. Per la 
sua importanza e strategicità sarà 
fondamentale  selezionare  

personale ad altissima competenza 
per questo servizio».

Da chi dipenderà il 116 117?
«Da Liguria Salute, così come il 118 e 
il 112, che fanno riferimento al 
Dipartimento Salute della Regione. 
Liguria Salute bandirà a breve il 
concorso per selezionare i vertici 
del 116 117 e del 112, dopo la nomina, 
già avvenuta, di Angelo Giupponi 
alla guida del 118». 

Quali sono le nuove competenze 
di Liguria Salute?
«Assume un ruolo più forte, mentre 
le spetta il nuovo compito di 
lanciare i bandi di partenariato 
pubblico privato per gli ospedali 
che dobbiamo realizzare, lo ha già 
fatto con Erzelli e lo farà con Taggia. 
E poi, come detto, avrà in pancia le 
tre centrali dell’emergenza: 118, 112, 
e 116 117 e per farli funzionare deve 
ancora scattare un formidabile 
adeguamento tecnologico». 

In cosa consiste?

«Abbiamo compiuto un 
investimento in tecnologia di 7 
milioni di euro per mettere in grado 
il sistema dell’emergenza di 
funzionare appieno: consiste 
nell’implementazione delle reti, nei 
ponti radio, nelle reti telefoniche 
per supportare la centrale unica del 
118. E poi stiamo gestendo il 
passaggio, totale, da analogico a 
digitale. E stiamo adeguando tutti i 
mezzi con i sistemi di 
geolocalizzazione, perché devono 
essere tutti tracciabili, dalle 
automediche alle ambulanze: e non 
lo erano. Anche la palazzina, nuova 
sede del 116 117, a Erzelli, che aprirà 
entro la fine di dicembre, viene 
equipaggiata con le più avanzate 
tecnologie». 

Cosa cambierà, effettivamente, 
con il 116 117?
«Risponderanno le migliori 
competenze a tutti i cittadini della 
Liguria, in modo uniforme: finora 

essere assistiti bene o male era una 
questione di fortuna, a seconda 
dell’operatore e della centrale 
territoriale cui ci si rivolgeva, ora ci 
sarà una risposta unica, di alta 
professionalità, garantita a tutti, 
dalla città all’entroterra». 

La guardia medica dunque avrà 
sede nelle Case di Comunità?
«Tocca ad Atsl riorganizzare nei 
nuovi spazi la continuità 
assistenziale: ricordo che nelle Case 
di Comunità oltre ai medici ci sono 
gli infermieri. La continuità 
assistenziale sarà ad accesso 
diretto, recandosi nella Casa, 
oppure potrà partire e andare al 
domicilio del paziente, nei casi in 
cui sia necessario».

La prossima settimana entra in 
pista di rullaggio anche il nuovo 
Piano sociosanitario: la riforma è 
completa?
«Il Piano sociosanitario completa 
un  bel  lavoro  di  5  mesi,  fatto  
insieme ai professionisti, partendo 
dal basso, che ha creato un modello 
che è piaciuto molto sia al ministero 
sia a Agenas. E’ l’esempio della sfida 
su cui puntiamo tra accentramento 
amministrativo  e  capillare  
prossimità  dei  servizi.  E  la  prima  
cosa garantita  è  il  funzionamento 
delle 32 Case e dei  12 Ospedali  di  
Comunità». — M.BO.

I l caso del medico prossimo alla pensione 
e le enormi difficoltà che stanno riscon-
trando i suoi pazienti a trovare un sostitu-

to che non sia a parecchi chilometri di di-
stanza, raccontato da Repubblica nei giorni 
scorsi, scatena reazioni sia in Regione Ligu-
ria che nel Comune. In via Fieschi il capo-
gruppo del Partito Democratico, Armando 
Sanna, osserva: «Quello che sta accadendo è 
l’ennesima dimostrazione di una sanità re-
gionale che continua a inseguire le emergen-
ze invece di programmare il futuro. Una si-
tuazione che denunciamo da anni e che oggi 
non riguarda più soltanto l’entroterra o i pic-
coli comuni, ma colpisce direttamente an-
che zone più centrali della città. Dopo quasi 
dieci anni di governo del centrodestra, situa-
zioni come queste certificano il fallimento 
della programmazione sanitaria regionale. I 
pensionamenti dovrebbero essere accompa-

gnati  da  un  piano  serio  
per garantire la continui-
tà dell’assistenza ai citta-
dini. La carenza dei medi-
ci  di  medicina  generale  
continua  ad  aggravarsi  
sempre di più e sempre 
più cittadini liguri saran-
no  costretti  a  spostarsi  
per trovare assistenza, se 
la  situazione  non  cam-
bia». In Comune intervie-
ne il capogruppo della Li-
sta Salis, Filippo Bruzzo-
ne: «Ho presentato una in-
terrogazione sul tema. Il 

Comune non ha ovviamente in gestione que-
sto servizio, ma può esercitare un ruolo effi-
cace di attenzione e sollecitazione affinché 
venga individuata al più presto una soluzio-
ne stabile. Parliamo di un disagio che coin-
volge centinaia di famiglie, anziani e perso-
ne fragili, costrette a vivere nell’incertezza 
rispetto a un servizio essenziale. È necessa-
rio che le istituzioni competenti si attivino. 
Il diritto alla salute e all’assistenza territoria-
le non può essere sacrificato a causa di ritar-
di organizzativi» — . A.B.

di MICHELA BOMPANI

I l 2 luglio la giunta varerà il nuovo 
piano  sociosanitario  integrato,  
così, dopo l’approvazione in com-

missione e consiglio, la riforma sani-
taria  sarà  pienamente  operativa»:  
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò,  annuncia  diverse 
novità che scattano a luglio, con la 
“seconda fase” della rivoluzione sa-
nitaria voluta dal presidente della 
Regione Marco Bucci e da lui realiz-
zata. E anticipa che i distretti socio-
sanitari, per ora, rimarranno 19, «ma 
l’obiettivo, con la condivisione dei 
sindaci e dei territori, è ridurli, in ba-
se alle aree omogenee», aggiunge. 

Altro passaggio cruciale, per l’en-
trata a pieno regime della riforma, 
alla fine dei primi sei mesi di “fase 
transitoria”,  è  l’approvazione  dei  
Poa, i piani organizzativi aziendali, 
delle  due  aziende  cardine:  l’Atsl,  
che ha riunito le ex cinque Asl,  e 
l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana che, proprio dal primo lu-
glio, oltre a comprendere Policlini-
co  San  Martino,  ospedale  di  Villa  
Scassi e Galliera gestirà anche il San 
Carlo di Voltri, ceduto dall’Evangeli-
co. Atsl e Aom dovranno consegna-
re i rispettivi Poa nelle mani dell’as-
sessore Nicolò: «La riorganizzazio-
ne delle due aziende riguarda la go-

vernance  giuridico-amministrativa  
e il riassetto dell’assistenza sanita-
ria, dalle strutture complesse ai di-
partimenti: questo ridisegnerà tutta 
l’offerta sanitaria». E Nicolò spiega 
che il suo mandato alle due aziende 
è stato netto: «Ho voluto dare un’im-
pronta  conservativa».  Poi,  indica,  
«sarà potenziata la parte sanitaria 
degli ospedali Micone e Gallino». 

Questo primo step della nuova sa-
nità ligure apre una seconda fase, 
ancora di  rodaggio,  spiega Nicolò: 
«Per dare gambe alla riforma, lo ave-
vamo detto, servivano da sei mesi a 
un anno: ora toccherà alla riorganiz-
zazione amministrativa, conseguen-
te alla presentazione dei Poa, che an-
drà nella direzione dell’unificazio-
ne e dell’ottimizzazione - dice l’as-
sessore - riducendo le moltiplicazio-
ni di uffici che facevano le stesse co-
se  e  liberando  risorse  umane  per  
spingere più sui  front office,  a  ri-
spondere ai cittadini, riorganizzan-
do i back office. Questa riforma pun-
ta a liberare risorse umane e econo-
miche,  da  reinvestire  nel  sistema  
per migliorarlo». 

Per l’assessore Nicolò il  cardine 
della riforma sta proprio nella nasci-
ta, in Liguria, per la prima volta, di 
un sistema integrato sociosanitario: 
«Facendo  lavorare,  insieme,  due  
mondi che non si sono mai parlati». 

Per risolvere l’impatto, con relati-
vi scontri, che la riforma ha avuto 
sulle categorie sanitarie, Nicolò spie-

ga che «la soluzione sono le decine 
di incontri che facciamo, ne è testi-
monianza il nuovo Piano sociosani-
tario, costruito proprio con i prota-
gonisti, operatori e territori». E poi 
ci sono, dice, i primi risultati della 
centrale unica del 118: «Stiamo osser-
vando i benefici dove è attivo, nel Ti-
gullio e nell’Imperiese. Qui, grazie al-
le risorse liberate, con gli infermieri 
che prima stavano al centralino, sia-
mo riusciti a creare due nuove unità 
infermieristiche sul territorio». Per 
Nicolò,  la  riforma ha permesso di  
centrare l’obiettivo del Pnrr: «Apri-
re, tra i primi, le 32 Case di Comuni-
tà è frutto della fusione delle cinque 
ex Asl in una sola e ci permette di 
uniformare la risposta sanitaria tra 
tutti i liguri». E arrivano i primi se-
gnali di attività dalle Case di Comu-
nità di Fiumara e di Struppa: «E stia-
mo registrando nei pronto soccorso 
una tendenza alla diminuzione de-
gli  accessi,  soprattutto  dei  codici  
verdi e bianchi. Ci sono già evidenze 
nell’Area 1 imperiese». 
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Paolo Bordon “Entro fine anno
il 116117 attivo in tutta la Liguria
gestirà i casi non gravi”

I l numero 116 117 sarà attivato 
entro la fine di dicembre, 
smisterà i pazienti tra guardia 

medica, case di comunità o, se 
necessario, i pronto soccorso. 
Intanto, Liguria Salute acquisisce 
nuove competenze. Il direttore 
generale del Dipartimento Salute 
della Regione Liguria, Paolo 
Bordon, illustra alcune delle novità 
che scattano nella seconda fase 
della riforma sanitaria.

Direttore, quando sarà attivato il 
numero 116 117? E a cosa servirà? 
«Entro la fine dell’anno sarà attivato 
in tutta la Liguria. Stiamo facendo 
una sperimentazione nel Tigullio, 
nell’Area 4 è attivo, con sede a 
Lavagna. Gestirà tutti i pazienti non 
gravi e sarà la svolta definitiva per 
l’organizzazione  dei  flussi  verso  
tutti  i  livelli  di  assistenza.  Oggi  i  
cittadini  chiamano  la  guardia  
medica, dal fine dicembre invece il 
116 117 che effettuerà il triage, con il 
supporto  della  telemedicina.  
Provvederà a inviare il paziente, a 
seconda dell’urgenza, al medico di 
famiglia, se il problema è rinviabile, 
o  alla  Casa  di  Comunità,  oppure  
disporrà  un  teleconsulto  o  potrà  
inviare  una  squadra  della  
continuità assistenziale. Infine, nei 
casi necessari, rinvierà al 118. Per la 
sua importanza e strategicità sarà 
fondamentale  selezionare  

personale ad altissima competenza 
per questo servizio».

Da chi dipenderà il 116 117?
«Da Liguria Salute, così come il 118 e 
il 112, che fanno riferimento al 
Dipartimento Salute della Regione. 
Liguria Salute bandirà a breve il 
concorso per selezionare i vertici 
del 116 117 e del 112, dopo la nomina, 
già avvenuta, di Angelo Giupponi 
alla guida del 118». 

Quali sono le nuove competenze 
di Liguria Salute?
«Assume un ruolo più forte, mentre 
le spetta il nuovo compito di 
lanciare i bandi di partenariato 
pubblico privato per gli ospedali 
che dobbiamo realizzare, lo ha già 
fatto con Erzelli e lo farà con Taggia. 
E poi, come detto, avrà in pancia le 
tre centrali dell’emergenza: 118, 112, 
e 116 117 e per farli funzionare deve 
ancora scattare un formidabile 
adeguamento tecnologico». 

In cosa consiste?

«Abbiamo compiuto un 
investimento in tecnologia di 7 
milioni di euro per mettere in grado 
il sistema dell’emergenza di 
funzionare appieno: consiste 
nell’implementazione delle reti, nei 
ponti radio, nelle reti telefoniche 
per supportare la centrale unica del 
118. E poi stiamo gestendo il 
passaggio, totale, da analogico a 
digitale. E stiamo adeguando tutti i 
mezzi con i sistemi di 
geolocalizzazione, perché devono 
essere tutti tracciabili, dalle 
automediche alle ambulanze: e non 
lo erano. Anche la palazzina, nuova 
sede del 116 117, a Erzelli, che aprirà 
entro la fine di dicembre, viene 
equipaggiata con le più avanzate 
tecnologie». 

Cosa cambierà, effettivamente, 
con il 116 117?
«Risponderanno le migliori 
competenze a tutti i cittadini della 
Liguria, in modo uniforme: finora 

essere assistiti bene o male era una 
questione di fortuna, a seconda 
dell’operatore e della centrale 
territoriale cui ci si rivolgeva, ora ci 
sarà una risposta unica, di alta 
professionalità, garantita a tutti, 
dalla città all’entroterra». 

La guardia medica dunque avrà 
sede nelle Case di Comunità?
«Tocca ad Atsl riorganizzare nei 
nuovi spazi la continuità 
assistenziale: ricordo che nelle Case 
di Comunità oltre ai medici ci sono 
gli infermieri. La continuità 
assistenziale sarà ad accesso 
diretto, recandosi nella Casa, 
oppure potrà partire e andare al 
domicilio del paziente, nei casi in 
cui sia necessario».

La prossima settimana entra in 
pista di rullaggio anche il nuovo 
Piano sociosanitario: la riforma è 
completa?
«Il Piano sociosanitario completa 
un  bel  lavoro  di  5  mesi,  fatto  
insieme ai professionisti, partendo 
dal basso, che ha creato un modello 
che è piaciuto molto sia al ministero 
sia a Agenas. E’ l’esempio della sfida 
su cui puntiamo tra accentramento 
amministrativo  e  capillare  
prossimità  dei  servizi.  E  la  prima  
cosa garantita  è  il  funzionamento 
delle 32 Case e dei  12 Ospedali  di  
Comunità». — M.BO.

I l caso del medico prossimo alla pensione 
e le enormi difficoltà che stanno riscon-
trando i suoi pazienti a trovare un sostitu-

to che non sia a parecchi chilometri di di-
stanza, raccontato da Repubblica nei giorni 
scorsi, scatena reazioni sia in Regione Ligu-
ria che nel Comune. In via Fieschi il capo-
gruppo del Partito Democratico, Armando 
Sanna, osserva: «Quello che sta accadendo è 
l’ennesima dimostrazione di una sanità re-
gionale che continua a inseguire le emergen-
ze invece di programmare il futuro. Una si-
tuazione che denunciamo da anni e che oggi 
non riguarda più soltanto l’entroterra o i pic-
coli comuni, ma colpisce direttamente an-
che zone più centrali della città. Dopo quasi 
dieci anni di governo del centrodestra, situa-
zioni come queste certificano il fallimento 
della programmazione sanitaria regionale. I 
pensionamenti dovrebbero essere accompa-

gnati  da  un  piano  serio  
per garantire la continui-
tà dell’assistenza ai citta-
dini. La carenza dei medi-
ci  di  medicina  generale  
continua  ad  aggravarsi  
sempre di più e sempre 
più cittadini liguri saran-
no  costretti  a  spostarsi  
per trovare assistenza, se 
la  situazione  non  cam-
bia». In Comune intervie-
ne il capogruppo della Li-
sta Salis, Filippo Bruzzo-
ne: «Ho presentato una in-
terrogazione sul tema. Il 

Comune non ha ovviamente in gestione que-
sto servizio, ma può esercitare un ruolo effi-
cace di attenzione e sollecitazione affinché 
venga individuata al più presto una soluzio-
ne stabile. Parliamo di un disagio che coin-
volge centinaia di famiglie, anziani e perso-
ne fragili, costrette a vivere nell’incertezza 
rispetto a un servizio essenziale. È necessa-
rio che le istituzioni competenti si attivino. 
Il diritto alla salute e all’assistenza territoria-
le non può essere sacrificato a causa di ritar-
di organizzativi» — . A.B.

di MICHELA BOMPANI

I l 2 luglio la giunta varerà il nuovo 
piano  sociosanitario  integrato,  
così, dopo l’approvazione in com-

missione e consiglio, la riforma sani-
taria  sarà  pienamente  operativa»:  
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò,  annuncia  diverse 
novità che scattano a luglio, con la 
“seconda fase” della rivoluzione sa-
nitaria voluta dal presidente della 
Regione Marco Bucci e da lui realiz-
zata. E anticipa che i distretti socio-
sanitari, per ora, rimarranno 19, «ma 
l’obiettivo, con la condivisione dei 
sindaci e dei territori, è ridurli, in ba-
se alle aree omogenee», aggiunge. 

Altro passaggio cruciale, per l’en-
trata a pieno regime della riforma, 
alla fine dei primi sei mesi di “fase 
transitoria”,  è  l’approvazione  dei  
Poa, i piani organizzativi aziendali, 
delle  due  aziende  cardine:  l’Atsl,  
che ha riunito le ex cinque Asl,  e 
l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana che, proprio dal primo lu-
glio, oltre a comprendere Policlini-
co  San  Martino,  ospedale  di  Villa  
Scassi e Galliera gestirà anche il San 
Carlo di Voltri, ceduto dall’Evangeli-
co. Atsl e Aom dovranno consegna-
re i rispettivi Poa nelle mani dell’as-
sessore Nicolò: «La riorganizzazio-
ne delle due aziende riguarda la go-

vernance  giuridico-amministrativa  
e il riassetto dell’assistenza sanita-
ria, dalle strutture complesse ai di-
partimenti: questo ridisegnerà tutta 
l’offerta sanitaria». E Nicolò spiega 
che il suo mandato alle due aziende 
è stato netto: «Ho voluto dare un’im-
pronta  conservativa».  Poi,  indica,  
«sarà potenziata la parte sanitaria 
degli ospedali Micone e Gallino». 

Questo primo step della nuova sa-
nità ligure apre una seconda fase, 
ancora di  rodaggio,  spiega Nicolò: 
«Per dare gambe alla riforma, lo ave-
vamo detto, servivano da sei mesi a 
un anno: ora toccherà alla riorganiz-
zazione amministrativa, conseguen-
te alla presentazione dei Poa, che an-
drà nella direzione dell’unificazio-
ne e dell’ottimizzazione - dice l’as-
sessore - riducendo le moltiplicazio-
ni di uffici che facevano le stesse co-
se  e  liberando  risorse  umane  per  
spingere più sui  front office,  a  ri-
spondere ai cittadini, riorganizzan-
do i back office. Questa riforma pun-
ta a liberare risorse umane e econo-
miche,  da  reinvestire  nel  sistema  
per migliorarlo». 

Per l’assessore Nicolò il  cardine 
della riforma sta proprio nella nasci-
ta, in Liguria, per la prima volta, di 
un sistema integrato sociosanitario: 
«Facendo  lavorare,  insieme,  due  
mondi che non si sono mai parlati». 

Per risolvere l’impatto, con relati-
vi scontri, che la riforma ha avuto 
sulle categorie sanitarie, Nicolò spie-

ga che «la soluzione sono le decine 
di incontri che facciamo, ne è testi-
monianza il nuovo Piano sociosani-
tario, costruito proprio con i prota-
gonisti, operatori e territori». E poi 
ci sono, dice, i primi risultati della 
centrale unica del 118: «Stiamo osser-
vando i benefici dove è attivo, nel Ti-
gullio e nell’Imperiese. Qui, grazie al-
le risorse liberate, con gli infermieri 
che prima stavano al centralino, sia-
mo riusciti a creare due nuove unità 
infermieristiche sul territorio». Per 
Nicolò,  la  riforma ha permesso di  
centrare l’obiettivo del Pnrr: «Apri-
re, tra i primi, le 32 Case di Comuni-
tà è frutto della fusione delle cinque 
ex Asl in una sola e ci permette di 
uniformare la risposta sanitaria tra 
tutti i liguri». E arrivano i primi se-
gnali di attività dalle Case di Comu-
nità di Fiumara e di Struppa: «E stia-
mo registrando nei pronto soccorso 
una tendenza alla diminuzione de-
gli  accessi,  soprattutto  dei  codici  
verdi e bianchi. Ci sono già evidenze 
nell’Area 1 imperiese». 
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Paolo Bordon “Entro fine anno
il 116117 attivo in tutta la Liguria
gestirà i casi non gravi”

I l numero 116 117 sarà attivato 
entro la fine di dicembre, 
smisterà i pazienti tra guardia 

medica, case di comunità o, se 
necessario, i pronto soccorso. 
Intanto, Liguria Salute acquisisce 
nuove competenze. Il direttore 
generale del Dipartimento Salute 
della Regione Liguria, Paolo 
Bordon, illustra alcune delle novità 
che scattano nella seconda fase 
della riforma sanitaria.

Direttore, quando sarà attivato il 
numero 116 117? E a cosa servirà? 
«Entro la fine dell’anno sarà attivato 
in tutta la Liguria. Stiamo facendo 
una sperimentazione nel Tigullio, 
nell’Area 4 è attivo, con sede a 
Lavagna. Gestirà tutti i pazienti non 
gravi e sarà la svolta definitiva per 
l’organizzazione  dei  flussi  verso  
tutti  i  livelli  di  assistenza.  Oggi  i  
cittadini  chiamano  la  guardia  
medica, dal fine dicembre invece il 
116 117 che effettuerà il triage, con il 
supporto  della  telemedicina.  
Provvederà a inviare il paziente, a 
seconda dell’urgenza, al medico di 
famiglia, se il problema è rinviabile, 
o  alla  Casa  di  Comunità,  oppure  
disporrà  un  teleconsulto  o  potrà  
inviare  una  squadra  della  
continuità assistenziale. Infine, nei 
casi necessari, rinvierà al 118. Per la 
sua importanza e strategicità sarà 
fondamentale  selezionare  

personale ad altissima competenza 
per questo servizio».

Da chi dipenderà il 116 117?
«Da Liguria Salute, così come il 118 e 
il 112, che fanno riferimento al 
Dipartimento Salute della Regione. 
Liguria Salute bandirà a breve il 
concorso per selezionare i vertici 
del 116 117 e del 112, dopo la nomina, 
già avvenuta, di Angelo Giupponi 
alla guida del 118». 

Quali sono le nuove competenze 
di Liguria Salute?
«Assume un ruolo più forte, mentre 
le spetta il nuovo compito di 
lanciare i bandi di partenariato 
pubblico privato per gli ospedali 
che dobbiamo realizzare, lo ha già 
fatto con Erzelli e lo farà con Taggia. 
E poi, come detto, avrà in pancia le 
tre centrali dell’emergenza: 118, 112, 
e 116 117 e per farli funzionare deve 
ancora scattare un formidabile 
adeguamento tecnologico». 

In cosa consiste?

«Abbiamo compiuto un 
investimento in tecnologia di 7 
milioni di euro per mettere in grado 
il sistema dell’emergenza di 
funzionare appieno: consiste 
nell’implementazione delle reti, nei 
ponti radio, nelle reti telefoniche 
per supportare la centrale unica del 
118. E poi stiamo gestendo il 
passaggio, totale, da analogico a 
digitale. E stiamo adeguando tutti i 
mezzi con i sistemi di 
geolocalizzazione, perché devono 
essere tutti tracciabili, dalle 
automediche alle ambulanze: e non 
lo erano. Anche la palazzina, nuova 
sede del 116 117, a Erzelli, che aprirà 
entro la fine di dicembre, viene 
equipaggiata con le più avanzate 
tecnologie». 

Cosa cambierà, effettivamente, 
con il 116 117?
«Risponderanno le migliori 
competenze a tutti i cittadini della 
Liguria, in modo uniforme: finora 

essere assistiti bene o male era una 
questione di fortuna, a seconda 
dell’operatore e della centrale 
territoriale cui ci si rivolgeva, ora ci 
sarà una risposta unica, di alta 
professionalità, garantita a tutti, 
dalla città all’entroterra». 

La guardia medica dunque avrà 
sede nelle Case di Comunità?
«Tocca ad Atsl riorganizzare nei 
nuovi spazi la continuità 
assistenziale: ricordo che nelle Case 
di Comunità oltre ai medici ci sono 
gli infermieri. La continuità 
assistenziale sarà ad accesso 
diretto, recandosi nella Casa, 
oppure potrà partire e andare al 
domicilio del paziente, nei casi in 
cui sia necessario».

La prossima settimana entra in 
pista di rullaggio anche il nuovo 
Piano sociosanitario: la riforma è 
completa?
«Il Piano sociosanitario completa 
un  bel  lavoro  di  5  mesi,  fatto  
insieme ai professionisti, partendo 
dal basso, che ha creato un modello 
che è piaciuto molto sia al ministero 
sia a Agenas. E’ l’esempio della sfida 
su cui puntiamo tra accentramento 
amministrativo  e  capillare  
prossimità  dei  servizi.  E  la  prima  
cosa garantita  è  il  funzionamento 
delle 32 Case e dei  12 Ospedali  di  
Comunità». — M.BO.

I l caso del medico prossimo alla pensione 
e le enormi difficoltà che stanno riscon-
trando i suoi pazienti a trovare un sostitu-

to che non sia a parecchi chilometri di di-
stanza, raccontato da Repubblica nei giorni 
scorsi, scatena reazioni sia in Regione Ligu-
ria che nel Comune. In via Fieschi il capo-
gruppo del Partito Democratico, Armando 
Sanna, osserva: «Quello che sta accadendo è 
l’ennesima dimostrazione di una sanità re-
gionale che continua a inseguire le emergen-
ze invece di programmare il futuro. Una si-
tuazione che denunciamo da anni e che oggi 
non riguarda più soltanto l’entroterra o i pic-
coli comuni, ma colpisce direttamente an-
che zone più centrali della città. Dopo quasi 
dieci anni di governo del centrodestra, situa-
zioni come queste certificano il fallimento 
della programmazione sanitaria regionale. I 
pensionamenti dovrebbero essere accompa-

gnati  da  un  piano  serio  
per garantire la continui-
tà dell’assistenza ai citta-
dini. La carenza dei medi-
ci  di  medicina  generale  
continua  ad  aggravarsi  
sempre di più e sempre 
più cittadini liguri saran-
no  costretti  a  spostarsi  
per trovare assistenza, se 
la  situazione  non  cam-
bia». In Comune intervie-
ne il capogruppo della Li-
sta Salis, Filippo Bruzzo-
ne: «Ho presentato una in-
terrogazione sul tema. Il 

Comune non ha ovviamente in gestione que-
sto servizio, ma può esercitare un ruolo effi-
cace di attenzione e sollecitazione affinché 
venga individuata al più presto una soluzio-
ne stabile. Parliamo di un disagio che coin-
volge centinaia di famiglie, anziani e perso-
ne fragili, costrette a vivere nell’incertezza 
rispetto a un servizio essenziale. È necessa-
rio che le istituzioni competenti si attivino. 
Il diritto alla salute e all’assistenza territoria-
le non può essere sacrificato a causa di ritar-
di organizzativi» — . A.B.

di MICHELA BOMPANI

I l 2 luglio la giunta varerà il nuovo 
piano  sociosanitario  integrato,  
così, dopo l’approvazione in com-

missione e consiglio, la riforma sani-
taria  sarà  pienamente  operativa»:  
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò,  annuncia  diverse 
novità che scattano a luglio, con la 
“seconda fase” della rivoluzione sa-
nitaria voluta dal presidente della 
Regione Marco Bucci e da lui realiz-
zata. E anticipa che i distretti socio-
sanitari, per ora, rimarranno 19, «ma 
l’obiettivo, con la condivisione dei 
sindaci e dei territori, è ridurli, in ba-
se alle aree omogenee», aggiunge. 

Altro passaggio cruciale, per l’en-
trata a pieno regime della riforma, 
alla fine dei primi sei mesi di “fase 
transitoria”,  è  l’approvazione  dei  
Poa, i piani organizzativi aziendali, 
delle  due  aziende  cardine:  l’Atsl,  
che ha riunito le ex cinque Asl,  e 
l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana che, proprio dal primo lu-
glio, oltre a comprendere Policlini-
co  San  Martino,  ospedale  di  Villa  
Scassi e Galliera gestirà anche il San 
Carlo di Voltri, ceduto dall’Evangeli-
co. Atsl e Aom dovranno consegna-
re i rispettivi Poa nelle mani dell’as-
sessore Nicolò: «La riorganizzazio-
ne delle due aziende riguarda la go-

vernance  giuridico-amministrativa  
e il riassetto dell’assistenza sanita-
ria, dalle strutture complesse ai di-
partimenti: questo ridisegnerà tutta 
l’offerta sanitaria». E Nicolò spiega 
che il suo mandato alle due aziende 
è stato netto: «Ho voluto dare un’im-
pronta  conservativa».  Poi,  indica,  
«sarà potenziata la parte sanitaria 
degli ospedali Micone e Gallino». 

Questo primo step della nuova sa-
nità ligure apre una seconda fase, 
ancora di  rodaggio,  spiega Nicolò: 
«Per dare gambe alla riforma, lo ave-
vamo detto, servivano da sei mesi a 
un anno: ora toccherà alla riorganiz-
zazione amministrativa, conseguen-
te alla presentazione dei Poa, che an-
drà nella direzione dell’unificazio-
ne e dell’ottimizzazione - dice l’as-
sessore - riducendo le moltiplicazio-
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Riforma sanità
via alla fase due
tocca agli uffici
Il 2 luglio la giunta vara il piano sociosanitario
Nicolò: “Distretti, resta l’obiettivo di ridurli”

Pazienti senza
medico di famiglia
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Bufera al Micone
tagliate del 50 per cento
le operazioni di oculistica

di MICHELA BOMPANI

S coppia  la  bufera  all’ospedale  
Antero Micone di Sestri Ponen-
te: l’Atsl ha infatti deciso di di-

mezzare l’attività chirurgica oculi-
stica, per dirottare gli specialisti ne-
gli ambulatori Cup e sopperire così 
alla carenza di medici e combattere 
le liste di attesa. 

Il personale, allarmato, è sul pie-
de di guerra perché la scelta di ri-
durre  l’attività  chirurgica,  in  una  
specialità, come l’oculistica, di ec-
cellenza del Micone, a favore di pre-
stazioni ambulatoriali viene critica-
ta aspramente tanto che starebbero 
per arrivare sul tavolo dei dirigenti 
alcune dimissioni. 

A denunciare una mossa annun-
ciata  ai  professionisti  del  Micone  
qualche giorno fa dall’Area 3  è  il  
consigliere regionale Pd, Federico 
Romeo  che  domani  depositerà  
un’interrogazione a risposta imme-
diata rivolta all’assessore regionale 
alla Sanità, Massimo Nicolò che pro-
prio a Repubblica, in una recente in-
tervista, ha assicurato di puntare a 
un «potenziamento sanitario»,  sia 
all’ospedale Micone di Sestri sia al 
Gallino di Pontedecimo.

«Questo provvedimento non sta 
in piedi — denuncia Romeo — chie-
do ufficialmente e urgentemente al-
l’Atsl e all’assessore di intervenire e 
bloccarlo. Dimezzare l’attività chi-
rurgica dell’oculistica del  Micone, 
che è una delle eccellenze della Li-
guria, significa incrementare le li-
ste di attesa, non ridurle. Per una ca-
taratta, già oggi, si devono attende-
re  otto  mesi:  adesso,  cosa  acca-
drà?». Il consigliere regionale pun-
ta il dito contro l’amministrazione 
Bucci «che dice di rilanciare la medi-
cina territoriale, invece la sta smon-
tando — spiega Romeo — questo è 
un colpo ferale inferto al Micone, 

che è un ottimo ospedale che fun-
ziona.  Non  è  possibile  azzoppare  
un’eccellenza,  come  la  chirurgia  
oculistica di Sestri Ponente, per re-
cuperare prestazioni ambulatoriali 
che sono pure importantissime, ma 
hanno un “peso specifico” diverso e 
comunque devono essere recupera-
te senza ridurre altre prestazioni.  
Questo denota una schizofrenia or-
ganizzativa, e mancanza di visione, 
da parte di questa giunta e dell’as-

sessore alla Sanità, che, lo ricordo, è 
anche un medico ed è specialista in 
Oculistica».

A  confermare  la  tensione,  cre-
scente, tra il personale del Micone, 
è Francesca Greco, segretaria regio-
nale Fp Cgil medici e dirigenti: «In 
molti mi stanno segnalando un’im-
minente chiusura a metà delle sale 
operatorie oculistiche all’Antero Mi-
cone — dice — dirottare personale al-
tamente specializzato da interventi 
a alto rendimento, anche economi-
co, come le cataratte verso presta-
zioni  ambulatoriali,  significa  fare  
un grosso  favore  al  privato,  visto  
che i pazienti saranno costretti a ri-
volgersi a quel settore». E anche il 
consigliere Romeo, tocca lo stesso 

punto: «Non vorrei che gli interven-
ti di cataratta cancellati dal Micone 
rappresentassero un ennesimo assi-
st alla sanità privata di questa regio-
ne  da  parte  dell’amministrazione  
Bucci». Il direttore generale dell’A-
tsl, Marco Damonte Prioli, assicura 
che la misura adottata non è per nul-
la permanente ed è semplicemente 
legata alla riduzione del volume di 
prestazioni legate all’estate: «La ri-
modulazione delle sedute è esclusi-
vamente  temporanea  —  dice  Da-
monte Prioli — ed è dovuta al fisiolo-
gico calo della domanda di presta-
zioni che caratterizza il periodo esti-
vo».

Il direttore generale di Atsl spie-
ga dunque la scelta come una rimo-

dulazione stagionale dell’organizza-
zione dell’offerta delle prestazioni: 
«Si tratta di una situazione che si ve-
rifica ogni anno in tutte le strutture 
ospedaliere — conferma — e non è ri-
conducibile  unicamente  al  Mico-
ne». E il direttore traccia l’orizzonte 
temporale:  «Con il  previsto incre-
mento delle richieste a partire dalla 
fine di agosto — dice — l’attività tor-
nerà regolarmente ai consueti livel-
li. Nel frattempo, sarà garantito un 
adeguato bilanciamento tra l’attivi-
tà chirurgica e quella ambulatoria-
le, al fine di assicurare una risposta 
efficace, efficiente e appropriata a 
tutti i bisogni oftalmici della nostra 
popolazione». 

È stata prorogata di sei mesi, fi-
no al 31 dicembre 2026, la con-
venzione tra Atsl e Aom, per la 

gestione dell’ospedale Villa Scassi  
di Sampierdarena. Dopo un primo 
periodo di sei mesi, dall’entrata in 
vigore della riforma sanitaria volu-
ta dal presidente della Regione Mar-
co Bucci, il 30 giugno sarebbe sca-
duta  la  misura  che  permette,  ad  
esempio, la gestione del personale 
che lavora “a scavalco” dall’ospeda-
le Villa Scassi, che è entrato nell’a-
zienda ospedaliera metropolitana, 
agli ospedali rimasti in gestione al-
l’Atsl, e all’Area 3 (l’ex Asl3), come il 
Micone, la Colletta di Arenzano e il 
Gallino di Pontedecimo. 

La convenzione rimanda a suc-
cessivi provvedimenti per “la rego-

lamentazione di costi e ricavi per il 
periodo  dal  1/07/2026  al  
31/12/2026”, per provvedere alla ge-
stione dei trasferimenti da un’azien-
da all’altra in base ai servizi erogati 
a favore dell’altra. «Un anno di speri-
mentazione: questo è ciò che rap-
presenta questa proroga — denun-
cia  Gianni  Pastorino,  capogruppo 
regionale della Lista Orlando — non 
c’è una strategia di questa ammini-
strazione regionale visto che ora si 
decide di ricorrere ancora a una pro-
roga  di  convenzione».  Pastorino  
punta il dito proprio sui costi: «Chie-
diamo il conto di questa convenzio-
ne, prorogata — dice — vogliamo ca-
pire quanti  sono i  costi  sostenuti  
dal sistema pubblico, e dunque dai 
cittadini,  per  questa  riforma  che  

non è ancora andata a regime e che, 
prima della sua entrata in vigore, ve-
deva questi servizi a costo zero”. 

E il capogruppo ricorda le diffi-
coltà gestionali «di centinaia di lavo-
ratori che sono dipendenti di un’a-
zienda, l’Aom, ma i cedolini vengo-

no emessi da un’altra, l’Atsl», dice. 
Uno dei punti sta proprio sul per-

sonale “a scavalco”, medici che so-
no stati dapprima retribuiti con un 
gettone che vedeva un prelievo fi-
scale al 15%, ma d’ora in poi si ve-
dranno corrispondere, per le presta-

zioni che andranno a svolgere negli 
ospedali Atsl, retribuzioni tassate al 
43%,  secondo la  corretta aliquota 
imposta dalla legge, cui le retribu-
zioni  si  sono  dovute  uniformare,  
proprio per il protrarsi della conven-
zione. 

«Presenterò un’interrogazione al-
l’assessore  regionale  alla  Sanità  
Massimo Nicolò — dice Pastorino — 
per chiedere conto di questo perio-
do transitorio di cui ha bisogno la ri-
forma Bucci e che sta diventando 
lungo tanto quanto avevamo chie-
sto di prorogare il vecchio regime 
sanitario finché non avessero perfe-
zionato la nuova legge. Invece i ligu-
ri devono subire la fretta di Bucci 
sulle proprie spalle». — M.BO.

Villa Scassi, altri sei mesi di convenzione
per gestire l’ospedale di Sampierdarena

R Il Villa Scassi 
è entrato 
nell’Aom
La convenzione
permette 
di gestire
il personale 
a scavalco

Romeo, Pd, annuncia
un’interrogazione
La replica del direttore 
Atsl: “Solo una misura
temporanea per l’estate”
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